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Sembra che attualmente il transistor di potenza

al silicio che porta la sigla 2N3055 stia incon-
trando un enorme favore presso i nostri lettori.
almeno da quanto ci è stato dato di capire delle
continue richieste pervenutacl nelle quell era
chiaramente comprensibile la richiesta di schemi
di amplificatori impiegantl oerna finali questi par-
ticolari semiconduttori.

Non possiamo certo nascondere chela oeratte-
ristiche del 2N3055 non sono da sottovalutare ela
come costo, e oorne rendimento:

'Tarraionedioaliatmra= 100volt
commadioolimora= 'ISAmpen
Mauimapotanadiealpau = 115m
Fraquenzaditaglio -SOOKNz
Fattoradi mplifioazione = daZOa10

Ci siamo quindi decisi ad eocontentarví preeen-i
tando questo amplificatore di media potenza che
impiega tutti transistor al silicio, compresi anche
l flnali che, come abbiamo anticipato, sono ap-
punto i 2N3055. senza naturalmente escludere
che possiate al loro posto inserire anche transi-
stor di altro tipo ma delle caratteristiche similari.
quali ad esempio i BDIHOY.

Questo amplificatore. date le sua potenza puó
essere adibito per gli usi più svariati, ad esem'olo,
come normale ampiificatore Hi-Fì per giradischi o
registratore in versione sia mono che stereo iov~
viemente realizzandolo in due esemplari identici).
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oppure come ampllfloatore per chitarra da utiliz-
zare nei vostri concerti casalinghi.

La potenza erogabile si aggira aui 20 watt. poten-
za più che sufficiente per le sonorizzazione di arn-
bientl normali come possono troverai in tutta la
case. Terminata quella che noi possiamo conside-
rare le presentazione di questo progetto poeaie-
mo aenz'altro cominciare con la trattazione peni-
oolareggiata del funzionamento e dei montaggio.

SCHEMA ELETTRICO

L'ampiificatore, il cui scheme elettrico è viaibile
in fig. i. comprende l'utilizzazione in totale di 7
translator e, se pur a completo, oome vedasi nello
scheme elettrico, dei comandi di volume e di tono.
esso richiede purtuttevia I'íneerimanto di un
preemplifioatore ad uno o due transistor se ll ae-
gnaia da applìcare in entrata avesse una tensione
inferiore al 100 mV. Infatti per ottenere le mesi-
me potenza denunciata oocorre in entrata un ae-
gnele con una ampiezza di almeno 300 millivolt.

Questo pero non esclude il fatto che sl pome
collegare direttamente ali'amplificatore un aegna-
le prelevato direttamente. cioè senza interporre
alcun stadio preamplificetore, da un fonorivelato-

vre piezoelattrico, ma, considerando che vi sono
testine che posono fornire In media una tensione
di circa 100-150 millivolt va da sé che la potenza
in uscite non potrà raggiungere l 20 watt enuw
oiatl ma si ridun-ì in questo caao a clrce 10 watt.



Se volete corredare il vostro appartamento dl un ampli-
ficatore di media potenza per un Impianto mono o stereo,
questa scatola di montaggio potrà essere la soluzione per
il vostro problema.

~ lil-il da 2|] Wil"
infine se intendete utilizzano per amplificare _se-

gnali provenienti da testine magnetiche o da altri
generatori che non eroghlno in uscita almeno
100 rnillivolt. il preampiificatore sare indispen-
aeblle.

ll primo transistor che troviamo impiegato in
questo amplìiicatore consiste in un NPN al síl'r
cio di tipo 801490 con funzione di praamplifice-
tore BF con uscita catodìca.

Il segnale. dopo essere passato attraveršo l cor-
rettori di tonalità u acuti a e a bassi n ed al poten-
ziometro di volume R10, verrà applicato ad un se-
condo transistor preamplificatora. indicato nello
schema con la sigla TR2, costituito anch'esso
sempre da un NPN ei síllcio tipo 501496.

Quindi tramite i'elettrolitico CS il segnale pas-
serà al transistor prepíiota che nel nostro mon-
taggio figura con la sigla TR3 e per il quale noi
abbiamo utilizzato un C107.

Dopo questo tran stor ii segnale giungerà
poi alla coopia di tra sister complementari TR4
e TR5 dei quali uno, il rimo, consiste in un NPN
che piloterà il transíst finale TR6 e l'altro è un
PNP che piloterà a sua volta il transistor flnale
TR7. Noi per i due transistor complementari ab-
biamo impiegato, per TH4 un NPN al silicio tipo
BC 140, e per TR5 un PNP. sempre al silicio di
tipo BC l 60.

Come giá anticipato nella parte introduttiva, i
due finali sono costituiti da due 2N 3055. ma
all'ocoorrenza si posso o impiegare ln sostitu-
zione anche i BDISOY e hanno caratteristiche
similari.
II segnale da applicare nll'altoparlante. che deve

avere una impedenza di 4 onrn, verra prelevato
dal condensatore €14, come ai puó vedere dallo
schema, tra la massa e In congiunzione alle reai-
etenze R27 ed R28›

'Per alimentare questo amplificatore in modo
da ottenere il massimo rendimento occorrerà una
tensione di 30 volt ed. essendo I'assorbimemo
massimo di circa 1 ampere, la parte aiimentatrice
dovrà essere dimensionata in modo da poter ero-
gare una corrente di almeno 1,5 ampere.

Questo discorso vale naturalmente per una
realizzazione monofonioa perche in caso di un
complesso stereo le considerazioni finora fatte
valgono distintamente per ciascuno dei due ca-
nali.

Coloro che volessero realizzare un semplice
alimentatore stabilizzato potranno servirsi delle
schema elettrico indicato in fig. 2 che consiste
in un trasformatore da 40 watt prowisto di un
secondario da 30 volt 1,5 ampere. Questa ten-
sione verrà quindi raddrìzzata da un raddrizze~
tore a ponte tipo B40 62.200 Siemens o similari.

Il condensatore elettrolitico Cl ha una cape-
cita di 1.000 micrctarant 50 volt lavori): ma,
in mancanza di un condensatore di tale capa-
cità di 1.000 microfarad 50 volt lavoroñ ma, in
mancanza di un condensatore di tale capacita,
si potrà sopperire con due da 500 microfarad
50 volt lavoro collegati in parallelo.

Il transistor impiegato ìn questo alimentato-
re consiste anch'esso in un 2N3055 e la sua be-
se. come sí nota dallo scheme, verra stabilizzata
da un diodo Zener da 30 volt 1 vvatt con in paral~
lele un altro condensatore elettrolltico da 1.000
microiarad 50 volt lavoro.

“0.643
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REALIZZAZIONE PRATICA

Quando si ha a disposizionev come In quanto ca-
so, un circuito stampato, come da flg. 4, addirit-
tura già perfettamente iorato ín corrispondenza
dei componenti che debbono essere iseriti non ai
puo certamente parlare di difficoltà di montaggio.

Piuttosto dobbiamo tar rivelare le mancanza
di fori in corrispondenza del condensatore C11.
questo dovuto ad una banale dimenticanza della
ditta interessata alla preparazione dei circuiti
stampati, ma a ció si puó owiare effettuando!!
nello spalio ad essi riservati e collegando ì piedi-
ni del condensatore nella parte sottostante del cir-
cuito stampato in modo che esso risulti inserito
tra la base ed il collettore del transistor TR3.

Per Il montaggio attenendovl alla disposizione
dei componenti come appare nello schema pratl~
co dì fig. 3. noi consigliamo di iniziare dai tranel-
stor finali che vanno fissati sull'apposita elena
di raffreddamento naturalmente ricordandosì di
interporre tra il transistor ed il metallo dell'aletta
g li appositi isolanti di mica.

Suli'aletta ed avvitata nel foro presente allo
scopo andrà fissata la resistenza NTC da 4.700
ohm, siglata nello schema con R24, e questo ac-
corgimento risulta veramente interessante in
quanto appena la temperatura dei transistor fi-
nali tenderà a superare un certo limite di sicurez-
za la resistenza NTC potrà immediatamente inter-
venire a modificare la corrente che passa appunto

PIE 545



Fig. 2 Aiimentåtore stabilizuto consigliato per

30 vnit 1.5 amper

nei suddetti finali. Per il resto del montaggio oc~
correrà fare attenzione solamente nel rispettare la
polarità dei veri condensatori eiettrolltíci, I termi-
nali EBC del transistor e le polenta del diodo Ze-
ner DZl.

Per completare il montaggio occorrerà infine in-
serire a parte í vari controlli di tono e di volume
che andranno collegati possibilmente con dei filo
achermato non dimenticando owiamente che le
carcasse del potenziometri devono risultare a
meeša al fine dí evitare la presenza di eventuali
rumori dì fondo. Anche il collegamento per ll se-
gnale d'entreta proveniente dal preampliflcatoì'e
o direttamente da un fenorivelatore olezoelettrico
va eseguito con del cavetto schermata.

TAHATURA

Terminato il montaggio deii'empiiflcatore, con
ció non crediate di ever già finito tutto e dipoter
subito iniziare ad usarlo applicandevi naturnl›
mente l'altooariante, la tensione di alimentazione
ed il segnale de amplificare.

Infatti. a meno che non abbiate veramente una
fortune siaccieta, prima del collaudo sarà neces-
sario procedere alla regolazione e ai pelo ir dei due
trimmer potenziometricí che nello schema sono
indicati con la sigle di R18 ed R22, in quanto um
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za questa operazione il vostro amplificatore non
sarà mai in grado di funzionare regolarmente.

Prendete quindi il vostro tester e misurate eo~
me prima cose I'effettivo valore della tensione di
alimentazione che dovrebbe essere di 30 volt ma
che a volte, specialmente utilizzando un alimen-
tatore diverso da quello da noi consigliato, puó
anche risultare di 29 o 28 o anche 27 volt.

In ogni caso anche con tensioni diverse da
quella da nol consigliata, l'amplificatore funzio-
nerà lo steso. solamente che la conoscenza del
valore di tela tensione ci è molto utile per una re~
golezíone perfetta dell'amplif'rcatore. Infatti nel
punto di congiunzione delle resistenze HZ7-Fi28
e del condensatore 614 (rispetto alla masse) si
dovrà leggere esattamente la metà della tensione'
di alimentazione quindi con une tensione di 30
volt Ieggeremo 16 voltt per una di 28 ieggeremo
invece 14 volt, ecc.

Per raggiungere questo scono si regalerà quin-
di l| trimmer RlB fino e raggiungere la tensione
eaetta nel punto menzionato.

üuesta è la prima operazione imponente de
effettuare ed. eseguita questa, potremo pmcede~
re con una seconda che consiste nella regolazilr
ne dei trimmer R22 in modo che ln assenza di
segnale l'assorbimento deli'arnpllficetore si marr-
tenga Intorno ei 50-52 milliampere.

Nlturllmente per nequIre questa operazione Il
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tester andrà predisposto sulla scala corrispon-
dente alla misura di corrente e posto in serie al-
l'alimenttlzione4 | terminati d'entrate 1-2 andran-
no clreuìtati in modo che nessun segnale posse
entrare nell'amplificatore.

Sa volete fare più in fretta potete sempllcemen-
te motare a zero il controllo volume, quindi inseri-
te in serie ell'alimentazione il tester predisposto
aui 100 o sui 250 milliamper fondo scale. Ruota-
te infine R22 fino ad ottenere un assorbimento
totale di circa 50 rnillíampere. Effettuate anche
questa ultima operazione llamplificatore puó ri-
tenersi perfettamente tereto e pronto per il fun-
zlonarnento.

Se avete a disposizione un voltmetro elettroni-
oo potete anche controllare, tanto per volere fare
qualcosa di più, le tensioni presenti nei veri punti
del circuito confrontandole con quelle che noi eb-
blamn rilevato nel nostro prototipo e riportato nel-
lo scheme elettrico.

Logicamente queste tensioni dovranno corri-
spondere nei limiti della tolleranza; se invece pe-
tete utilizzare solamente il tester vi sarà possibile
controllare solo le tensioni di collettore presenti
sui transistor, con un certo errore causato dall'ím-
precisione del tester nell'effettuare determinate
misure. mentre vl sare praticamente Impossibile
ottenere misure attendibili sulle tensioni presenti
alle basi dei transistor.

l dati tecnici di questo amplificatore si possono
riassumere In:
Tensione di alimentazione = 30 volt
Assorbimento ln assenze di segnale = 50 mA
Assorbimento a massimo segnale = l empare
Segnale da inserire in entrata per avere le massi-

ma potenza = 300 millivolt
Impedenza d'entrata = 100000 ohm
Impedenza altoparlante

- 4 ehm
Potenza massima = 20 watt
Distorsione = 1 96
Campo di frequenza = da 40 Hz a 15.000 Hz

SCÀTOLA DI MONTAGGIO

La scatola di montaggio di questo emplificatere
e reperibile al prezzo di lire 12.500 -l- spese po-
steli.

La scatola completa è comprensiva del circuito
eternpeto, alette di raffreddamento, potenziome-
tri, ecc., di tutto cio che necessita per il montag-
gloV

Fn Olreunesunrpemagr-idammlimba
Mfiyurllllettnfopofllmirll'ldeldelll
inmulorrldell'unplflflmn.
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ELIMINATE LE PILE

Uno dei maggiori problemi che assille chi poe-
siede un mangianastri, giradischi o radio a transi-
stor e l'eccessivo consumo delle pile.

Per ridurre tale spese, sl puó ricorrere ad un'al|›
montatore in alternata che riduca la tensione di
rete ai 7,5 o 9 volt, oppure ad un riduttore di ten-
sione in corrente continua che riduca la tensione
dl una batteria a 12 volt al valore richiesto.

ALIMENTATORE A CORRENTE ALTEHNATA
I25460>220llOLT

Modello per PHILIPS EL 3301- EL 3302 7,5 volt
Modello per CASSETIAPHONE 9 volt
Modello per GRUNDING 9 volt
Modello per GRUNDING 7,5 volt
Modello per LESA 9 voir
Modello per SANJO 7 5 volt

II prezzo dI ogni aiirnlmatøre e di lire 3.000cadauno.

Coloro che fossero interessati e tale alimenta-
tore. potranno inviare la loro richieste alla nostre
redazione la quale provvederà a trasmettere I'or-
dine alla ditta interessataV

Una industria nazionale ci ha offerto perl ns. let-
tori dei semnlici ed economici alimentatori da
utilinare sia per ia rete che per l'auto già pmwi~
sti in uscita di uno spinotto adatto ad innestarsi
nelliapposìta presa incluse neil'epparecchio. Se
evete un apparato diverso dei modelli che indi-
chiamo, si potrà togliere Io spinotto in dotazione
o sostituirlo con due boccole o prese adatta.

Modello per GRU NDING
Modello per GRUNDING
Modello per LESA
Modello per SANJO

Cadflliflo.

IMPORTANTE. Precisare nelle richieste ea per
AUTO o per CORRENTE ALTERNATA, e per quale
apparecchio dove essere utilizzato. La spedizione
verrà evau non prima di 8 (otto) giorni

aaa. 649

Modello per PHILIPS EL 3301 - EL 3302 7,5 volt
Modello per CASSÉI'TAPHONE 9

9 volt
7,5 volt
9 volt
7.5 volt

Il prezzo di ogni alimentatore è di lire 1.900



se volete Imparare a realizzare o progettare del ricetra-
smettitori a translator operanti sia sulle gamme delle
onde corte come sulle VHF. aeguiteci in questa serie di
articoli.
Vi spiegheremo tutti i segreti per tarare, ed ottenere da
ogni stadio oeclllataore, amplificatore AF. o duplicatore di
frequenza, Il massimo rendimento.

Afl'liIiSlVllšTTlTlililš` Spßr
ll campo della trasmissione e forse quello che

più di ogni altro he sempre attiratol'attenzlone e
ia simpatie dl quanti eí interessano in senso hob-
bvstlco dl elettronica, ma è anche quello che
maggiormente necessita dì esperienza e di prati-
ca. Voiete quindi imparare a realizzare dei rioetrs-
smettitori su qualsiasi frequenza?

Desiderate conoscere la maniera migliore per
tarare uno stadio oscillatore di AF oppure un du-
plicetore di frequenza?

Vi interessa sapere come far assorbire ad una
antenna tutta I'alta frequenza che lo stadio finale
di un trasmettitore è in grado di erogare?

Ebbene per avere una chiara risposta a tutti
questi interrogativi non dovete fare altro che ee-
guirci in una serie di articoli, di cui questo è ii
primo, mirsnte appunto a farvi penetrare nel se~
grati della trasmissione. infatti non e che ii pro~
biema maggiore consiste nel montare un appa-
recchio in quanto per questo esistono schemi
esaurienti da un punto di viste costruttivo, ma
come funzionerà l'apparecchlo da voi realizzato
ee non saprete come procedere per una perfet-
ta taratura?

Non desideriamo che questa nostre premessa
pase essere fraintesa o capita come un atto di
efiducia nei confronti del nostri lettori, ma abbia-
mo dovuto constatare di persona questa diffusa
e quasi universale mancanza.

Sono moltì infatti coloro che vengono alla no-
stra redazione con progetti di trasmettitori. che
teoricamente dovrebbero fornire una potenze di
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mentale
1 watt, ma all'atto pratico oonetetiamo con rarn-
marico che di tutta l'AF presente nallo stadio fina-
le aolarnente un 1096 viene debitamente :frutta-
to mentre la restante percentuale va dispersa per
difetti di taratura.

il guaio purtroppo nella maggior parte dei cael
e proprio causato dalle stesse riviste, che ei
preoccupano solamente di presentare schemi eu
schemi tralasciando di trattare quello che in defi-
nitiva sono i fattori principali, vaie a dire come ai
mettono a punto i vari stadi, come si accorda un
oscillatore o un finaleY o come si deve procedere
per adettario all'impedenza deli'antenna. Questa
sono tutte cose che probabilmente non interes-
ser-nno molto a chi e già esperto.a coloro cioe
che saprebbero loro stessi progettare un qualcosa
forse più perfezionato dello schema presentato,
ma quanta sono queste perenne?

E quante sono invece quelle che non hanno an-
cora esperienze sufficiente nei campo della tra-
emissione e desiderano imparare? Per costoro
non possiamo fomìre scarna descrizioni su dl un
montaggio quando poi una volte eseguito se-
premmo che avrebbero ben poche possibilita di
farlo funzionare ìn maniera almeno decente.

Ecco perche abbiamo deciso di iniziare una
serie di articoli per insegnervi e realizzare dei
piccoli trasmettìtorí di potenza limitate. pero più
che sufficientl e permettere collegamenti a di-
stanza di avariati chiiometrl.

ll nostro progetto verra spiegato etedio per ete-
dio, ie reellnazione rieuiteri quindi graduale per-



che possiate comprendere e constatare come si
comportano in fase di taratura. La gemma scelta
da noi per questa specifice realizzazione è quella
che ve dei 35 ai 50 metri e se abbiamo scelto
questa frequenze inusìtate, considerando che le
gamma eoncessa ai radioamatori è precisamente
quelle dei 40 metri, ció è dato dal fatto che è
possibile reperire ln commercio per queste fre-
quenze dei I quarzi r surplus ad un prezzo aeees~
sibile, lire 900, anziché Ilre 3.500. .

È logico infatti che si cerchi di eseguire le prima
esperienze con la minor spesa possibileV
ro possibile. -

D'altronde, abblamo pensata che impiegando
queste frequenza, qualsiasi ricevitore, e valvole
o a transistor, sarà ln grado dl captare il segnale
emesso del vostro trasmettitore ed Infine. visto
che abbiamo l'ìntenzione di íneegnarvì come dup-
pllcere e trlplicare una frequenza partendo da un
quarzo a frequenza bassa. vi sara sempre possibi-
_le captare tele segnale sempre con un normale
rioevltore oasallngo.

OSCILLATORE DI AF

ll primo punto da trattare quando si desidera
montare un trasmettitore è senza dubbio l'oecll-
latere dl AF. Tele stadio puó essere realizzato
eon un qualsiasi transistor NPN al silicio per AF
quale per mmpio il 2N708 oppure II 2N706,
Il BSV48, ll BSV48 a pure eon transistor di BF

quali ed esempio il 86107 il 30208 che hanno
una frequenza di taglio elevata (200 MHz) al pun-
to di poterli utilizzare anche pari 144 MHz.
` ll rendimento ovviamente dipenderà dal transi-
stor utilizzato per cui sa con un tipo avremo una
certa potenza, con un altro potremo avere una
potenza superiore od Inferiore, pur restando
inalterato lo schema.

Per i quarzi di cui noi abbiamo parlato poo'anxi
e che sono reperlblll al prezzo menzionato dl
L 900 precisiamo che non è possibile richie-
derli au di una ben determinate frequenza per
cui ve ne saranno di quelli tareti sui 5.150 KHz
ed altri suí 7.000 KHz o sugli 8.300 KHz ecc.

Comunque per questo prototipo sperimentale
essi andranno benissimo in quanto ca ne servl-
rema malamente per poter imparare e tarare un
trasmettitore, se vi interessa realizzare dei .tra-
smettitori che funzionano sui 14 MHz, oppure
sui 27 MHz o sul 144 MHz non dovrete fare altro
che ripetere le stesse operazioni.

Lo stadio oscillante che appare in fig. 1, che poi
diventerà con l'aggiunta dei futurl stadi, un com-
pleto apparecchio trasmettitore, utilizza un circui-
to COLPITTS. sistema ch'e sl presta egregiamente
e far entrare in oscillazione i quarzi tipo surplus
che noi vi consigliamo.

Precieiamo inoltre che il valore del vari compo-
nenti indlcatl In figura puó eervire^per qualsiasi
transistor NPN al ailiclo per AF.

Invece soggetto a variazione Il numero delle
spire della bobine L1. Per i querzl compresi nella
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gamma dai 5.000 ai 7.000 KHz è necessarie 18
spire di filo di rame avente una sezione di 1 mm
ed avvolto su di un diametro di 20 mm mentre
per i quarzi compresi nella gamme che ve dal
7.000 ai 9.000 KHz sono sufficienti 15 spire
dello stesso filo da ewolgere sempre eu dl un
diametro di 20 mm.

ll condensatore variabile (22 è costituito da un
comunissimo varleblle ad aria a due sezioni utlllz-
zato su piccoli apparecchi supereterodina con ca-
pacità comprese tra i 260 pF. per una sezione e
130 pF. per la seconda che, collegati in parallelo
come appare chiaro dallo schema, danno un va-
lore totale di 390 pF. circa.

Volendo, e senza pregiudicare in alcun modo
il funzionamento del trasmettitore, si puó tren-
qulllamente sostituire questo van'abile con altri
tipi a capacità maggiore a, poiché il nostro pro›
getto vi servirà principalmente come esperimen-
to, potete utilizzare anche un condensatore varia-
bile ad aria di grosse dimensioni ricordando pero
che la carcassa metallica dello stesso dovrà sem-
pre risultare collegata al terminale positivo di ali-
mentazlone.

Inoltre nell'osclllatore sono stati anche aggiun-
ti dei componenti che non sono strettamente ne-
cemrl al tunzlonamento. ma che riteniamo lndl-
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spensablll al principlame, intendiamo riferirci ai
condensatori C4 e C5, al diodo D61 e la resisten-
za R4. Questi componenti, come potrete caplre.
non rappresentano altm che un rivelatore di AF in
cui il segnela,preleveto dal collettore. da C4, viene
rivelato dal diodo in modo che applicando In
uscita un voltmetro 10 volt fondo scala da esso
possiamo erguire se I'oscilletore eroga AF ed in
che quantita. Cio vl sarà senza dubbio utlllsslmo
per fare un confronto sul rendimento di transistor
diversi e per stabilire se l'oscillatore autooscllla ~
anche in assenza del quarzo.

In seguito. quando avrete acquisito le pratica
necessaria per far funzionare nelle sue mlgliorl
condizioni I'oscillatore, potrete naturalmente eli-
minare dal circuito questi componenti.

Tornando al nostro clrculto avremo quindi la
bobine L2 che è composta da 3 spire di filo dl ra-
me flesalblle awolte sopra L1 dal lato freddo, cioè
dal lato in cui quest'ultima sl collega al posltivo
della batterio (chiamato comunemente lato frod-
do).

Un collegamento dal lato opposto. cioe vereo
I'estremo di L1 che va al collettore del translator
(chiamato lato caldo per contrapposizione) pre-
giudicherebba il funzionamento dell'oscilletore
e potrebbe. a carico inserito. (carico che potrebbe



essere rappresentato dall'antanna o da un secon-
do stadio amplificatore di AF) impedire I'Innasoo
dell'oacillazione AF.

Si tratta quindi di eseguire il montaggio dei vari
componenti su di una basatta. Come siamo soliti
e per facilitarvi in tutto e per tutto, noi anche di
queeto'apparacchio abbiamo studiato a preparato
il circuito stampato adatto che abbiamo prov-
veduto inoltre 'a riportare a grandezza naturale
in fìg. 2.

Montati quindi tutti i componenti sul circuito
stampato, sistemati come si puó vedere in flg. 3,
possiamo si aflennare che lo stadio oscillatore di
AF è terminato ma non possiamo certamente dire
che asso si trova gia In grado di erogare energia
AF.

Per giungere a questo sarà necessaria una ta-
ratura ed è proprio questa l'operazíone principa-
le, d'altronde molto semplice, da effettuare nei
suoi minimi particolari.

Come prima cosa sara necessario inserire in se~
rie all'alímentazione il 4vostro tester commutato
sulla portata dl 50 mllrlampere fondo scala, quin-
di, prima di applicare la tensione di alimentazio-
ne, sera opportuno controllare che ii trimmer R1
risulti regolato sulla sua massima resistenza e che
pure il condensatore CZ sia motato in corriaporr
denza alla sua massima capacità. Dopo di questo
potete applicare ai circuito una tensione che puó
essere indifferentemente di 9 oppure 12 volt.

rà un assorbimento quasi nullo per cui si procede-
rà, oon un cacciavite. a regolare il cursore di Ri
fino a leggere sullo strumento indicatore un as-
Sorbimento che puó variare da un minimo di 7 ad
un massimo di 10 mA e non dl più.

Ora il tester non cieervepiù cosi inserito in se-
rie all'alimentezìona par cui potrete tagliano ed
applicano alle presa da nol prevista per la misura
delI'AF in uscita e cioè ai capi tra il diodo DGl e
la massa.

ll tester dovrà ora evidentemente risultare pre-
dispoato per misure di tenaione e precisamente
commutato nella posiziona dei 10 volt fondo sca-
la.

Se noi abbiamo lasciato immutata le condizioni
dell'escllletore, vale a dire con R1 regolato in mo-
do che il transistor assorbauna corrente di 7-10
mA, noteremo che il voltmetro non accuserå al-
cuna presenza di tensione.

Cominciate ora con il ruotare lentamente il
condensatore variabile CZ e vedrete che a circa
3/4 della sua capacità lo strumento bruscamente
accuaerà una tensione che, a seconda dei transl-
ator impiegato, potrà variare dai 5 al 9 volt.

Cio sta a significare che il transistor eroga AF,
cosa anche appurablle praticamente se possede-

te un ricevitore provvisto della gemma delle onda
corte in quanto, sintonizzandolo sulla frequenza
di oscillazione del quarzo, udrete nalI'altopariante
un forte soffio, indice dell'AF irradiata dall'oscll-
latore.

Per fara una controprova potete ora spegnere li
trasmettitore, all'atto il soffio scomparire.

Si è raggiunto cosi lo scopo che ci eravamo pre-
fissati, cioè iar erogare AF dall'oscillatore. l futu-
ri progettisti, potrabbero. ottenuta tale condizio-
na, ridurre ie dimensioni di tutto II pregano sosti-
tuendo ìl condensatore variabile CZ con un con-
densatore fisso la cul capacità risulti pari a quella
ricavata dalla posizione dal condensatore varia-
bile.

A questo punto voi potrete anche porvi la logica
domanda sul perché noi vi abbiamo consigliavto
di utilizzare nell'oscillatore un variabile di cosi
spiccate dimensioni quando alla fin fine poteva
risultare sufficiente una capacità fissa con un di-
screto risparmio dl spazio e di denaro.

State pur tranquilli che il nostro operato non è
né illogico né inutile in quanto un motivo ban pre-
ciso esiste e neppure da sottovalutare, anzl...

Infatti voi avete trovato che, con CZ regolato au
circa 3/4 della sua capacita rotaia, l'oscillatora
eroga AF ed il voltmetro applicato sull'uscita del
rivelatore ce lo he dimostrato.

Provate ore a ruotare ancora C2 fino a raggiun-
gere la minima capacita e constatarete che a me-
ta corsa del variabile la tensione, che prima aveva
tornare nelle primitive posizioni di 5-9 volt per un
valore di C2 vicino al minimo.

Chi non ha mai avuto modo di lavorare attorno
ad oacillatori di AF potrebbe dedurre che il quar-
zo antra in oscillazione su due posizioni del varia-
bile ln corrispondenza cioè ad un valore capacitivo
massimo ed uno minimo.

Questo è appunto I'errore in cui molti princi-
pianti cadono quando si dedicano alla realizzazio-
ne di progetti puramente teorici o non provvisti
di sufficienti indicazioni sul come tarerii.

E sara certamente accaduto a parecchi dl voi
di constatare una apparente emissione di copiosa
AF da un trasmettitore per poi constatare in pra-
tica che ció si traducava4 nei casi più favorevoli,
in una portata limitata a poche decine di metri.

La spiegazione di questo fenomeno eda ap-
punto nel fatto che I'oscillatore puo autooscllla-
re su dI una frequenza propria dimenticandosi che
esista un quarzo a determinaria.

Per rendervi ancora più persuasì di quanto ab-
biamo affermato potete procedere alla semplicis-
sima prova che vi proponiamo: riportate ii varia-
bile CZ nella posizione di circa 3/4 della sua ca~
paelta massima (flno a leggera sullo strumento

pag. 853



un'uecita di 5-9 volt) e raccordato ll rioevi ore
sulla onde corte in modo da udire ancora íi aoflio
dell'alta frequenza, quindi provate a diminuire la
capacità di C2 fino e constatare sullo strumento
le presenza di una tensione uguale a quella pre-
cedentemente rilevate, vele e dire di 5-9 volt.

Notereta con sorpresa che mentre l valori dl
.tensione si equivarranno nel ricevitore non udrete
più il eoffio dell'AF.

Le ragione che potrebbe sembrare incompren-
sibile è invece in effetti molto semplice e si puó
risolvere nella giustificazione che l'osclllatora
autooscille su di una frequenze propria, indipen~
dente de quella del quarzo, e che potrebbe essere,
ad esempio, di 22 MHz, di 39,6 MHz o di 18,5
MHz, ecc. ben lontane cioe dai 5.000 KHz o
7.000 KH: del quarzo. Potrete averne conferma
togliendo il qual-10 dall'oscillatore: constatarete
che anche senza questo componente I'olcillatore
continue ad erogare AF.

Questo è il primo errore cui è necessario accu-
retamente evitare. Pemíó quando desiderate spe-
rimentare un quelslesi oscillatore nei vI consiglia-
mo sempre, anziché inserire una capacità fleee.
anche se il suo valore è in cato, di applicare in
parallelo alla bobina di sintonia un condensatore
variabile da 200 pF circa e stabilire con questo la
giusta capacità necessaria al circuito. Questa
note servono perì progetti che potrebbero appe-
rire su altre riviste, perché per i nostrl le capacita
indicata risulterà sempre idonea.

lnfina. ammesso che I'oacilletore risulti tarata
nella maniera migliore e generi un segnale di AF
delle stessa frequenza del quarzo. non è ancora
detto che eeao lavori nella eua oondizioneideale.

Pub succedere che pur accordato in modo per-
fetto disinserendo dall'osciilatore il quarzo e poi
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'rimettendolo al suo posto, l'oeclllatore non oecilli
più (mentre prima oeciilava egregiamente) o en-
oora che spegnendo l'oscllletore e riecoenden-
dolo (ricordatevi che un giorno fan! parte di un
trasmettitore completo) abbiate a volte eroga-
zione norrnele di AF ed altre volte invece assolu-
tamente nulle.

Cló puó succedere quando il trimmer R1 risulta
regolato su di un valore critico per cui. ee mai vi
capitessero Inconvenienti dl questo genere, pote-
te prowedere riducendo il valore di R1. ad esam-
pio, se la reaistivìtà ohmice suldove risulta rego|e~
to H1 fosse di 10.000 ohm, la si dovrebbe porta-
re sugli 8.200 ohm. Nel nostre caso particolare
sere sufficiente rimettere in serie ell'elimentazlo-
ne il tester predisposto come prima per le misure
dl corrente sulla posizione di 50 mA fondo scala
e correggere l'assorbimento e transistor disinne-
aceto.

Ad esempio, noi vi avevamo consigliato di rego-
lare R1 in modo che il transistor assorblm di
7 rnA~ebbene ore basterà far assorbire al transi-
stor 2-3 mA in più, portandolo sui 10 mA. ee lo
avessimo regolato sui 'lO mA sarà sufficiente por-
tare l'assorbìmento sui 1243 mA per veder spa-
rire come per incanto tutti questi inconvenienti.

Non è pero consigliabile superare tele limite
massimo dì assorbimento al fine di ottenere a
tutti i costi che ii transistor milli. Aumentando
l'aseorbimento a transistor dislnnescato ed oltre i
18-20 mA lo stesso surriscaldere con Il pericolo
di pregiudicarne la durata.

Ricapltolando possiamo quindi lare una sintesi
veloce delle operazioni da compiere quando si
realizza un oscillatore per l'AF nonche di tutto lo
controprove necessarie porche II funzionamento
awenga nel migliore dei modi.
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OPERAZIONE ASSORBIMENTO

Si collega in serie ali'alìmentezione deli'uncik
latore un miliiamperometro od un tester commu-
teto nella posizione di 50 mA fondo scala e con
osso controllare che a variabile tutto chiuso e
regolando il trimmer R1, l'assorbimento dei tran-
sistor si mantenga su di un valore di 740 mA.

Si ruotare in seguito ii condensatore variabile
C2 fino ai punto oorrispondente alla capacità
esatta di sintonia (controllando con un ricevitore
il soffio). A transistor innescato si noterà che l'ee-
somimento da 7-10 mA salirà immediatamente a
20-30 mA. a seconda del transistor impiegato.

Come eontroprova per sincerarsl che tutto va-
da veramente nel migliore dei modi potremo
eseguire le seguenti operazioni:
i) SI ruota in tutta la sua escursione ll variabile

C2 e si controlla con un ricevitore su quale
delle due posizioni di CZ si ottiene I'oecllle-
zione sulla frequenza dei quarzo.

Ø
tum

un
tm

tt

2) Con il tester inserito nella presa I uscita AF I
e commutato nella posizione 10 volt fondo
scala si dovrà rilevare una tensione mlnirne
di 5 volt, tensione che dovrà sparire diainse-
rendo il quarzo. Qualora lo strumento ci indi-
cuse ancora una tensione ció starà o signlfl-
care che iI variabile CZ non è sintonizzato e-
sattamente sulla giusta capacità Rimettendo
il quarzo la tensione in uscita dovrà riapparire.
Se ció non dovesse awerarsi risulterà eviden- `
te che il trimrner R1 non è regolato al suo va-
lore per ter assorbure al transistor più cof-
rente (2-3 mA come detto prima).

3) Provate a toccare con le mani il corpo dei
transistor: la tensione in uscita deve diminui-
re mentre. lasciando il transistor essa dovrì
tornare al suo primitivo valore.
Se invece le tensione non dovesse riapparire
(il transistor quindi non oscilla più) ocoorrerù
regolare anoore R1 per ier assorbire ai tran-
sistor un altro miiliemper in più.
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OPEHÃDONE SINTOIIIA

Se ai raggiunga l'esatta sintonia a variebile
completamente chiuso (cìoe con le lamelle va-
rleblll tutte interne a quelle fisse) sarà necessa-
rio aumentare Il numero delle spire della bobina
L1.

Quando l'osclllatore funziona noi con ll ricevito-
re potremo ascoltare il soffio AF non solamente
sulla frequenza fondamentale del quarzo ma an-
che sulle armoniche.

Se per esempio noi abbiamo inserito nell'osoil-
latore un quarzo che oscilla sulla frequenza dl
5.000 KHz (corrispondente ai 60 metri) oltre che
su questa frequenze, dovremo udire un soffio
anche in corrispondenza alla seconda armonica
cioè sui 10.000 KHz sulla quarta armonica, vale
a dire sui 20.000 KHz (pari ai 15 metri). L'emis-
sione di armoniche ci sarà poi molto utile. come
vedremo in seguito, per poter raggiungere con un
solo quarzo delle frequenze più elevate interpo-
nendo degli stadi intermedi acvordeti in maniere
da eliminare la frequenza fondamentale per accor-
darsi sull'armonice desiderata.

OPERADONE RENDIMENTD

Di solito, per calcolare la potenze erogata da
uno stadio osoillatore di AF o da uno stadio fi-
nale amplificatore di AF si usa moltiplicare la cor-
rente assorbita per la tensione applicata al col-
lettore e con questo sistema molti concludono
che più corrente assorbe il transistor più potenza
eroga tale stadio.

Se abbiamo quindi un transistor che assorbe

10 mA alimentato su 12 Volt e che dovrebbe in
teorie erogare 120 milliwatt un altro che invece
ne assorbe 20, dei miliiamper, dovrà per forza
erogare una potenza doppia.

Niente è più errato di questa opinione (tante
radicata in molti dilettanti) e vol stessi Io potre-
te constatare con le prove che vi consigliamo di
effettuare.

Praticamente la formula Watt = Volt X mA :
: 1.000 ci de solamente il valore della potenza
assorbita (potenza tPUTt) ma non il rendi-
mento che si traduce poi nella potenza erogate
(potenza « OUTPUT b).

Per cui possiamo avere dei transistor che as-
sorbono molte corrente ma che in pratica erogano
Vpoehissime potenza (BASSO RENDIMENTO) ed
altri che invece sono capaci di potenze superiori
con molta meno corrente (ALTO RENDIMENTO).

Quindi il scegliere un transistor ad alto rendi-
mento comporta due indiscutibili vantaggi quali
una evidente economia di corrente (con aumen-
to nella durata della pila di alimentazione) ed una
riduzione pure delle temperature di funziona-
mento (un transistor ad alto rendimento scalda
notevolmente di meno). L'oscillatore sperimenta-
le ohe vi proponiamo vi servirà anche per pra~
gonare il rendimento tre tutti i translator che voi
potete avere in vostro possesso. a determinare
il valore più idoneo della resistenza R1 per cie-
scuno. sia con alimentazione e 9 volt, sia a 12
volt. e a rilevare il valore della capacità ideale
da applicare in parallelo ad L1 (vale a dire il va-
lore di CZ).

Tanto per fornirvi degli esempi vl accludlamo
una tabella che potrete completare con altri tipi
di transistor in vostro possesso

TRANSISTORTIPO VOLT COLLETTORE CORHENTE ASSORBITA VOLT IN USCITA AF

85X26 12° šã 332 š 533
BW' 12 ii 22 i 'i
°°1°1 12 šå 22 š ß
2"'1" 12 â? x 3 fl
“sm .3 šå 22 i 332:
m0* 12 åå .ii 12 iäì
“FW _ 12 Iã m 2 ß'ì
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OOHRENTE ASSOHBITA
AD OSCILLATORE AOOORDATO

Sotto la colonna che porta la dicitura a Volt in
uscita AF a verra trascritta la tensione letta sul
tester inserito in uscita del rivelatore.

Precisiamo inoltre che passando da una ten-
sione di alimentazione di 9 volt ai 12 volt sara
bene ritoccare il trimmer R1 in modo da lare as›
aorbire el transistor disinnescato sempre la stessa
quantità di corrente, cioe i 7-10 mA precedente-
mente indicati.

Quando avrete completato la nostra tabella con
i dati riferiti ad altri transistor in vostro possesso'
e che voi avrete provato, potete già trarre delle
interessanti conclusioni corna quelle cha noi po~
trerno fare ore con i sette tipi da noi presi come
esempio. `

Ammettendo quindi che il nostro trasmettitore
dovesse funzionare a 9 volt una brave analisi del-
la tabella ci porta a concludere che i transistor
più consigliabili, tra quelli naturalmente da noi
collaudati, da inserire nello stadio oecillatore con~
sistono nel BS X 25. che, con un assorbimento dl
15 mA iomísce in uscita 7 volt, oppure il BFY43
che assorbe meno del precedente. circa 13 mA
ma eroga anche meno energia AF, 6 volt, 0d an-
cora il 86301 che con un assorbimento di circa
18 mA da una tensione in uscita di 8 volt.

Gli altri transistor hanno un minor rendimento.
assorbono più corrente, ed erogano meno AF.
Precisiamo tuttavia. che anche questi ultimi tran-
sistor si possono utilizzare lo stesso con risultati
soddisfacenti anche se nettamente inferiori a
quello del tre di cui abbiamo or ora parlato. Sup-
ponando invece di alimentare il progetto con una
tensione di 12 volt dalla tabella troveremo che il
83X26 è ancora un buon transistor in quanto con
un assorbimento di appena 20 mA da in uscita
9 volt. ed ottimo pure il 50301 che4 pur avendo
un assorbimento nettamente superiore al pre-
cedente traneistor, tuttavia eroga anche in uscita
una tensione di ben 13 yolt. Ottimo poi per tale
tensione si rivela il BFY43 che con un assorbi-
mento di appena 16 mA fornisce ben 9 volt in
uscita, mentre sono decisamente da scartare tan-
to Il BC107 quanto Il 35X46 che our assorbendo
30 mA hanno una tensione d'uscita che non au-
pera gli 8 volt.

Come potete appurare quindi la differenza tra

transistor e transistor è veramente notevole ed il
rendlmento dipende non solamente dei tipi stessi
ma anche dalla tensione alla quale sono sottopo-
ati cosicché possiamo vedere dei transistor che,
mentre a 9 volt rendono poco, a 12 invece riaulta~
no ideali. Quindi se avete intenzione in futuro di
dedicarvì alla realizzazione di apparecchi ricetra~
smettitorí sara molto utile che cominciate con l'e-
seguire questo semplice progetto che si tradurre
per voi in altrettanta pratica sugli oscillatori AF
sia per quanto concerne il tipo di transistor da
impiegare. sia per comprendere quelle piccole a-
stuzie che raramente nei libri vengono spiegata.

In ogni modo per questo prototipo nol vi con-
sigliamo di impiegare íI 38X26 delle SGS, un
NPN al silicio abbastanza comune. v

Precisiamo che il nostro schema serve anche
per transistor al germanio di tipo PNP curando
pero di invertire la polarità della pila di alimenta-
zione. Quando avrete montato questo oscillatore
e l'avrete usato per la vostre prove vi consigliamo
di non smontario perché vi servirà per pilotare
i futuri stadi amplificatori dl AF e duplicatorl di
irequenza, ecc., che dal prossimo numero co-
minceremo a presentare su questo pagine lino ed
ottenere al termine un ottimo trasmettitore spe-
rimentale di cui riveleremo stadio per stadio tutti
ì segreti affinché un domani possiate dedicarvi
alla realizzazione di qualsiasi schema con chiara
cognizione di causa.

scarout oi uouneolb
Per agevolarvi nella realizzazione di questo o-

scillatora nel caso non riusclate a reperire il
materiale potrete rivolgervi al nostro indirizzo -
NUOVA ELETTRONICA VIA CRACOVIA 21 - BO~
LOGNA - noi provvederemo a farvelo pervenire
da una Ditta di nostra fiducia ai seguenti prezzi,
con esclusione ovviamente delle spese postali:

1 CIRCUITO STAMPATO L 600
1 QUARZO DA 5 MHZA 9 MHZ L. 900
2 QUARZI SU FREQUENZE DIVERSE L 1.600
1 VARIABILE L 1.100
1 TRANSISTOR 38X26 L 300
1 TRANSISTOR 86301 L BOO
1 DIODI RIVELATORE l. 200
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L” INTEGRATO
PA 222

GENERAL ELECTRIG
ll nostro appuntamento mensile con i circuiti

integrati ritorna a voi per presentarvi un prodotto
della General Electric, e precisamente l'integrato
di sigla PA2224 Questo componente da poco ap-
parso sul marcato europeo, è un amplificatore di
BF ln grado dl erogare una potenza dl i watt in
regime continuo con un e'limantezione di circa

'20 volt.
Il PA222 si presenta esteriormente con le stes-

sa forma che `abbiamo già visto usata per altri
prodotti della stessa Casa cioe, un Involucro tipo
e Flat pack» corredato di 8 piedini di collegaA
mento, disposti 4 per parte, lungo i lati maggiori
plù una lamelle che fuoriesce da uno dei due lati
minori e che andrà saldata ad un dissipatore di
calore, che abbia una superficie dì almeno 6 oen-
timetri quadrati. Le dimensioni dell'integrato sono
alquanto limitate cm. 1,9 >< 0,6, per cui i mon-
taggi ottenibili hanno innegabili doti di compet-
tezza e di dimensioni.

La fig. 1 ci dà precise indicazioni sulla forma
esteriore e sulle dimensioni dal PA222 neturai-
mente raddoppiata e vi mostra anche la disposi-
zione delle varie uscite che vanno conteggiato
come vedasi in disegno prendendo come rileri-
mento iI lato opposto alla lamelle del disslpato-
re. Coma appare chiaro dal circuito elettrico di
fig. 2 nell'interno del PA222 sono contenuti 6
transistor, G resistenze ed un diodo.

Le caratteristiche di funzionamento dl questo
integrato si possono cosi achematizzare:
Alimentazione = da 18 a 24 volt
Potenza In uscì 1 watt
Guadagno di tensione = circa 100
Distorsione = 2-396 a seconda del circuito
Frequenza minima = 50 Hz
Frequenza massima = fino ai l50.000 H1
Corrente di assorbimento e riposo = 25 mA circa
Corrente di amrbimento a regime - 115 mA
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Naturalmente le caratteristiche di tunzionamen-
to dell'integrato dipendono anche dai particolari
circuiti nel quali il PA222 viene Inserito e dl cul
parleremo più avanti.

Prime di peseere alla descrizione dei vuri modi
di utilizzazione dell'integrato sara opportuno che
vl enumeriamo alcune elementari precauzioni
che, seppure semplici, serviranno tuttavia a con-
servare una lunga vita al componente.

Come prima attenzione sara bene curare che
I'uscita (piedino 10 e 12) non venga mei corto-
circuitate quindi occorrerà evitare accuratamente
isovraocaricni.

ng't Lemma-i pia-nu Am
segleunmeelncedoedlindlvidtuflmùflil
dieep'nbslmterìceimimrmlmlldleperlt-
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Per avere una sicurezza aull'eeeorblmento, che
non devra mai superare i 120 milliampar potremo
lneerlre sul lilo di alimentazione poeltìva, durame
le feei dl collaudo, una lampadina 12 volt 120
mA, oppure due lampadine 6 volt 150 mA. Se
quante, in essenza di eegnale dovessero acoen-
derei con particolare lntensltà e evidente che esl-
ste un errore di montaggio.

GIMUITO ELÈITRIOO
ll circuito elettrico del PA222, è quello che nol

vl abblemo presentato In tigY 2. Il segnale da em-
pllflcare viene applicato sul piedino 3 che corri-
sponde alla base del primo transistor TRl .

Il segnale amplificeto da TR1 passe el transi-
stor TRZ il quale a sua volte alimenta i due tranei-
:tor TR4 e TRE montatl in circulto Darllngten.

Durante le altemanze negative il diodo Dl. che
:i trova in interdizione. diviene conduttore per-
mettendo aI translator TRZ dl pilotare i due tran-
slator TR3 e TRE pure quest'ultlmi montati ln Dar-
Iington.

I due transistor finall TR5 e TRE eono montatl
in single-ended.

II clmuito elettrico. come avete potuto eonata-
tare, è oltremodo semplice' i componenti ester-
ni clte andranno applicati sur termlnatl dell'ln-
tegrato, serviranno per applicare apli elettrodi
la glusta tenalone e per applicare al circuito un
certo grado di contromazlone per Iimltare II tasso
dì dlltorsione.

Le prese di oontrorelzione corrispondono ln
pratlca al pledlnl 7 e 10; modificando valori e nir-

cultl, su quest! due terminali. al posano modìfi-
care ll guadagno e le percentuale di distorsione.

Oooorre far notare al lettore che tra ll piedino
n. 5 e quello n. 7 va inserita esternamente una
resistenza il cui valore e determinante per ottene-
re la corrente dl riposo rlchiesta. tale valore va
scelto tra tra valori diversi precisamente dl
68.000 o di 100.000 o 150.000 ohm. Normal-

mente sull'involucro è sempre lndicato il valore
più idoneo sotto alle sigla del tranaiator, ad esem-
pio PA-ZZZ ~ R150 l( ohm1 oppure PA-ZZZ R 68
Kohm. La tenaione di alimentazione del PA222
puó essere scelta tra l 18 ed l 24volt e nature!-
rnente da essa dlpende la potenza ottenibile
in uscita.

SCHEMI DI UflLIHAZIONE DELs

Lo schema base di utilizzazione del PA222 e'
quello rappresentato in fìg. 3.

Il valore del componenti impiegati in questa
realizzazione non hanno nulla dl critico, è Suffi-
clente pero che sia rispettato il valore delle resi-
stenza de inserire sui terminati 5 e 7 che ooml
precedentemente speeil'lcato potrà variare da
68.000 a 150.000 ohm.

l condensatori C2 e 63 sono necessari per li-
mitare le frequenze più alte_ed evitere Inneechl dl
alta frequenza.

La resistenza R1 inserita tra i terminali n. 3 o
n. 14 serve per stabilizzare tennícamenta Il tran›
alatorTRl.



Fly. 3 I! VOL?
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R1 = 22.0000hm câ n .TDpF
nz = 150.000(a 64 = maniglml.
a: = zzuhm cs = soma-Imma
na = Loooohm ca = 47.ooopF
ns = 10m c1 = zoomFaovømpmu.
c1 = 41.ooopF. ca = zsomF.3ov°numul.
62 = 410W. ALTOPARLANTE = Hahmlvnfl

I.
E. 4 Il VOLT

cz = 150W m = zzmoønm
a = smi-11mm» n: = 150.ooo(v.¢|mu›|
u = soma-manu, m = Loooøhm
cu - :sommamm M = 101mm
uTorAnunnE = zznhmzm c1 = 0,1 mau-m
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Una parte delle tensione di BF prelevata in usci-
ta tra le resistenze R4'R5 ed inviata ai piedino
n. 1, che corrisponda ell'emettitore del primo
transistor, servirà ad introdurre nel circuito un
cene tasso di controreazione negativa utlle a
regolare il guadagno totale del circuito ed e ridur-
re la distorsione del segnale.

Escludando tale controreazione, il guadagno
dell'amplìficatore sarebbe certamente molto più
elevato, ma la distorsione owiamente raggiun-
gerebbe livelli superiori a quelli prefissati.

ll condensatore elettrolitico CB posto in paral-
lelo al circuito di alimentazione risulta indispen-
sabile per diseccoppìere le tensione d'uecita da
quella di alimentazione.

La figA 4 rappresenta invece uno schema cern-
pliflcato nel quale sono stati eliminati, rispetto
al circuito precedente, molti componenti.

Con questo circuito Il guadagno rimane inalte-
rato sul valore di 100 con una bande passante
che va dai 50 ai 100.000 Hz: la distorsione peró
In questo caso puó raggiungere livelll del 2-3 96.

F. _, ma: ..

i.. L"

8

22.000 ohm
1 50.000 ehm (vedimi
dl 330 l 2.200 Ohm
1 O Ohm
0.1 mi. a carta
680 pF. a 2.200 pF.
220.000 pF.
50 mF› Dimm
50 mF. ollttmfllø
1 00 rnF. demolito
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La flg. 5 rappresenta invece un compromesso
tra l due precedenti circuiti, con tale schema di
frequenze il'limite inferiore sale e circa 300 Hz.
mentre con lo scheme dl fig. 3 si raggiungevanoi
50 Hz. È tuttavia possibile scendere fino a 100
Hz aumentando Ia capacità del condensatore 03.

ll guadagno in amplificazione è regolato dalla
scelta della resistenza R3 pero occorre ricordarci
che la distorsione tenda ad aumentare quando per
le suddetta reslstenza si utilizzano4 dei valori
troppo elevati.

il condensatore CZ serve, inserito tra il piedi-
no 5 a la massa, per evitare inneechi d'alta fro-
quenzs ed il euo valore puó eseere aumentato flno
ad un massimo 2.200 pF.

ALCUNE IDEE PER' ALTRE APPLICIZIONI DEI.
PA222

Ideato praclpuamonte per comandare un alto-
parlante da 18 a 22 ohm, il PAZZI puó essere

I! VOL'I'

adattato pura per alimentare della ouffle HLFI
a petto peró che asse siano montate in carie per
fornire una resistenza di' almeno 22›ohrn come
richieda il circuito. Lo schema più idoneo al
PA222 è quello presentato In fig. 3 per le sua
buona fedeltà di riproduzione per la sue larghezza
banda (50 Hz a 150.000 Hzlt

Grazie al suo guadagno elevato. ll PA222 el
presenta anche ad essere impiegato come statfio
di bassa frequenza di uniqualoiasi ricevitore ra-
dio. i

Puo anche servire pure come modulatore per
trasmettitori a transistor fino e 2 watt dl potenza
AF oppure come cdrivare per un ampllfoetore
dl potenza.

Sl pronta Inoltr! per reallzzare lntorfoni.

pag. 001



costruendo questo semplice provatransistor - provedlodi.
disponibile in scatola di montaggio, eliminerete l'Incer-
tazza, quando un progetto non vi funzionerà, che il difetto
non risulti provocato da un semiconduttore difettoso.

Auslsron-Pnovnmom",_.
Nel volume pubblicato nei meae passato, vale

a dire sul n. 8 di Nuova Elettronica, abbiamo car›
cato dl insegnare al lettore come riuscire e ata-
bllire con un normale tester se un transistor e
In stato di efficienza. quindi efruttebile. oppure
non assolve più al suoi compiti. Con tutto questo4
non dobbiamo pero scordare che esistono molte
persone che a questo sistema, quello del tester,
seppure valido. preferiscono invece uno stru-
mento progettato unicamente allo acopoA

Quindi se noi vi presentiamo questo strumento
lo facciamo unicamente per accontentare quei
lettori che cl hanno chiesto se era possibile repe-
rire In commercio una scatola di montaggio che
fosse in grado di esservira al compito di controlv
lare transistor e diodi.

Questo articolo sarà utile a tutti coloro che più
che el progetto ai interessano di schemi per corn~
prendere come funziona questo o quell'altra appa-
recchiatura. naturalmente al fina di poterla ree-
lizzara con materiali di ricupero già ln loro poe-
sesso.

CIEUITO ELETI'RIOO

Lo strumento e stato realizzato nei laboratori
della Heat-Kit e presentato dalla stessa in scatola
di montaggio. Esso serve per controllare qualsia-
si transistor sia esso di AF oppure di BF, NPN o
FNP, ed i diodi reddrizzatori o rivelatori di AF.
Per i transistor esso ci permetterà dl conoscere le
corrente di fuga. il guadagno, il cortocircuito o
una qualsiasi lnterrutione che potrebbe esistere
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tra le giunzioni EH o BC. Nei diodi. ìl cortocir-
cuito, le corrente inversa e ae riaulta interrotto.

Prlrna di presentare lo schema elettrico comple-
to dall'apparecdiío, sarà utlle dare una necessa-
rie spiegazione del principio di funzionamento
dallo stesso. La iig. 1 mostra come viene inseri-
to nel circuito Il transistor ìn prova: in serie al
oollattore del transistor troviamo collegato uno
strumentino milliamperometrico mentre la base
dello ateseo transistor puó invece essere colle-
gata alla tensione di alimentazione soltanto at~
traverso íl pulsante Si.

Possiamo inoltre notare. per precisare che la
tensione di alimentazione non è applicata diret-
tamente alla base del transistor ma. a seconda
della posizione del deviatore SZ. attraverso una
resistenza da 2.200 ohm Ri oppure da 102.200
ohm R1 + R2 visto ohe le due resistenze vengo-
no a trovarsi in serie.

Quando il pulsante Si non è pigiato, sulla ba~
se del transistor non è presente alcuna tensione
e lo strumento indicatore ci darà infonnazionl sul-
la corrente che scorre tra il collettore e l'ametti-
10m; mi BOFNmB ÖBVG flSillifll'G Estremamflme
bassa. o addirittura nulla, se il transistor e efiì-
Dente.

Quando si spinge il pulsante S1 la base del
translator, di cui ai eta provando l'effioienza, ver-
ra polarizzate mettendo cosi ll comoonente in
conduzione. _

A seconda del tipo di transistor avremo quindi
una_correnta che aoorre tra collettore ed emetL
titere, corrente ehe verra indicata dallo etru-
mentlno. `



Se poi il deviatore S2 si trovo inserito In modo
da prelevare la tensione di polarizzazione dalla
base del transistor ai capi delle due resistenza oo-
ete in serie sul collettore potrà scorrere una cor-
rente di circa 2-3 mA, mentre se lo stesso devia-
tore preleva la tensione ai capi della resistenza
da 2.200 ohm sul collettore avremo una corrente
a seconda sempre del transistor impiegato. che
puó variare degli 80 ei 100 milliampare.

Per evitare quindi che la lancetta dello stru-
mento, che ha 3 mA di fondo scala, possa sbat-
tere con violenza sul fondo scala, Il deviatore S3
è abbinato a 82 efa sl, che quando SZ preleva la
tensione ei capi della resistenza da 2.200 ohm,
SS inserisca nel circuito una resistenza da 15
ohm e spuntare lo strumentino in modo da ridur-
no la sensibilità a renderlo idoneo allo scopo.

Quindi possiamo concludere che ll deviatore
52-83 serve per controllare il transistor di AF o di
BF di media potenza (R1 +R2) oppure di potenza
(solo R1) in quanto spostando SZ da una posizio-
ne all'altra potremo far scorrere eul collettore
maggior o minor corrente.

Se pigiando Sl lo strumento non ci indicano

alcuna corrente sare evidente che il translator
e difettoso.

Per il controlla dei diodi. il circuito viene a pre-
sentarsi come noi abbiamo riportato ìn tig. 2. >

Dal disegno si puo dedurre che al diodo viene
inviata la tensione di alimentazione in senso dl~
'retto od in senso inverso alla polarità dello stesso
a seconda della posilione del doppio deviatore
5485, cioè quando il + della pila si trova ln
corrispondenza al oetodo del diodo (che no è il
terminale positivo), ouest'ultímo non conduce e
di contro quando lo stesso polo negativo della pi- _
la è collegato all'anodo del diodo ill terminale
negativo) attraverso di esso scorre corrente.

È facile arguire da ció che se il diodo è efflclenta
solo una delle due posizioni del commutatoreSZ-
83 dovremo notare una deviazione della lancetta
dello strumento, eloe quando II positivo dalla pila
si trova inserito dal lato dall'anodo.

Se nelle due posizioni del commutatore la lan-
netta dello strumento indicherà ugualmente il
passaggio di una corrente, cio starà a significare
che ll diodo si trova in cortocircuito.

Naturalmente ee invece anche oommutando
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non noteremo alcun passaggio di corrente. ovvia-
mente vorrà dire che il diodo è lnterrotto.

ln questi due ultimi casi ll diodo risulterà ugual-
mente fuori diuso e non resterà altro da fara che
buttarlo.

Lo schema elettrico completo del montaggio
dell'eppareechio è visibile in l'iq. 3. Da esso ve-
dremo che, come abbiamo già accennato, attra-
verso ll pulsante Sl polarizzeremo la base dal
transistor in esame e tramite SZ potremo variare
tale polarizzazione.

Quest'ultirno deviatore e abbinato ad 83 in mo-
do che, quando il transistor viene sottoposto al-
le prova di massima corrente, 83 collega ln pe-
rallelo allo strumento una resistenza da 15 ohm
(R3) per shuntara il milliamperometro ed aumen-
tarne cosi la portata in modo che la lancetta
non sbatte sul tondo scala. ll doppio deviatore
84-85 serve per invertire la polarità dì alimen-
tazione del transistor sotto prova, cosicché se il
transistor è un PNP, al collettore verrà inviato una
tensione negatlva mantra se esso conslste In un
NPN la tensione e positive.
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Oueeto deviatore serve inoltre per la prova del
diodi in quanto invertendo le polarità di alimen-
tazione si puó stabilire ae il diodo esplica la sue
funzioni di rivelatore o di raddrizzetore.

Come alimentazione, tenendo conto anche del-
la portata dello stmmento (che viene mandato
a fondo scala da 3 milliamperel e della sua resi-
stenza ohmica ch e sui 1.000 ohm, vengono uaa-
te due pile da 1,5 volt poste in serie in maniera
da ottenere un totale di 3 volt.

REAUEAZONE PRATICA

La realizzazione pratica. quando si è in possesso
della scatole di montaggio complete, è semplifi-
cata al massimo.

Tutte le varie parti del telaio e del mobile risul-
tano gia forata nei punti giusti e predisposte per
recepire tutti i componenti necessari alla realiz-
lazione

Nel tempo massimo di un'ora potrete più avere
e disposizione uno strumento completo ed efli-
clante per provare tutti i transistor e tutti i diodi
di cui volete verifìcame la validità.

La scatola di montaggio è anche completata da
un libretto di istruzione ampliamente descritto
oon schemi e disegni in maniera da samplificare
ancora di più la realizzazione dello strumento
ed eliminare quindi anche le più piccole diffi-
coltà che potrebbero frenare il vostro lavoro.

ll manuale punroppo è scritto interamente in
Inglese per cui per coloro che non conoscono

questa lingue noi deecriveremo ll montaggio oo~
me va eseguito, cioè come l'abbiamo eseguito
noi nella nostra prova. per ottenere i migliori
risultati con la maggiore facilità.-

Come prima operazione inizieremo con il fissag-
gio delle zoccolo per lneerirvi i transistor nor-
mali in prova, come da fìgV 4, quindi pnowede-
remo ad inserire le tre boccole E-B-C che ver-
ranno poste anteriormente alla scatole metal-
lice e serviranno per il controllo dei transistor
dipotenzeÀ

Queste boccole andranno completate con le ep-
poeite línguelle che saranno utili per stringere
e fissare più saldamente lo spinotto a banana
della prolunghe. Queste boccole andranno quindi
fissata con mollette di termo che andranno stret-
te oontro iI pannello del mobiletto.

Passeremo poi a sistemare sulla apposite squa-
drette di alluminio i due deviatorl doppi SZ`S3,
84-55 ed il pulsante Sl che come iorma e iden-
tico ai deviatorí.

É importante, come si nota della fig. 54 che ll
pulsante Si si trovi sistemato sulla destra dei
pannello.

Nelle due orecchie laterali di questo suppone
dovremo infilare, ellergendole e sufficienza con
un cacciavite, le due mollette di acciaio che do-
vranno servire per awitare assieme le due parti
che costituiscono il mobileÀ

In seguito sarà opportuno eseguire I college-
rnentí elettrici seguendo lo schema di cablaggio
che appare visibile in fig. 6.

Le connessi ni tra il circuito elettrico e le pile
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Flg. I Come prima operazione occorrerà fle-
sare enl mobiletto In metallo lo meet-nm
transistor aulin-iui» la due vlu di
piú piccolo inclusi nella scatola di montaggio.

di alimentazione è bene siano eseguite con del fi-
lo flessibile onda evitare che. quando vi sara ne-
cessario sostituire le pile perché ormai esaurite.
non si rompa.

inoltra consigliamo di usare del cavetto rosso
per indicare il polo positivo di alimentazione e del
cavetto nero per quello negativo.

Come ultima operazione non rimane altro da
fare che fissare sulla base della scatola metal-
lica Il supporto adatto per le pile. _

Per questa precisa funzione troveremo nella
eoetoia di montaggio due aquadrette di alluminio,
in una della quali, come si puó notare dallav
fig. 7, dovremo infiiarvi, negli appositi fori. delle
rondelle Isolanti. i

La vite di fissaggio porterà poi dalla parte del
dado un terminale sul quale ai dovrà atagnare il
fllo di alimentazione.

Le pile da utilizzare sono quelli di tipo medio
per torcia; due clips circolari serviranno per tener-
le ferme nello spazio a loro assegnato, come si
deduce dalla fig. B.

Affinché ie pile facciano comano in maniera
perfetta consigliamo, una volta che abbiate gli
Infilate le pile nei clips, dl awlclnare al mae-
eimo possibile le due squadrette per poi bloccarlo
fortemente con le viti.

Facciamo presente. che. volendo, le due pile
possono essere eostltulte senza alcun inconve-
niente, da un'uniea pila quadra da 4.5 volt.
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Fig. 5 Sulla piastra disegnata in figura dovrete
fiuereiduede atorisi-SZQSA.85,e~lI~
pui'aante Si. Iguestnitlnlo dovrì troveraraui
lite destro della piastra.

COME Sl USA IL PROVATRANSISTOW
PNOVADIODI

Per,la prova dei translator inizieremø subito
commutando il deviatore 54-55 nella posizione
PNP od NPN a seconda che il transistor in prove
sia del primo o del secondo tipo.

È ovvio che occorrerà prima sapere a quale ca-
tegoria appartiene Il transistor al quale siamo In-
tereasati per sappiarne l'efliclenze, ed a questo
lcopo dovrete naturalmente ricorrere al cataloghi
in commercio oppure ai vostro rivenditore di ii-
ducieY

Quindi Inseriremo il transistor nell'appoeito
zocooletto badendo bene alla esatte ubicazione
dal terminali E-B-C in modo che ogni terminale
sia Inserito proprio nella posizione giusta.

Se ìi transistor è di potenza si useranno per il
collegamento i fili che fuoriescono dalle boccole
poste nella parte anteriore della scatola.

In questa condizioni, a meno che il translator
non sia in cortocircuito la lancetta dello stru-
mento, debitamente acceso, non dovrà mal supe-
rare circa 1/4 della scala.

Piglando il pulsante Sl la lancetta Int-licheni,
sempre se il transistor è efficiente. un bmeco au-

_mento di corrente. aumento che denuneere ap-
punto che il semiconduttore e In grado di ampli-
fioare.
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Flg. 7 Sulla :quadretto portaterlnlnall delle
pila. dovremo interporre sotto alle viti le ap-
VWelt. rondelle isolanti. per cvlhre ehe sl
mine dei oortooiroulti. Con due fili flessibili

Il devia-g'ymunro mi In unum ali- pu
tori come indicato nello scheme dl lato o come
risulta più evidente delle schema dl lig. 6À

› L'aumento della corrente, e quindi l'elorigazione
dell'indlcatore, varia da tipo a tipo dl transistor
per cui sl potrà in seguito approntare una tabella
per conoscere in futuro a priori dove dovrà fermar-
si la lancetta per un certo tipo di transistor, natu-
ralmente afficiente, sia pigiando il pulsante Si

_ che commutendo 52-33 da una posizione al-
i'aitra.

Un transistor che risultasse in cortocircuito, al-
la prova dare come effetto una deviazione delle
lancetta a fondo scala senza bisogno di spingere
S1 (occorre a questo proposito fare attenzione
che il transistor non risulti dl polarità opposta a
quella scelta per la posizione di 84-35. cioè che
il commutatore risulti commutato nella posizione
NPN mantra Il transistor in misura e in effetti un
PNP).

Un transistor imerrotto lasciera immutata la
posizione a zero della lancetta sia che pigiete
Si, sia che invertìate la polarità commutando S4-
55 su PNP o NPN.

Per la prova dei diodi, prima di inserire il diodo
da analizzare, occorrerà eornmutare il deviatore
52-53 della posizione inferiore, vale a dire in
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quella corrispondente alla massima sensibilità
dello strumento milliamperometrico con la resi-
stenza R3 esclusa dal circuito.

Se il diodo risulta collegato con il catodo nella
boccole corrispondente al K collettore › e l'anodo
in quella corrispondente all't emettitore r, quando
il deviatore 54-55 si trova commutato nella posi-
zione PNP lo strumento dovrà indicare, a seconde
del diodo Inserito, una corrente minima o addirit-
tura rtulla e, spostando il deviatore nella posizione
NPN la lancetta delle strumento dovrà stabiliz-
zarsi oltre la metà scala, sempre se il diodo è af-
liciente.

Se íl diodo invece è in cortoeircuìto l'indice-
tore mostrerà un ugualpassaggie di corrente sia
per S4›85 commutato sulla posizione PNP, sia
se commutato su NPN. Se invece il diodo dovesse
essere per qualche regione interrotto non si potrà
notare alcuna deviazione della lancetta.



SCATOLÀ DI MONTAGGIO

Quei lettori che pmvassero interesse nella rea
lizzazione di questo strumento potranno Indiriz-
zare la loro richiesta direttamente alla rappre-
sentanza per l'ltalia della Heat-Kit al seguonte
indirizzo.
ditta SCHLUMBERGER ITALIANA S.p.A Ca-
uolla Postale 613° - Roma 00195.

La scatola di montaggio completa di ogni parti-
colare necessario alla realizzazione e cioè: conte-
nitore metallico già verniciato od inciso, strumen-
to, libretto di istruzione,vìene venduta al prezzo di
lire 7.500.

Acclusa alla scatola verrà fomìta anche la ge-
ranzia di funzionamento e la ditta stessa ei presto
a controllurn il montaggio per quel lettori che, alle
prime armi, sbagliando non riuscissero a portare
a termine il montaggio con esito positivo.

Flg 8 Lo duo pile medio torcia da 1,5 Volt
fermo nel coperchio il! due

umiolrcoiori di Ioololo. consigliamo per
tar! hill contatti di hlooooro Ia duo .qua-

dopo lvorlo lclltoto con fora onn-
tro i terminali della pila.

1 Priciuiwnø i
« FEREiiiiicn

4I'll'l'IO L'OCCOIIIIENTE
PER I CIRCUITI STAMPATI

confezione da 1/2 litro per bottiglia
soluzione DECAPAGGIO
soluz PERCLORURO FEHHIOO L m
aoluflone ACCELEHANTE
spese postali per pacco

L
L

confezione da i litro per bottiglia
aoiuziono DECAPAGGIO L
soluz. PERCLORURO FBHIGO L
soluzione ACCELERANTE L
speso postali per pacco L
1 bottiglia lNCHIOSTRO
PROTETTIVO L 3m
Lo ordinazioni del prodotti chimici no-
cossarl alla preparazione del circuiti
stem ati debbono canoro lndlrlmto
alla lvim NUOVA ELETI'RONICA Via
Cracovia 21 BOLOGNA.
Provvederomo noi u forvell Inviare. ll
prezl enon lndicati. direttamente dal

ore al vostro domicilio.
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Oueato economico strumento Vi permetterà di control-
lare, all'atto dell'acqulsto, se i quarzl surplus, da voi scelti.
siano funzionanti od inefficientl.

Come tutti saprete il quarzo è un componente
indispensabile per la realizzazione di ricetrasmet-
titori, a valvole o a transistor, sia per le comuni
gamme dilettantistiche onde corte sia per quelle
della Citizend Band o VHF dei 144 MHz.

ll quarzo infatti permette una perfetta stabilità
di iraquenza per cui con esso vengono eliminati
tutti i pericoli di slittamenti entrando esso in oscil›
lazione solamente su quella frequenze per la que~
le è stato costruito.

Non stiamo qui a parlare delle caratteristiche
costruttive di un quarzo ma aggiungiamo sola-
mente che alle sua grande utilità nel campo appli~
cativo si contrappone il fatto che questo compo-
nente oppartíene ancora ella schiera dei pezzi
a costosi e in quanto non è facile trovano sul
mercato a prezzi Inferiori alle3.500 lire.V

Quindi non c'e dilettante che trovando nelle va-
rie occasioni tra il materiale surplus dei quarzl che
vengono venduti a prezzi di realizzo non esiti ad
acouistarne quanti più possibile per farsene una
discreta scorta considerando la convenienza sul
prezzo rispetto a quello di normale vendite che
abbiamo appena accennato.

una cosa normale peró che con questo siste-
ma di acquisto sl veda incontro a dei pericoli
(spesso risparmiare a tutti i costi si corre il rischio
dl rimetterci) perche capita di frequente che quam
do il radioamatore si accinge ail'ìmpiego in campo
pratico si accorga che su tre quarzí acquistati so-
lamente due. quando va bene, funzionano od ad-
dirittura, nella peggiore delle ipotesi. neppure
uno espliciti soddisfacenternente le sue iunzlonl.

Quando si è stati scottatl una volta capita pol
che ln seguito avendo in altre occasioni encore le
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UN semplicissimo Pliliiiii-

possibilità dl poter acquistare sottocosto altri
quei-zi si abbia nel loro confronto. a causa della
passata deludente esperienza, una cena dllfldan-
za che nell'incertezza si tramuta spasso in un
mancato acquisto proprio quella volta che even-
tualmente rappresenm un vero affare in quanto
tutti i quarzi posti ln vendita funzionano benis-
simo. -

Per eliminare questo problema che puó pro›
spettarsi anche abbastanza spasso. vale e dlre
ll pericolo di acquistare merce inutile ed eventual-
mente di lasciarsi sfuggire delle ottime occasioni,
sarebbe solamente necessario poter usufruire del-
l'epporto di uno strumento portatile in grado dl
verificare sul luogo la più o meno efficienza dei
quei-zi che vengono proposti. insomma _un c PRO-
VAOUARZI r di sicuro funzionamento. `

Noi, che abbiamo sempre a cuore i problemi dei
nostri lettori, abbiamo quindi pensato dl realiz-
zare per vol un apparato provaquarzl di costo mol-
to limitato e di cul vi possiate servire nelliatto
dell'acquisto.

Ed infatti il costo dei nostro apparecchio, se e-
scludiamo lo stmmento miiliamperometrico che
puo essere ell'occorrenza sostituito con il vostro
tester, risulta in effetti molto limitato e la cifre
spesa potrà essere compensata potendo evitare
I'acqulsto dl componenti difettosi che sarete ln
prede di eliminare gia ali'atto della scelte.

Lo strumento che presentiamo inoltre non solo
vl permetterà di stabilire con sicurezza se il quar-
zo oeeilla oppure no, ma permette anche di ste-
billme il rendimento, cioe individuare quei quarzi
che hanno estreme facilita dl oscillare e quelli
che invece sono un po' tdurir per poter fare a



eßnt
priori una scelta au queli più adatti per appunti
trasmettitori a transistor e quell mapgíon'neme
funzionali per apperecchi a valvole.

CIRCUITO EEI'TRICO

Lo schema elettrico del nostro provaouarzi e
quello che appare In fig. 1 e, come potete consta-
tare voi stessi, non è che presenti delle difficolta
o delle particolarità dì soluzione tali da renderne
difficile o comunque critico il cablaggio.

Esso utilizza un solo transistor (TFH) NPN al ei-
Iicio per AF montato in modo da funzionare come
generatore di alta frequenza se pilotato da un
quarzo. Quindi poiché questo strumento dovrà
servire per controllare quarzi di qualsiasi frequen-
za, siano essi da 3.000 KHz, da 7.000 KHz, oppu-
re da 28 MHz o da 72 MHz ed oltre, il carico do-
vrà risultare aperiodico.

Per questo, anziché` inserire un circulto accor~
dato per ogni gamme, cosa questa che compli-
clrerebbe notevolmente il circuito. abbiamo pen-
sato di sostituirlo con una impedenza di AF di tipo
Goloso n. 555 da 0,1 millihenry o da altra dl ca-
ratteristiche slmllarl, senza minimamente pregiu-
dicame il funzionamento.

All'atto della prova, solamente quando tra il
collettore e la base di TR'I viene inserito un quar-
zo efficiente, il transistor entra in oscillazione e
genera un segnale di AF. `

Un porzione di quest'ultimo viene prelevato dal
collettore attraverso un condensatore da 47 pF ed
applicate ai capi di un diodo rivelatore ai genna-
nio il quale provvederà a raddrizzere detta ten-
sione per poi inviarla, per essere latta. ad uno

strumento indicatore che abbia una eanollailltrl
di circa 500 microampere fondo scala.

ll potenzìometro R4 da 50.000 ohm servirà per
' regolare la sensibilità dello strumento permetterv
doci cosi di fare confronti tra il rendimento di dí~
versi tipi di querzi.

Allialimentazione prowederâ una comune pila
per radio a transistor da 9 volt ed i valori di pola-
rizzazlone di base sono stati appunto scelti in
concomitanza a tale tensione e per il particolare
transistor impiegato, un 55X26.

Owiamente esiste la possibilità di utilizzare un
diverso tipo di transistor di AF ma in questo caso
sara necessario trovare sperimentalmente il vela
re più adatto per le resistenza R1 in maniera che il
transistor scelto possa oscillare con qualsiasi
quarzo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il cablaggio del progetto, aoecialmente se im-
piegherete appunto íl transistor da noi consiglia-
to (per puntualizzare precisiamo che sl tratta dj
un transistor della SGS) non contiene alcunché
di critico quindi in qualsiasi modo lo elfettuerete
otterrete sempre degli ottimi risultati in quanto
l'apparecchio funzionerà egregiamente.

Comunque per evitare possibili errori ed eeeh
condare insieme il desiderìo di numerosi lettori
che preferiscono per i loro montaggi poter usufrui-
re dei circuiti stampati, abbiamo proweduto a
prepararvene uno adatto affidando ad una ditta
di nostra fiducia ll compito dì approntame indu-
strialmente une quantità sufficiente e soddisfare
le vostre esigenze.
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FILA

Per ooloro Invece che avessero tutto l'ìnteresf
se ad autocostmirselo abbiamo disegnato in fìg. 2
detto circuito e grandezza naturale per cui bo~
starà riportarlo fedelmente su di una besetta dr
rame di opportune dimensioni ed inciderlo con il
procedimento descritto sul numero precedente
diquesta stessa rivista.

II montaggio dei componenti su circuito stam-
pato verrà cosl ed essere notevolmente facilitato
specie se seguirete attentamente le disposizione
dei vari pezzi come risulta chiaramente dal dise-
gno dl flg. 3.

Oome solito ewertimento dovete solamente fa-
re attenzione alla esatta disposlzlone dei terml-
nall del transistor ed e non invertire le polarità
della pila dì alimentazione ed a quella dello stru-
mento.

Da notare che se quest'ultimo non è inserito nel
verso giusto all'atto della prove :i vedrà che la
lancetta lndicetrice andrà a emersi in senso in-
verso a quello normalmente richiesto e quindi
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sarà necessario invertime il collegamento del
terminali.

Quando avrete laminato il montaggio, potete
installare il tutto dentro una piccola scatola, o dl
plastica o metallica, di dimensioni sufficienti e
contenere, oltre naturalmente al olrculto stampato
completo dl tutti í componenti, anche la pila, Il
potenziometro e lo strumento miiliemperometri-
co.

Nel caso poi che invece dello stmmento voleste
usare il vostro tester, come abbiamo già specifi>
cato, potete tranquillamente eliminano inserendo
al suo posto due boccole nella quali infilerete du-
rante le prove i punteli del tester predisposto
sulla portata dei 500 microampere fondo scala.

Per I'inserìmento dei quarzi da provare bisogna
considerare che ne esistono dei tipi diversi sle co-
me diametro del piedini che come spaziatura tra
gli stessi per cui potete optare per. le soluzione
di utilizzare due zocoolinl standard per i compo-
menti miniatura e normale.

:llåå
“9.2 Chwlwotnmpemlr-idommil-



oppure, due boccoiine miniature dispone ed una
distenze sufliciente, nelle quali eventualmente ln~
eerlre due fili lleeeìbill provvisti elle estremità dl
due coccodrilli per potervi ueicurareidei quarzo
.18350.

OONTROLLO QUARZI

Veniamo ore e spiegare come eflettuare il con-
trollo dei querzi. A questo scopo sarà sufficiente
Inserire neil'epposlto piedino il quarzo da verifica-
re, quindi dare tensione al transistor tremite l'in-
terruttore Sl ed inline ruotare II potenziometro di
sensibilità R4 iino a far coincidere le Iencette
dello strumento con il fondo scaleV

Qualsiasi quarzo vorrete provare, delle corrente
che leggerete sul quadrante dello strumento indi-
catcre, potrete dedume le facilità con cui esso en-
tre in oscillazione e seconda che esse sia elevate
oppure no.

Se la lancette non accusare nessuna corrente
risulterà evidente che il quarzo è difettoso e po-
trete scenario e priori.

Inflne provendo tipi diversi di quarzo potrete
stabilire le sensibilità del singoli e per averne in
seguito un riferimento per fare delle comparazio-
nl. Oonslgliemo e questo proposito dl applicare
sotto el perno del potenziometro che fuoriesce
della scatola une rondelle graduate per poter fare
une tabelle di confronto.

Temo per fare un esempio ee oenstaterete che
i quarzl di tipo militare della serie FT242 hanno
sensibilità 50 perché per mendere le Iencette e
fondo scale liindice del potenziometro dovrà ee-
eere ruoteto in direzione del 50; e i quarzl 27 MHz
Overtone hanno invece sensibilità 60 (sempre ri-
spetto alle nostra suddivisione di scala), altri
quer-zi, altre sensibilità. ne dovrete prendere note.

Avrete cosi la possibilità dl Individuare in future ,
se un quarzo di marca diversa che lavori sulla
steel: frequenze di quella che avete già control-
Ieto precedentemente sari dotato di sensibilità
maggiore o minore confrontando í dati che ep-
peiene delle tabelle precedentemente preparate.

SCATOLA DI MONTAGGIO

Tutti I componenti necessari alle realizzazione
di questo progetto, circuito stampato, diodo, po
tenziometro, interruttore, boccole, ecc., con
esclusione dello strumento e del contenitore e
delle pile possono essere richiesti ella riviste
NUOVA ELETTRONICA VIA CRACOVIA 21 BO-
LOGNA le quele prowederà e ferveio pervenire
de une nostre ditte di ilducle el prezzo di lire
3.250 + spese postali.

il solo circuito stampato e reperibile el prezzo
di lire 400 + spese postali.
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ANTENNE per la

Ecco come un nostro collaboratore, appassionato
cultore della banda cittadina (citizend band) ha ri-
solto il problema della trasmissione a distanza con
una postazione fieea per il suo ricetraemettitore ed
una antenna altamente efficiente.

Attualmente molti dilettanti, come ll eottoacrlt-
to, in possesso di une coppia di ricetraernettlterl
per le banda cittadina o C.B. che lavorano, come
l'obbligo, sulla gemma che va dei 27 el 28 MHz,
preferiscono impiegare il loro apparato non più
come portatile ma preferibilmente in una poete-
zione fissa in quanto con questo sistema si posso-
no ottenere soddisfazioni di gran lunga superiori.

È lapalissiano che in tale nuove condizione, cioe
restando chiusi in un ambiente che a volte puó
ami-e molto sfavorevole, non è più possibile affi-
darsi. per la trasmissione, alla corta antenna
retrattila che equipaggio normalmente questi
rlcetrasrnettilori perché il .più delle volte la por-
tata massima dell'eppareochlo verrebbe a ridurei
appena a qualche centinaio di metri.

A questo inconveniente si pone rimedio con un
impianto irradienre esterno in pregio di raggiun-
gere, anche in condizioni non buone, distanze fino
a svariatl chilometri e qulndi dlperrnettere con-
versazioni con amici che sí trovano nello stes-
so OTH.

FigÀ l L'entenna verticale visibile ln disegno è senza dubbio
quella ehe presenta ìnor dliilcoltà dal punto di vlm costrut-

:itlvojiua consiste tloamenteiln un tubo dl alluminio di *InV
:metro dl 10-12 mrn. lungo 2.74 metri (elemento Iuperlere) ed
[un mm un r mm mmm) del .ii-mm. al so mm. di '
o lunghezza analoga a uallo precedono. Entro a qum'ultlmo Iisrl

l :eeurno come vedeel In llg. 2 ill tendine dl legno. L'lrnpadeue
Ykili quen'eotenna puo essere variare ih 52a 75 ohm variando la'

lunghezza del due tu '. T antenne e olnnldlrulonale. cioe lrr'e-
dil o riceve da ogni direzione.
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CITIZEN-BAND
_ Normalmente i ricetraamertìtori che posseggo- inserire eventualmente un cavo coassiala da 52
no potenza superiori ai 0.5 watt sono corredati ohm che servirà a collegare l'apparecchìo ad
tempra anche da una presa a lack per potervi un'antanna fissata sul reno di casa.

.2 flmndinødilogmdnlnflllumollrubadaflnn.
Irhrmçdopnbmdmrdhlmwìrtlrlo.

dwrormfluflflmllunhmcormlowøfnndo
WInnuugllìlhrbosup-ñon

Ha musa Il tubo inferiore
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A questo punto puó pero sorgere Il problema
del tipo di antenna da impiegare: quale tipo da
migliori garanzie? quali misure si devono sceglie-
re? nel caso specifico è più utile un'antenna dlrat›
tiva od una omnidirezionale?

Siccome poi lo sfruttamento intensivo della
potenze di un ricetrasmettltore. che non è mal
troppo elevataY è strettamente connesso con
l'entenna utilizzata, avendo io fatto uno studio
abbastanza approfondito sull'ergomanto voglio
mettere a disposizione dei miei amici e colleghi
appassionati Il risultato delle mie esperienze
presentando alcuni tipi dl antenna da me collau-
dati e che mi hanno dati interessanti risultati.
Ho creduto bene aorvolara sul problemi dl adotta-
mento tra antenna-cavo di discesa-trasmettitore
in quanto su questa stessa rivista essi sono stati
esaurientemente trattati per cui mi accontento di
parlarvi delle sole antenne.

La prima distinzione da fara è connessa con
le conoscenza. almeno in linea di massima. del-
l'uso solito che facciamo dal nostro ricetrasmetti-
tore. se convenga l'installazione di una antenna
omnidirezionale o di una che irradi i segnali
espressamente verso un'unica direzione.

La differenza che intercorre fra questi due
sistemi è insita nel fatto che un'antenne omnl›
direzionale irradia iI segnale in tutte le direzioni (e
questo è comprensibile dalla stessa affermazio-
ne di omnidirezionelita) e con la potenza equa-
mente distribuita tutto intorno. mentre un'anten-
na direzionale è in grado di inviare i segnali di u-
scita dal trasmettitore praticamente in una sola
direzione con owiamente quasi tutta la potenza
irradiate per uno spezie molto più limitato del pre-
cedente e con conseguente possibilità di coprire
maggiori distanze.

Quindi questi due sistemi sono profondamente
diversi tra di lorov come risultati, in quanto men-

' tre con une omnidinezionele abbiamo possibilità
dl minori distanze4 con una direzionale la distanza i
raggiungibile aumenta in maniera considerevole.
me solamente per quella direzione per cui l'anterr-
na è diretta, a tutto discapito delle altre direzionl
che vengono ad essere molto trascurate.

Oulndl ll primo problema che si presente a co-
loro che decidono di costruirsi un'antenne fissa
per il loro apparecchio è quello del modello di
antenna da scegliere a seconda delle esigenze
che ei reputano di maggiore considerazione.
quindi: omnidirezionalita o direzionaiità7

Per evitare iavoritismi parlerò di tutti e due i
tipi di antenna e vi presenterà diversi modelli
dl antenne molto efficienti ed allo stesso tempo
poco costose tra le quell potete scegliere quelle
che meglio si confà el vostro sistema usuale di
trasmissione.
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Flg.3 Perfluerel'lmmevertlclloedun
pale.rl||rulooadrllterrem,u|ìneou-
urlouflllmreuneeorwllce melemlnlogne
etrlllqrreleverrìblooutolltilroedalnetm
maggiore tremite due ehfle. Per evitare eh.
I tubo superiore turbe de 1M! mrn] e una
delle un Iunghozll. poua nelle giornate rl
verno. fletlefll tanto rh open-lui, lori utile
Wliurgiì divani tir-mi In rullon. Corulglhmo
i ufllinare olio scopo del tuo rie peace de
0.1!! o I nun. d rlerndlro.

Più esattamente il mio discorso verterà sull'an-
tennaaor DIPOLO VERTICALE resullat GROUND-
PLANE r ln riferimento delle antenne omnldire-
zionali e sull'antenna t DIREI'flVA A TRE ELE-
MENTI n e sulla t CUBICAL QUAD r per quelle
direzionali.

Non escludo che oltre e questa ne esistano
altri tipi ugualmente funzionali. ma la mia scelta
è stata fetta In considerazione della facilità di
costruzione in concomitanza con un ottimo rendi-
mamo.



nieoLo valmam

ll dipolo verticale e senza dubbio l'entenna
più semplice da realizzare in quante essa pratica-
mente ricalca, come principio, I'antenna a stilo
universalmente conosciuta, anche se le sue parti-
colarità costruttive permettono un rendimento
superiore.

Consiste essenzialmente in due bracci ad 1/4
d'onda alimentati al centro da un cavo coassiale
da 52 ohm, Impedenza questa necessaria perché
tale è quella presentata dall'antenna con la
dimensioni con le quali noi l'abbiamo calcolata.
` Come anticipato, esse rientra nella categoria
delleomnidírezioneli cioè irradia e eapta i segnali

H9. 4 Un'allra efficace m
midrezimuleadethallegalnma
llelflMHz-del1fllllhåh
Irwnd-plerie.£eea6eoetitultaù
in tubo verticale del diametro dl
10 Inni. lungo esattamente 2.14 In.
vielhqtnttrohreeelorluormlld
agi-le lunghezza collegati elettrica-
niemeailaeainmetailleedeleero
idonea-.Parlareallmzlonepre-
Huelputriunrellieubedllegnn
Waleentroperrleeverellhlbo
verticele,edaquettroiorlrerllall
perlflibinrlnemaltiblorinon-
Mlpeuonounnpregludlelmell
realmente, .esere eeetlhlltl h
qimuøflllhtuoeelmhdlmne.

provenienti da altre emittenti in tutte le direzioni.
Oltre che per una postazione fisse, essa puo

anche essere venteggiosamente impiegata per
una stazione mobile specialmente quando questa
ultima si trova a dover comunicare con una fissa,
a patto che necessariamente risulti smontabile
perché le dimensioni non sono le più indicate
per un facile trasporto con l normali sistemi dl
locomozione.

Per la coetnizlone dl tale antenna sara neoee-
serio procurare! un tubo dl alluminio dl dlametm
intorno al 10-12 mm e lunghezza approssimativa-
mente di metri 2,74. e questo costituirà I'elemen-
to superiore Irradiante dell'antenrla, ed un secon-
do tubo. sempre in alluminio, di diametro intorno
ai 50 mrn e lunghezza uguale a quello precedente.
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vale a dlre di 2,74 metri, che formerà l'elemento
inferiore, come distintamente a visibile in fiu. lÀ

In possesso dei tubi richiesti sara poi necessario
procurarsi un tondino di legno, o ancora meglio
di plastica, di dimensioni tali da poterlo infllere
In seguito nel tubo a sezione maggiore, nel modo
descritto dalla fig. 2 ed in modo che risulti quanto
più aderente alle pareti interne dello stesso.

Precedentemente nel tondino dì legno avremo
eseguito un loro centrale e perpendicolare alle
sezione dl dimensioni teli da potervi infilare senza
gioco il tubo di diametro inferiore per una lun-
ghezza di almeno 12 crn.

Nella parte interiore del rondine, come si puó
notare dalla figura4 andrà poi fissato un borzenetA
tone femmine per cavo coassiale che servirà ad
assicurarvi. tramite il corrispondente bocchettone
maschio, il cavo di discese che collegherà I'errten-
na ai ricetrasmettitore.

Nello stesso cavo, il terminale centrale risulterà
collegato al boechettone maschio e quindi in con-
tatto con I'antenna irradiante, mentre la calze
metallica andrà fissata al tubo interiore.

Per ll collegamento tra bocehettone femmine
ed antenna si puó provvedere tramite una vite
uutofilettante, ma questi sono dettai ai quali
potete facilmente provvedere vol stessi.

ll tondino va quindi infilato dentro il tubo di
50 mm di diametro e fermato con delle viti auto-
filettunti per legno.

Per il fissaggio dell'antenna aulle sommità di
un palo sì potra seguire il sistema che ho con-

v eigliato e che appare raffigurato in fig. 3' dove
si puó notare l'utllizzazione di una tavoletta di
legno alla quale I'antenne andrà fissate nel suo
punto mediano; cioè ove risulta inserito il tondino.
attraverso due staffe metalliche.

lI palo verrà poi provvisto di quattro tirantì
affinché I'antenna risulti insensibile agli effetti
dei colpi divento.

Qualora poì voleste fissare l'entenna ad un
muro potete sempre ricorrere al sistema teste
descritto. lmhullonando la tavolette dl legno el
muro.

La parte più critica del sistema e rappresentata
dalla lunghezza dell'antenna irredlante per cul
sarà bene controllare con un misuratore dì onde
stazionarie che il ROS non sia superiore a 1:1,5,
aocorciando od allungando il braccio ell'occorren-
za fino a ridurre al minimo le onde stazionarie.

ANTENNA GROUND~PLANE

Gusto particolare tipo di antenne è già stato
trattato sul n. 2 di Nuova Elettronica e su quel
volume ne è stata specificate le grande utilità
per ll radioamatori che traamettono o ricevono
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Fig› 5 L'antenna visibile in figura e una diret-
tiva, cioè irradia e riceve da une sola dire-
lim-ie.` aunienundene pero I'intensie'e del ee-
gnale. L'elemento riflettore lungo esattamente
metri 5.64. anùi fissato ed una eetrerniti` di'
palo orizzontale dl sostegno. A rn. 0,” endri
fissato l'elemenm radiante (dimensioni anal
ghe a quelle di tig. 1 e fissato come lndlollir'
in tig. 3) e rn. 2.01 dall'elemento radiante liA
serenio il d ettore eostituitode un tubo lungo
esattamente rn. 5.13. Per evitare _le oecllle'llonl
prodotte dal vento. le estre dei tubi er
ranno tenute ferme con lllo di nailonr

sulla frequenza dei 144 MHz
Ne erano stati descritti anche i termini di ree-

lizzezione. ma con dimensioni adatte per quella
particolare frequenza per cui ho deciso di tomame'
a parlare anche se saro con questo costretto a
ripetere alcune cose che sono già state dette
allora. ^

Essa risulta ottima per essere impiegata in una
postazione fissa quando si ha la necessità di
comunicare con altre postazioni di cui non si co-
nosce a priori le direzione.

Come visibile In fig. 4. si dice t angolo di radia-
zione vertlcale a l'angolo che il pieno orizzontale
forma con la direzione vene cui l'nntenna lrradle,



È meglio avere un angolo di radiazione bem
od alto?

Dalle figura stessa possiamo dedune anche so-
lo per vla lntuitlva che e bene avere un angolo I
irradiaxíone piuttosto basso [nei limiti iec'ni) in
modo che le potenze venga a sparata a il più vicino
pmibile alla linea deli'orizzonte (senza mai na›
turalmente scendere al di sotto clí essa).

In questo modo avremo collegamenti con
stazioni più lontane Derché l'angolo che i'onda
forma con la ionosfera riflettente è molto più
aperto di queilo formato da un'onda irradiata da
un normale dipoio. Inoltre mentre con una antcm
na verticale le onde si propagano concentrica›
mente a forma di sfera, nella ground-plane un)
vengono irradlata conlcamente per cui la potenza

risulta distribuita In uno spazio minore e conse-
guentemente permette il raggiungimento di di-
stanze maggiori con una stesse quantità di poten-
za in antenna sfruttabiie.

Carne altro pregio. sempre nei confronti della
antenna verticale, abbiamo per dl più una mag-
gior facilita di realizzazione in quanto gli elementi
radiali possono essere costituiti anche dal tiranti
controvento.

Per la realizzazione di questa antenna rilulte
necessario un tubo di alluminio dal diametro dl
circa lO rnm e lunghezza di 2,74 metri ed un
blocchetto di legno o plastica nel quale infilare
detto tubo.

Dalla flg. 5 e deducibile anche il sistema di
fissaggio dall'antenna al palo di sostegno: a oue~
ato scopo si ricorrerà ad un tubo di matallodi
circa 30 mrn di diametro che porterà saldata nella
parte superiore una base metallica per il fiseaggio
del blocchetto di legno dell'antenne.

Gli elementi radiali, che possono essere anche
solamente tre disposti e 120°. sono costituiti da
treccioie di rame lunghe esattamente 2,74 me-
tri che andranno fissate per une estremità al
blocchetto e I'altra andra ad ottimi elementi
isolanti dai quali proseguiranno dei fili di ferro
per l'ancoreggio controvento sul tetto.

Avremo poi Il solito bocchettone coassiale, ben
visibile in figura, coi perno centrale saldato alla
antenna verticale e la massa (in questo oaeo ie
quattro viti di fissaggio) collegata ai quattro spez-
zoni radiali.

È importante tenere presente. come anche
specificato neii'erticoio gia menzionato che
trattava della ground-plane, che I'angolaziona
degli elementi radiali datennina l'impedenza dai-
l'antenna; normalmente un angolo variante dal
90 ai 120°, rispetto s'intende i'antenna verti-
cale, comporta un'impedenza tra i 55 ed i 48
ohm quindi più che sufficiente per un cavo coes-
siele di 52 ohm4

Fio 6 L'antenna cubical. è anch'essa un`anten-
na direttiva. Come vedesi in disegno è costi-
tuita da due llli .di rame lunghi esattamente
m, 5.4,! (una costituire l'alernento radianti.
i`aitro fl'eiemento riflettore) disposti Inv mode
da formare due quadri. Per tenere in taiaì posi-
zione i duev elementi ellpotranao utilizzare due
bracci a croce llmti 'copra ad un palo( orlo
zontele' lungo esattamente rn. 1.30, [due estra-
mi di pgnl element? faranno capo ad un iso-
lamml .la ul- aia-me een-gimme live-ae
coassiale e sull'altrb un adattatore a U (vedi
“quia a).

Disponendc di un Rosmetro, come quello pre-
sentato sul n. 5 di Nuova Elettronica, si potrà
ridurre le onde stazionarie senza bisognoìdi o-
perare sulla lunghezza deli'antenna ma solamen-
te modificando i'engolazíone dei tirami.

Oeno che, venendo l'angolazlonqvarlara anche
l'angolo di radiazione, ma ció awerra ln mi-
eura talmente limitata da non avere alcuno ef-
fetto negativo sul complesso.

Una precauzione IMPORTANTE consista nei-
l'evitare che i tlranti, se metallici. abbiano una
lunghezza totale che risulti un multiplo di 2.74
metri affinché non abbiano ad entrare in risonan-
za con gli elementi radiali.
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Nei caso che cio non risultasse evitabiie per
qualsiasi ragione, sare necessario Inserire degli
leolatori ogni 3,5 metri.

Un altro mezzo molto semplice di owiare a
questo inconveniente consiste anche nel sosti-
tuire i tiranti metallici con analoghi tlrantl In filo
di nailon (quello che serve a stendere i panni o
per le tende) oppure con dei fllo da pesca in ma-
re che abbia une sezione di almeno i mrn.

ANTENNA DIRÉITIVA A TRE EIEMENTI

Coloro Invece che hanno necessita di comuni-
care solamente con un corrispondente. come nel
caso di due postezíoni fisse, possono costruire
un'antenna direttiva, come quella di 1ig.5, che
presenta il vantaggio innegabile di aumentare
I'inteneita del segnale nella direzione designata
di circa 4-5 dB, il che equivale ad una maggiora-
zione della potenza nella misura di 2.51-3.16
volte superiore a quelle irradiata da una omni-
direzionale normale.

Come dire una differenze tele che due trasmet-
titori da 3 watt periettamente uguali. ma equi›
paggiati dai due tipi di antenne di cui è stata fatte
menzione lla direttiva e I'omnidlrezlonale) ver›
ranno capteti in proporzione, cioè quello con l'an~
tenne direzionale sembrerà erogare un wattar
gio di 7,5 o 9,5 watt. Una bella differenza quindi.
n07

in fase di costruzione troviamo per prima cosa
una culla, detta anche. boom l, il cui solo compi-
to e quello di sostenere gli altri elementi che for-
mano l'antenna vera e propria.

Questa culla e costituita da un pmfilato a se
zione quadrata o da un tubo di alluminio dal dia-
metro di 30 mm e lungo 3,05 metri.

L'elemento radiante e costituito da un tubo in-
feriore dal diametro dl 50 mm e lunghezza di 2.74
metri con innestato un altro tubo, di diametro
inferiore sui 10 mm, lungo anch'esso 2,74 metri:
praticamente esso non e altro che un'antenna
verticale come quella presentata in fig. l, quindi
per la sua realizzazione vi rimando a quanto detto
per essa.

La culla andrà fissata e questa parte deil'an-
tenne col sistema delle staffe metalliche e del
suppone in legno, come appare in fig. 3. mente
nondo peró delle ben definite proporzioni sulla
distanza del punto di fissaggio dei due capi estre-
mi della culla. ai quali andranno sistemati gli al~
trì due elementi. Infatti la distanza che intercorre
tra l'elemento centrale radiante e quello rifletten-
ta laterale non è uguale a quella tra elemento ra-
diante e quello direttore.

il riflettere è costituito da un tubo di alluminio

"n.880
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di diametro di 10 mm e lunghezza di 5,64 metri
fissato a capo della culla e ad una distanza dal
radiatore fissata in 0,98 metri.

All'aitro capo della culla, cioè a 2,07 cm. dalla
parte radiale, troviamo I'elemento direttore che
consiste anch'esso in un tubo con sezione uguale
a quello precedente ma lunghezza leggermente
inferiore (5,13 metri). Da notare che solamente
iielemento radiante ha necessità di essere isolato
dalla culla mentre gli altri due elementi possono
essere collegati elettricamente senza alcun par-
ticolare isolamento dal metallo della culla. `

ll fissaggio dell'antenna sul tetto va fatto at›
traverso il tubo inferiore che sostiene l'antenna
radiale che andrà girata in modo da essere dire-
lionata verso ia postazione fissa, con lo quale vo-
lete comunicare, con il lato deil'eiemento diret`
tore. Questa antenna andrà fissata con gli ele_
menti verticali rispetto al terreno non solamente
per non diminuire I'angolo di radiazione, ma anche
perche in questo modo sl aumenta notevolmente
la selettività direzionale.

Ricordarsi di controventare ~con filo di naiion
gli elementi deil'antenna per evitare che inop-
portuni colpi di vento possano deiormame la sim-
metria diminuendo la sua efficienza.

ANTENNA GUBICÃL QUAD

Questa particolare antenna, di cui in tig. 6 vi
ho riportato il disegno. permane aumenti di po-
tenza del segnale dirazionato fino a 6 dB ed ol-
tre, fatto che in pratica si traduce in un rendi-
mento di circa quattro volte superiore (più esat-
tamente 3,98 volte) a quello di un normale dipoio
per cui, ammettendo che il trasmettitore abbia
una potenza di 3 watt, un nostro eventuale inter-
locutore io canterebbe come se trasmettesaimo
con una potenza di circa 12 watt.

Per costruirvi ouest'antenna veramente efficace
dovete procurevl per prima cosa 8 canne di
bemhú. o tl tubo In fibra dl vetro. dl sezione aul
20 mm (il diametro non è critico) e lunghezza sui
1,93 metri.

La parte che forma ia culla di sostegno è costi`
tuita da un tubo di alluminio dal diametro di 30
mm e lunghezza di 1,30 metri alle cui estremità
vanno fissate 8 staffe angolari, 4 per parte, dispo-
ste a 90° i'una dall'altra e che abbiano una lun-
ghezza di almeno 12 cm.

Dalla figura 9 potete dedurre l'utilízzazione di
tali staffe che vanno sistemate in simmetria al
due capi della culla: ad esse andranno infatti fis-
aate le B canne di bambú ln modo che le oorri-
spondentl siano perfettamente parallele a due a
due e le consecutive iorrnlno un angolo di lo'A

Procuratevi poi dei filo di rame da 2 mm cir-
ca di diametro (od una qualsiasi altra treoeioia
di rame della stessa sezione).

Con'questo filo si dovranno formare due qua-
drati aventi per vertici gli estremi liberi delle
canne di bambù.

Saranno infine necessari due isolatori di porcel-
lana, o anche di plastica, lunghi circa 7 em, e fatti
in modo che i capi liberi dal filo di rame, coi quale
avete formato i quadrati, capitino esattamente al
centro dei lato Inferiore di ogni quadrato; gli iso-
latori andranno inseriti tra questi capi liberi che
ed essi andranno fiasati in maniera che II filo ri~
suiti ben teso.

Quindi agli estremi di un isolatore, ed in eon-
tatto col filo che forma l'antenna, andrà collegato
il cavo di discesa, che dovrà avere una impeden-
za carattaristiea di 75 ohm.

Agli estremi dell'altro Isolatore andrà invece
inserito un ponticello (detto stub): questo consi~
ste in un pezzo di filo di rame dal diametro di cir-
ca 2 mm e lungo cm 67 (potete usare un pezzo
della trecciela usata per l'antenna) che piegherete
n U r come risulta dalla figt 10 in modo da ave-
re due lati di 30 cm: tale e stub e serve ad adat›
tare l'impedenza dell'antenna al cavo coassiale
quindi, se siete in possesso di un misuratore dl
onde stazionarie potete calcoiame la lunghezza
in modo da avere un minimo di onde stazionarie.

L'antenna va poi completata con un palo di so-
stegno, che puó essere un tubo di alluminio dei
diametro di mm 30, quindi contraventate abbon-
dantememe.

Le antenne che sono state descritte in questo
articolo presentano indiscutibili vantaggi in rap-
portoai tipi a stilo semplice o caricato: sta a voi
decidere quale si adatta meglio alle vostre di-
sponibilita di spazio, e perche no, economiche.

Inoltre è logico aggiungere che ognuna di esse
una volta messa e punto, va riiinita. e questo non
solamente per un gusto estetico, ma anche per
protezione contro gli agenti atmosferici.

Si userà quindi delle vernice ella nitro (almeno
3 o 4 strati) per le parti di legno e del buon de-
ossidante senza economia per le parti metalliche
(allo scopo va bene anche della nitro trasparen-
te). Come avrete modo di appurare. la costmzlo-
ne e la messa a punto di questa antenne non
comporta difficoità di rilievo: occorre solamente
una certa cura ed attenzione ed i risultati non
si faranno attendere.

Ricordatevi. come ultimo ewertimento, che i fi-
li controvento sono Indispensabili per cui non Ie-
sinate nel loro impiego.

Con questo ho finito e, con la speranze di avere
dato spiegazioni chiare ed esaurienti, vi auguro
tanti e buoni DX...I
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Noi abbiamo gia a più riprese parlato dei tran-

sister ad eflerto di campo lmeglio conosciuti co-
me FET] illustrandona le possibilità d'impiego in
svariatissimi, come soluzione e come scopo, cir~
culti e con cio eravamo convimi di avere soddi-
sfatto la curiosità e i'interesse nei nostri lettori.

ln effetti abbiamo ricevuto numerose lottare
attestanti la soddisfazione di coloro che si erano
dedicati a dei montaggi comprendenti lo sfrutta-
rnento delle caratteristiche di questo componente,
che in affetti risulta veramente efficienta, me al-
trettanto numerosi sono stati anche quelli che ci
hanno chiesto informazioni su questo o su quel
particolare tipo di fat dl cui erano in grado di co-
noscere Solamente la sigla ma non le caratteri-
etiche d'impiego e le connessioni dei terminali,
fattori questi indispensabili per una giusta utiliz-
zazione del componente e che purtroppo non ri-
suitano riportati neppure sui cataloghi più aggior-
noti.

Per non parlare poi di quei lettori che, non aven-
do avuto la possibilita di trovare il n. 2 di Nuove
Elettronica. che e appunto il fascicolo in cui più
difiusemente abbiamo trattato del fat, si sono tro-
vati nella condizione di avere per scontato del
fatti sui quali non si sentono completamente
adotti a ne vorrebbero sapere di più.

Questi lettori si sono rivolti alla nostra reda›
zione per poter avere il suddetto fascicolo, pur~
troppo pero essendo al momento esaurito.
abbiamo potuto, per ora. soddislare le loro richie~
in attesa che ci vengano riconsegnato da parte
di qualche edicolante quelle copie rimaste inven-
oute e con lo quali lperlamo di soddisfare lo mao-
glor parte delle richieste pervenuterziA

in ogni modo con questo articolo intendiamo
rispolverare alcune dí quelle nozioni. che a suo
tempo trattammo, per quelli che non hanno an-
cora avuto modo di venirne a conoscenza aggiun-
gendone di nuove per quelli che invece vogliono
completare la loro preparazione pratica.

Prima di parlare in termini nuovi del fat, sara
opportuno tare una rapide digraseione. con le
speranze di non ennoiervl troppo sugli elementi
che oontraddiltlnguono II fat degli litri compo-
nenti elettronici meglio conosciuti e dei quali
om, in un certo qual modo, ne compendla le di-
verse qualità.
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ad EFFETTO di GAMPD
Benché sulla nostra rivista si sia parlato di questo
speciale semiconduttore in modo abbastanza det-
tagliato, purtuttavia ci sono giunte in redazione nu-
merose lettere di lettori che chiedevano di sapere
ancora di più. Con questo articolo. nel quale abbia-
mo anche conglobato un breve ripasso per coloro
che avendo iniziato la lettura della rivista solo ulti-
mamente si sono trovati privi delle nozioni che a
a'uo tempo trattammo, crediamo di avere comple-
tato la trattazione del FET in tutti i suoi particolari.
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ll transistor. come si sa4 è solitamente correda-
to da tre piedini di utilizzazione chiamati rispetti-
vamente Emettitore-Bese-Collettore che corri>
spendono grosso modo al Cetodo-Griglia-Collet~
tore di una valvola. componente che tutti cono-
Scono perfettamente.

Ma se nei confronti del suo più antico prede-
cesaore il transistor oppone il vantaggio di dimen-
alonl molte piú ridotte. di alimentazione e tensio-
ni molto basse. di mancanza di filamento. outtl
indiscutibili vantaggi certamente, esso tuttavia
presenta degli svantaggi sui quali non è proprio
possibile sorvolare, il primo dei quali è insito nel-
la sua bassa impedenza d'ingresso che. special-
mente in quei particolari montaggi nei quali risul-
terebbe necessaria una alta impedenza, ne limi-
tano notevolmente l'lmpiego.

Un esempio riuscirà meglio di tante parole e
chiarire íl concetto: usando un transistor come
amplificatore dl AF risulta quasi sempre necessa-
ria une presa sulla bobine di sintonia per poter
adattare l'ìmpedenza del circuito a quella d'ln-
grosso del transistor, diversamente collegando
direttamente le base dello stesso all'estremo della
bobina si avrebbe una notevole riduzione del
t Q e del circuito, quindi scarsa selettività e ridu-
zione della sensibi a. ` '

il transistor, per la sue caratteristiche. si presta
quindi meglio come amplificatore di corrente che
dltansíone.

Altri' fattori negativi consistono nell'influenza-
bilità della corrente di collettore dalla tensione
eppilcata al terminale e nelle polaríxxaxiene di be; `
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se con una resistenza che viene e trovarsi colle-
gato alla stessa tensione alla quale risulta appli-
cate le resistenza di carico del collettore.

Con tutto questo non intendiamo dire che il
transistor sia un componente sul quele non tere
etfidamento perché imperfetto o non iunzionaie:
vogliamo solo dire che mentre Der alcune appli-
cazioni esso risulta adettissimo, per altre, anche
con dei particolari accorgimenti non si riesce a
raggiungere quei risultati che normalmente si
possono conseguire con le valvole.

ll fet rappresenta, come anticipatov un compen-
dio delle diverse utilità offerte singolarmeme dal
transistor e dalle valvole in quanto pur mantenerr
do le ridottissime dimensioni cite rappresentano
il pregio basilare dei semiconduttori. nessuno
necessità di alimentare filamenti interni, perché
ne è sprowisto, ed una tensione cli alimentazione
molto basse, presenta inoltre spiccate analogie
con le valvole termolonlche.

Infatti parimenti ad esse il fet dispone di una
elevatissima impedenza d'ingresso. una corrente
di collettore (la chiamiamo impropriamente cosi
per analogia con i transistor) praticamente insen-
sibile aila tensione di alimentazione ed infine di
unu amplificazione non più in corrente ma in ten-
sione. Ancora meglio, date le suo caratteristiche
intrinseche, il fet racchiude in se tutti i vantaggi
che lino e non molto tempo fa ereno prerogative
soiamente dl un ben definito tipo di valvola. i
pentodi, che nei confronti del tríodo possiedono
in più un elevatissimo potere di emplificallone ed
un beam rumore dl fondo.



ln fig. 1 vl abbiamo riponato gli schemi elettri-
cl dl hase per la polarizzazione e l'utilizzazione dei
tre diversi componenti e precisamente il disegno
A è riferito all'imniego di una valvola, il disegno
B a ouello di un fet ed infine il disegno C rappre-
senta quello di un transistor.

Come potete notare i valori di polarizzazione
iet si avvicinano. anzi sono quasi uguali, a
quelli usati per le valvole e non a quelli impiegati
pari transistor.

Nella stessa figura possiamo anche dedurre le
diverse denominazioni dei terminali di collega-
mento e la singola corresponsione nei tre diversi
componenti per cui vediamo che la GRIGLIA di
una valvola ha la stessa tunzlone del GATE nel
fat e della BASE nei transistor, che il CATODO
vale rispettivamente I'EMETTITORE e il SOURGE
ed infine la PLACCA è rappresentata dal terminale
DRAIN nel fet e dal COLLETTORE nei transistor.
Come il transistorv anche il fet ouó essere a
canale t N ›› o a canale a P ›› ed owiamente anche
la tensione di alimentazione deve rispecchiare
il tipo di componente impiegato per cui sul DHAIN
va applicata una tensione positiva o negativa a
seconda se il fel è un N oppure un P.

A questo proposito in fig. Z vi abbiamo disegna>
to i due tipi di polarizzazione ad in essi appare
chiaro che per quello a canale N la polarità della
tensione sul drain deve essere positiva mentre
per quello a canale P essa deve risultare negativa.

Per distinguere in un circuito a quale dei due
canali un fat appartiene basterà considerare
direzione della freccia del GATE. se rivolta inter-
namente al componente o se invece esternamen-

te: la stessa fig. 2 senrlrà a dissipare ogni vostro
dubbio.

Passiamo ora a considerare quello che cena-
mente sarà di maggiore interesse per quei lettori
che alle sole parole preferiscono i fatti. e ciò le
caratteristiche di funzionamento dei FET che con
più facilita sono reperibili in commercio e che so-
no essenziali per un buon impiego di tali compo-
nenti nei circuiti.

Con questo intendiamo owiare ad una quasi
mancanza non solo da parte delle casa costruttri-
ci cha molto spesso non tengono aggiornati, o
in misura insufficiente, i loro cataloghi ma anche,
ed in maggior misura, di certi venditori che si tro-
vano in grande imbarazzo quando si chiede loro
quali sono la caratteristiche principall dl questo
o quel componente e non sanno specificare quall
sono le connessioni o addirittura il tipo di canale
se N o PA

Siccome pero la tabella che Inoendiamo pre-
sentarit.` puó anche comportare delle voci nuove
ed. ai più, incomprensibili abbiamo pensato dl da-
re una semplice spiegazione dei vari simboli affin-
ché il lettore possa decifrarli e riferire i valori che
appaiono alle effettive caratteristiche cui essi so-
no indirizzati.

La prima colonna non crediamo sia di difficile
comprensione: essa intatti sta ad indicare a quale
canale il componente appartiene e quindi da esse
potremo dedurre la polenta della tensione da ap-
plicare sul drain. positiva se il fet a un canale N
e negativa ae esso e invece un canale P. Un erro-
re di alimentazione puo comportare. come in tutti
i componenti che sono prowisti di una ben preci-
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u polarità, la distruzione del fat per cui questa
prima indicazione e molto importante.
PD In rnW =- rappresenta le potenze massima

dissipabile del drain alle temperatura am-
biente dl 25"(2 senza alcuna alette di ref~
freddamento.

ev-Goo/av-oss - questa colonna indica la
tensione massima che puó essere applicata
al drain del fet, cioè la tensione che puo es-
sere presente su tale elettrodo. È ovvio che
oltrepassare tale valore limite equivalqa ad
una sicura, nella maggioranza dei casi, messa
fuori d'uso dal componente. L'unita di misura
usata è il e volt iv.

VGS in volt = questa indicazione rappresenta
invece la tensione massime di polarizzazione
dei gate, vale a dire quella tensione che ri-
sulta utile per ridurre la corrente del drain ai
suo valore minimo di conduzione. L'unitd di
misura e sempre il e volt a. ›

l-DSS max = e la corrente massima che puo ee-
aere fatta scorrere tra il sourge ed il drain
del fet. La conoscenza di questo valore e
della massima importanza in quanto
permette di evitare che superando tale valore
il fat si bruci.

Per questo valore l'unltà dl misura impiegata e
Il t milliampere e.

-ISS in pF = questa colonne è riferite alla ca›
peclta riscontrabile in entrate tra gate e soun
ge alla frequenza campione di 1 Magahertz.
Questo dato puó essere di parecchia utilità
quando si abbia interesse a calcolare un
circuito di sintonia di AF onde stabilire la ca-
pacità introdotta del (et. li valore e misurato
ln c pioofarad e.

l-GSS in mA = indica la corrente di lupa. Nei
fet questo valore e molto basso, quasi sem-
pre sull'ordine dei nanoampere che rappre-
sentano i'unità di misura utilizzata per questa
indicazione. Prendendo per esempio ll let
tipo 2N3819 troveremo, nella colonna corri-
spondente a questo dato. un valore dì 2 nA,

Facciamo noto che lI nanoampere e la mille-
eima parte del microarnpem.

Y-ls = questa colonna sta ad indicare le trascen-
duttanza del fet e da questo dato possiamo
risalire alla amplificazione del circuito nei
quale il semiconduttore si trova inserito. La
formula per questa imponente considerazio-
ne e data dal prodotto della transcendutten-
za. epressa in millimho, per il valore della
resistenza di carico del drain. espresse in ki-
loohm. secondo il circuito di utilizzazione.
Considerando z A a come amplificazione avre-
mo quindi:

AA . (Y›fs) '-Rdrdin
ed Il risultato e un numero puro.
Risaiendo ad esempio al fat tipo 2N3819
che presenta una transconduttanza di '5
mlllimho. con una resistenza di drain di 15
kiloohm avremo una amplificazione dl circa
75 volte.

Nell'ultima colonna abbiamo infine riportato
un altro dato. ench'esso di importanza notevole.
e riguarda precisamente la disposizione del'ter-
minaii dai vari fet che appaiono in tabella, e che.
come abbiamo già detto rappresentano l tipo più
comuni.

Per evitare confusione in questa colonne i vari
let sono contrassegnatl da una sigla che va rife-
rita al diversi tipo di zoccolatura riportati alla fine
dell'articolo. per cui leggendo in essa, per esem-
pio. TO-SZ. come per il solito ZN3819, per cono-
ecere ia disposizione dei terminali di detto fat
non dovremo far altro che considerare il disegno
che porta questa sigla per sapere esattamente
come distinguere ii gate del sourge e del drain.

Con questo crediamo di avere accontentato
tutti i nostri lettori, quelli che ci hanno seguito
finora e quelli che hanno cominciato a seguirci,
per cui quanti avessero intenzione di sperimentare

'in qualche loro progetto questo interessantissimo
componente non avranno difficoltà ad impiegarlo
nella maniera miqlíore

l-DSS/mA
nm

era-m n zoo ao 25 1,5 4 s es
BF245 N 200 30 25 7,5 4 5 6,5

BFZÃG N 200 25 300 14 3,5 5 23
unu ri zoo zs :oo u :a e a
uma: n :too ze zo a 1 z 1,e
umoe n :wo ze e e 1 1 i
mmm u aoo ze e 1 1 1 5,5
umos u zoo :s 1a e 1 1 e
neu n see ao ie es a i 1
nsze ri :se eo e e ozs .e



l'DSS/'mACanale max

nszs N zoo so a s a 0,25 5
“su u zoo ao zo s s 6,5
nsu u seo :m so s 100 o.:
11:4: u :oo :s 10 n u s 4
"ssa u 300 25 0 0 4 5
nasa u am u zs 0 4 0
11m u 300 zs a a z 4
nm u :so :a 0 a z 4
ns'lo u 500 :s a 0 2
'nsn u soa :o 00 1,0 2
nsn u 500 :0 zo 5 1a 2 1
ns1s u 500 :o s 4 1a 2 2
2042300 P 500 zo :a a so 10 a
2112401 P 20 20 e 4 u 10 4
znzaøu P :00 zo 15 4 az 1o u
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mento utile per tarare qualsiasi contagiri ad un e-
satto numero di giri senza bisogno di ricorrere a
strumentazioni speciali che solamente gli specie -
sti nel ramo sono in grado dì possedere.

Se avete la necessità di tarare con una cena
precisione un qualsiasi contagiri che voi stessi
vi slete costniiti e non volete ricorrere ad
officina specializzata ed attrezzata allo scopoA
questo strumento sarà in grado di aiutarvi eflìce-
cemente con un minimo di spreco di tempo e.
quel che più conta. di denaroA

Non è necessario tessere paneglrici su questo
pregano ne esaltame le qualita e le possibilità
d'impiego: esso è solamente un simpatico aggeg-
gio che puó servire ed al quale all'occorrenza si
puo ricorrere slcuri di un buon risultato senza ec-
cessive preoccupazioni, un progettino divertente
ma al tempo stesso di qualche utilità.

Oome verificabile dal disegno di fig. 1 il circuito
elettrico è veramente molto Semplice: la tensione
di rete, che ha una frequenza di 50 hertz. viene
applicata ad un traslormatore iI cui primario è
naturalmente adatto a tale tensione che, come
sl se, puó essere di 125460 o 220 volt ed il so-
conderio e in grado dl erogare un voltaggio che
ve scelto indifferentemente tra une gamma di
valori da 60 a 220 volt.

inutile dire che più bassa è la tensione mlnore
risulta proporzionalmente la luminosità delle lam-
padine impiegate che. come già detto, devono
essere di tipo al neon da 90 o 110 volt e vanno
collegate ai secondario del trasformatore, come
appare in flgura.

peg. 688

l due estremi liberi di questa due lampadine
fanno poi capo ad un diodo raddrizzatore che nel›
lo schema elettrico appare indicato con la sigla
DZl.

Sul cetodo del diodo troviamo infine applicato
un condensatore, Cl, il quale andre poi collegato
alla bobina AT sul morsetto del quale si diparte
il cavo che serve le puntlne dello splnterogeno.

Infine4 sempre dai due estremi del secondario
partiranno due resistenze, R1 ed R2, ed andran-
no alla massa del calibratore, ad un fllo che ver›
rà collegato alla massa del mezzo di cui vogliamo
tarare il contagiri.

La spiegazione tecnica del funzionamento del
calibratore è semplice.

Terminata la realizzazione del olrcuito ed insen-
ta la tensione dí rete noteremo che. a motore in
moto a con il progetto collegato alla bobine e ella
massa come necessarlo, le due lampade sl accen-
dono e spengono alternativamente.

Se noi proviamo ed aumentare progresslva-
mente il numero dei giri del motore potremo con-
statare che l'alternanza di accensione e spegni-
mento delle lampade dlventa sempre più lente
man mano che il numero dei giri sí awicina sem-
pre più al re me di sincronìsmo con la tensione
di alimentazione.

Al punto esatto di sincronismo accadrà che una
lampada rlmarrà sempre accesa o l'altra sempre



CALIBHATURE per CUNTAGIRI

Cornponeml
H1 10.000 ohm 1/2 vm:

darlo da 1 50 V.

R2 = 10.000 ohm 1/2 watt
IB = 5600 ohm 1/2 watt
ci - 41.000 pr 400 v/l
R$1 = dbdolziiciofipoßv103
LP1-LP2 - lampade al neon iv. ante.)
T1 = trasformatore con primario rete e :wow

spenta. Accelerando ancorat le due lampade con~
tinueranno ad accendersi e spegnersi alternati-
vamente flno a trovare un secondo punto di sin~
cronismo in corrispondenza del quale avremo an-
cora una lampada accesa ed una spentaA

II funzionamento teorico del nostro calibratore
si puo riassumere in un fattore di sincronismo
tra gll impulsi di apertura e chiusura delle puntine
dello spinterogeno e la frequenza della tensione
di rete che, come sappiamo, è standardizzate sui
50 period! al secondo La formuletta per ottenere
da questo rapporto il numero dei giri esatto del
motore che stiamo controllando sarà, natural-
mente riferita al preciso momento di sincronisrno:
rlurnom giri Il mirtillo Lf
rum-ro dei umpirmrnerodeioflindri x 1.500

dove il numero del tempi e riferito al tipo di moto-
re che come si sa. puó essere a 2 o 4 tempi.

Per evitarvì la noia e l'irnpiego di calcoli che
possono anche risultare complessi, vi abbiamo
preparato una tabella nella quale sono riportati,
a seconda del numero dei cilindri e dei tempi
del motore, a quale numero del giri si ottiene il
sincronismo perfetto.

La spiegazione del funzionamentu del circuito
che noi abbiamo impiegato per raggiungere li
nostre scopo è intuitiva.

Quando, ad esempio. le puntine dello spintero-
gene, che sono collegate al circuito tramite il con-
densatore C1 . si trovano nella posizione di apertu-
ra, Il centro della tensione di rete presente nel
punto di congiunzione delle due resistenze Rl-RZ
passando attraverso R3, giunge al diodo raddrib
:attore R51 e da questo alle due lampade, nelle
misura che, quando su una e presente la semion-
da positiva eull'altra avremo ovviamente quella
nogativa.



il diodo raddrixetore lescierà scorrere quindi
una tensione positiva ed ln questo caso si eccen-
denl la lampada che porta sull'eltro terminale
(quello collegato al trasformatore) la semionda
negativa.

Da ció e facilmente deducibile che questo
lampada risulterà accesa mentre l'altra, che avrà
presente sul suo terminale la semlonda positiva,
seri invece sparite.

Quando poi l'altemanza della conente dl rete
cambierà di polarità, si spegnere la prima Iem›
pada e si accendere la seconda e cosi di seguito.

Con il motore ín moto noi veniamo praticamen-
te a cortocircuitare tramite il condensatore Ci
gli impulsi alternati che invece dovrebbero giun-
gere Il diodo raddriuatore RSi. e questo fino al
punto in cui sì raggiunge il sincronlsmo tra l'aper-
tura delle puntine e la frequenza di rete.

Cori questa nuova condizione notiamo che una
lampada non puó più ricevere, tramite il reddrlz-
utore, I'elterrianza positive necessarie elle sue
accensione per cui resterà spenta, cortocircultata
a masse attraverso íl condensatore C1.

IIEÀUZAZONE PRAflCA

Questo progetto non ha certo necessità di par-
ticolari consigli per avere un regolare montegglo;
considerato poi che I'apparecchio vi sarà di uti-
lità un numero molte limitato di volte potete en-
che eventualmente effettuare un montaggio vo-
lante eu di un pezzo di bechelite collegando l va-
rl componenti con del normale fllo dl rame isolato.

Cori questo sistema' dopo ever effettuato il ce-

blaggio del vostro comegirí, potete :montare fe-
cllmente tutti l componenti utilizzatl che vl aer-
virarino ancora per altri momaggi.

Se invece desiderate un montaggio completo
fatto a regola d'arte da tenere. in previsione di
impiegano per controlli in (uturo, in questo case
vi consigliamo una realizzazione esteticamente
più presentabile, racchiudendo il tutto in una sca-
tole metallica dove internamente andranno reo-
criluei il trasformatore, l| raddrizzatore, Il cori-
densatore Ci e le 3 resistenze che completano
il circuito, mentre sul coperchio andranno fissa-
te le due lampadine al neon e dalle pareti latera-
li iuoriusciranno i vari cavi di collegamento per le
bobina. la massa e la presa dilcorrente per le ten-
sione di rete.

Per le lampadine da impiegare noi consigliamo
una scelta su un voltaggio idoneo onde ottenere
una buona luminosità.

Per esempio se opterete su lampade de 90 voli
sara bene che il secondario sia in grado di eroge-
re una tensione di almeno 150 volt. rna quem e
un problema di luminosità e non dl funzionamen-
to per cui dovrete scegliere voi la soluzione che
più vl perrà adatta.

Nel collegare il celibratore alla bobina rassicu-
ratevi prima che íI morsetto al quale fisserete il
cavo proveniente dal condensatore Ci sia pro-
prio quello che sl collega alle puntine dello spin-
terogeno.

ll filo che vva a massa sarà bene sia completato
da una pinzetta molto robusta che andrà a far pre-
sa sulla carrozzerie; per essere certi di un buon
contatto dl massa cercate un punto che sia ben
pulito oppure per più sicurezze collegetevi diret-
tamente el polo negativo delle batterie;

cilind'i .anni :izêllatxlizz corrispondenti elio spegnimento

1 2 3000 - 1 500 - 1000
2 2 1 500 › 750
3 2 1000
1 4 m-JOOO-ZOOO-1500-1200
Z 4 3000 - 'l 500 - 1000
4 4 1500
0 4 1000
B 4 150

vau- 09°



SIG . LAFFI NELLO-MONZA-

l circuiti descritti in questo artioolo fun-
zionano con tutta sicurezza con la normali va-
riazioni di tensione che si hanno negli accu-
mulatori: essi servlranno anche da «regolatori
di sicurezza I nel caso ai pruduca un elevato

GUN 12 Volt GG
300-400Volt
in CONTINUA o
in ALTERNATA

ranno, protaggenda l transistor a gli altri
componenti fino a quando íl sovraccarico viene
alíminato.

La caratteristiche principali dai cunvarti-
tori CCICC di potenza sono riportata mila

sovraccarico, siccome le oscillazioni cessa- tabellaì.
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Questo convertitore, rappresentato in flg. l,
e stato progettato per utilizzare dei tranel-
ctori ASZi7 in combinazione con due trasfor-
matori costruiti con lamierini di acciaio al
silicio di tipo standard.

Per queste potenze lo schema che presentiamo
è ll più economlco la scapito pero di un certo au-
mento delle dimensioni complessive) di ouello a`
dottato per i convertitori di potenza più elevata.

Un piccolo trasformatore a saturazione T1
viene utilizzato per oommutare i traneietori
mentre un secondo trastomatore l'2 (più grande)
viane utilizzato in modo lineare per aumen-
tare la tensione di onde rettangolare svilup-
pata negli awolgimenti del collettore al fine
di prowedere alla uscita CC richiesta.

Un vantaggio di questo circuito è la sua
facilita di realizzazione in quanto non ri-
chiede meterieli speciali per la costruzione
del trasformatore o di tecniche speciali per
I'awolgimento delle spire.

Comunque si deve notare che, sebbene in
questo circuito sia incorporato un piccolo
trasformatore di uscita. saranno necessarie
dimensioni maggiori se si vorranno avere
potenze d'usclte, e rendimento superiori.

ll circuito da una buona regolazione con una
scelte di tensioni di uscita per potenze fino
e40W.

mdlfunm

Il circuito mostrato in fig. 1 mostra che le
basi dei transiston' sono commutate dal
trasformatore a saturazione T` in modo simile
al funzionamento con accoppiamento a tra-
sformatore in controfase.
'Comunque questo circuito si differenzia
in quanto il primario dl T` e alimentato a
partire dall'awolgimento di collettore di Tz
attraverso una resistenza di reazione e il pro-
cesso di commutazione è ll seguente.

Quando Il nucleo del trasformatore T` rag-
giunge la saturazione, la corrente primaria
in aumento rapido produce una caduta di tan-
sione complementare ai capl dalla resistenza
di reazione R. riducendo cosi la ten-
lione di pilotaggio e causando una diminu-
zione delle corrente di collettore del transl-
store conduttore. Questo inverte le polarite

l
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della tensione sugli awoloimenti di base
eacludendo dal circuito li traneietore condut-
tore e includendo quello non conduttore. Que-
sto processo di commutazione si ripete ogni
volta che il nucleo dl T` passe a intervalli
regolari fra queste regioni di saturazione
positive e negative. Sebbene il trasfonnetore
Tz alimenti T., esso non si satura, e quindi la
corrente di collettore. quando l'uno o I'altro
dei transistori conduce, è costituite delle
corrente di reazione attraverso R. sommata
a una debole corrente di magnetizzazíone in
Tl a dalla corrente di carico normale.

l transistori di conseguenza non hanno
correnti di picco che superano largamente la
loro correnti di carico e ció permette di otte-
nere maggiore potenza per una data corrente
di cresta del transistore in confronto con un
convertitore ad accoppiamento con trasfor-
matore singolo.

Si deve notare che le condlzloni di innesco
e di pilotaggio dei transistori sono coman-
data del partitore di tensione lR.-R,l e che le
resistenze di basa in serie lFl,-R,l vengono
utilizzate per rendere minimi gli effetti do-
vuti alla dispersione di fabbricazione del
valori di V'” nei transistori di commutazione.

MWCOd-70Wldo100w

L'eumento della corrente, che è maggiore
per la serie del transistori di potenze ASZ 15-
48, permetta di vottenere potenze d'uscite più
elevate nei convertitori CC/CC. funzionanti
con accumulatori a bassa tensione.

ll convertitore CC/CC de 70 W (tig. 4) uti-
lizza dei transistori ASZ 15 ed è progettato per
trarre del buoni vantaggi da questi nuovi
regimi di corrente. lI convertitore da 100 W
lfig. 7) utilizza i tranelatori di potenze ADZH
da 15 A. Questi `convertitori vengono utiliz-
zati in alimentatori di alta tensione negli
equipaggiamenti di telecomunicazioni corn-
prendentl trasmettitori AM e FM e per gli
ampllficatori di sonorizzazione esterna.
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l convertitori (IC/CC da 70 W e da 100 W
funzionano entrambi coi sistema dell'accop-
piamento a trasformatore in controfase.

Questo tipo di circuito ha permesso di rea-
lizzare del blocchi compatti con potenza di
uscita elevata e alto rendimento. l trasforma-
tori utilizzati In questi convertitori sono stati
costruiti con una lega HCR (50% di nichel e
50% di ferro). Questa lega tra un ciclo di iete~
resi quadrato con una densità di flusso di satu-
razione elevata e un debole coefficienta di
perdite dovuto all'istaresi; questa caratteristi-
che sono particolarmente adatte per questo tipo
di applicazione in circuiti di commutazione e con
queetl livelli di potenza.

Si utilizzano dei nuclei toroidali in quanto
essi presentano una debole reattenze di fuga
e le loro dimensioni.sono relativamente pic-
cole per queste alte potenze. I nuclei sono di
solito forniti dal costruttore in scatole di ple-
stìca sagomata che possono servire da conteni-
tore per tutto l'evvolgimento proteggendo la
lega HCR dai danni meccanici che possono in-
fluire sulla qualità magnetica.

La tecnica di avvolgimento per questi nuclei
differisce da quella del trasformatori normali
in quanto il secondario, con il suo elevato
numero di spire, è di solito awolto a mac~
china per primo, seguito dagli avvolgirnenti
di base e di collettore che devono essere awol-
ti in bifiiare. La ragione di questa tecnica
particolare di awolgimento è che gli awoi-
gimentí di collettore comprendono poche spire
di fllo di diametro elevato che vengono spes-
eo awolte a mano.

peg. 896

Gli awoigimenti Individuali devono essere
accuratamente- isolati perché si utilizzano
delle alte tensioni: per questo scopo è parti-
colarmente adatte della carta di poliestere
da 0,06 mm.

Gli awolgimenti del secondario dei tra-
sformatori toroidaii devono essere prowlsti
di prese per fornire delle variazioni di tensio-
ne in uscita in modo da poter esere usate per
applicazioni particolari.

Olmuitodiretttfioozione

L'utilizzeziono dal circuiti duplicatori di
tensione è consigliate in tutti i casi in cui e
richiesta una rettificazione e le flgg. 4 e 7
mostrano che, nei circuiti duplicatori di
tensione che si sono utilizzati, i diodi al
silicio sono shunteti oon dei piccoli conden-
satori (C, e 6,).

Questi condensatori migliorano leggermente
le forme d'onda di commutazione poc
eliminano tutti gli effetti minori dovuti alla
formazione delle cavità che possono essere
presenti quando i diodi sono commutati con
una combinazione di potenza elevata e di ire-
quenza superiore a quella di rete. Si puó
ugualmente fare appello a un raddrizzatore a
ponte in quei circuiti dove eía necessario. Pe-
ro conviene notare cheY in questo caso, la ten-
sione di uscita non è che la metà di quella dei
circuiti duplicetori di tensione e che lo apa-
zlo occupato per I'awolglmento dal trasfor-
matore puó procludere i'utiliuazione di ponti
rettificatori nel caso di alte tensioni.

Plficelari di comunione

Dal tatto che i convertitori CC/CC di grande
potenze necessitano di correnti continue d'in-
grosso elevate, si preferisce montare le unità
più vicine possibile all'allmematore. lI
cablaggio e i collegamenti reciproci devono
essere corti e di uno spessore sufficiente per
evitare tutte le cedute di tensione inutlll a
tutte le deteriorazioni possibili durante il fun-
zlonamento.

I convertitori possono esser messi a terra
positivamente o negativamente in rapporto
all'aiimentazione, poiché i transistorl sono
isolati dai loro dissipatori dl calore per
mezzo di rondelle isolanti dl mica.

Le curve di funzionamento sono ricavate con
una tensione d'inpreeso di 12 V.



Tutti i lettori elle hanno necessità di afíattu-e
clnbi. vendite. o ricerca di materiale vario. po-
tranno avvalersi dl cala rubrica. La inserzioni aono
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llaume nessuna responsabili au qualsiasi con-
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vendo - acquisto - cambio

A1'rENZl0NE I Vendo oscillatora modulato, convertiV
tore U.H.F.. libri e riviste di elettronica. Cerco numeri
d' CO elettronica anteriori al 1965.
sm. sALvAron: elcoeruoo v. Mario semiorgl. si
- 95129 - Catania.

AMPLIFICATORE G 3227 da 35 Watt seminuevo;
numerosi trasformatori: numero" valvole nuove e
usare: circuiti stampati veri completi di pezzi apparte-
nenti a radioline giapponesi; numerosi altoparlanti ed
altro vario materiale vendo o cambio con coppia ri-
cetrasrnettitore anche in parziale riiusione.

Compro se vera occasione TX~Rx radioamatori lun-
zionanta4
Sig. DE MASI GIUSEPPE - Poeta S. Elia _ 98050 CZ

VENDO due altoparlanti PHILIPS biconici Mod
9710 M [Potenza 10 Watt. Campo di frequenza 40 +
+ 20.000 Hz. Impedenza 7 Ohm4 Prezzo di listino
i. 13.500 cadauno e due altoparlanti ISOPHON
Tweater Mod. HM 10 C (Con filtro passa alto incor-
porato4 si possono accopoiere con A/F che lavorino
sino a 12,5 W di potenza Campo di frequenze 2000-
17000 Hz. Impedenza 5 Ohm. Prezzo listino L 3.100
cad. ll tutto vendo per l. 20.000 Gli altoparlanti sono
assolutamente nuovi ed inusati se non per una prova
durata dieci minuti.
Sig. ROBERTO FONTI V. A. Manzoni 92 - 95100
Napoli. `

OCCASIONISSIMA par rinnovo laboratorio vendo
une stock ol materiale elettronico con tante riviste e
libri sempre di elettronica, il materiale è al 70% nuovo
ad il 30% usato cioe di recupero pero buono tra cui tarf
cío presente solo tre nomi cioe circa 400 transistor
di tutte le specie, circa 300 Diodl assortiti e 4000 tra
resistenze e condensatori il tutto del valore reale di
circa 950.000 lire mentre le cedo in un unico pacco
per 150.000 lire oppure in 4 pacchi da 40.000 ciascu-
no o infine 17 pacchi da 10.000 ciascuno.

Per avere un elenco più oettagliato di tutto il materia-
ia basta scrivermi allegando irancobollo da L 50 per
risposte rispondere a tutti se aitranceta ia risposta pero
solo se la richieste riguarda la disooei one di pacchi
da me stabilita.
Sig. PARENTE GIUSEPPE V. Tacito.
Formia (Latina).

1 - 04023

VENDO accensione elettronica per automobile come
da schema elettrico apparso su nuova elettronico
n. 6 a 20.000 lire collaudata e perfettamente funzio-
nente.
Sig. IUZZOLINO GIUSEPPE V. Nelloriole 75 - 80143
Napoli.

VENDO autoradio Autovox mod. Tiffany. rIceme
elettronica preselezione a 5 tasti; potenza d'uacite:
8 W; come nuova (8 mesi di vitel a sole L. 50.000
(nuova 89.500) - Vendo registratore Castelli S 3000
alimentazione universale (220 wolt ca. 12 Vo.c pile due
velocità 75 - 9.5) 5 bobine da 180 rn. di nastro, micro-
fono. adattatore per la registrazione diretta, il tutto a
lire 20.000. Vendo oscillatore modulato EICO 34 5.
copre da 75Kc/s a 150 Mds in 7 gamme i anno di vite
ulteriori informazioni a richiesta e L 60.0004

Cerco ricevitore ARiB disposto a papario molto
moltobana.
Sig. SELLERONI MARCO V. B. Cavalieri, 6 - 20121
Milano - tel. 631450.

CERCO tester di qualsiasi tipo purché funzionante.
Eventualmente ln cambio con ricevitore a translator.
Sig. CONTRINI RENZO P. Italia - 38062 Arco - TN.

RADIOMICROFONI FM portata 300/400 rn, realiz-
zazione su circuiti stampati alimentazione 9 V. dirnelv
sioni cm. 6 x 3.5 X 1 max senza micro L 3.000 con
micro L. 3.800 l seguenti radiornícrpfoni possono
venire calati entro un comune pacchetto di sigarette.
Sig. MARZOCCHI,CAHLO ALBEHTO V4 Lionello D'E-
ste4 Zi - 44100 Ferrara.

VENDO 2 ricetrasmettitori a 5 Tr frequenza 27.065
KH: potenza 50 t copre una distanza ottica di 3
Km L. 16000. '

l Amplificatore di EF a 4 TR completo di regolazione
di tono e volume a solo L 3.500.

Cerco Thiristor da 400 V_e ZA Potenziamento da
6 Watt e da 3 Walt.

Vendo Mod Tocai AM + FM a 9 transistorcompleto
dl pile e borsetta a sole L 12.000.
Sig. GIRARDI GIUSEPPE V. Blkonakv. 5 - 57100
Livorno.
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VENDO 2 registratori:
1 Grunding TK 19 automatlk: velocita 9.5; Mistra-
:lona automatica Ilra 30.000 trattabili.

' velocita 2, 38-4. 75 - 9,5; 3 motori:
< lire 25.000 per ulteriori informazioni

scrivere a:
Sig. ZA1TIERO GIANMARCO - Andrana - 33024
Forni di Sopra › Udine).

VENDO 812652 inusato alimentazione CA perfetta-
mente funzionante lire 20.000 = CONVAUDO prece-
dente ineerzlone. DESIDERO comunieare epistolar-
mente con appassionato ciroultl logicl basati su relevsÀ
Metronomo. sirene, fotocallula. caccia ai tesoro in chia-
ve elettronica. vendo listini a richiesta.
a richiesta.
Sig. LANFFIANCO LOPRIORE - vla Renato Funlnl. 36 -
56100 Pisa.

VENDO traernettitore Geloso G. 223 TR. ultima mo-
dello in oerietto stato, ueato pochissimo, coaclenzlo-
camente In ottima condizioni di funzionamento a
ilra 76.000, spesa trasporto carico acqulrantø. .Riapon-
dc a tutti la francorlaposta.
Sig. ZANGAHELLI SILVANO - Pomerlo S. Floridn, 16 -
08012 Città dl Castello (Perugia).

VENDO 2 ricevitori 3.000 cadauno; convertitore
UHF-VHF lire 4.000; sintonizzatore UHF PHILIPS
lire 4.000: 15 valvole usate lire 2.500; 3 ricevitori

`translator lire 3.500: provatransistore lina 5.000;
Mmllula lire 5.000.

Cedo blocco lire 28.000 o 5120 HALLICRAFI'ERS
FUNZIONANTE ~ Aflrancere risposta.
Sig. FLAVIO ESPOSITO - Vla E. Fermi. 4 - 53036
Poggiboneilsli.

COMPRESSORE aria portatile uao medalllnloo oo-
pure pistola ammortizzante acouiato ae vera occasione.
Frag-ai mamma mista.
Sig. ROMOLI SERGIO - VIa A. Mascheroni. 7 - 00199
Roma.

CEDO o scambio riviste corna: Epoca, Nautica,
Quattroruote. Corriere dei Piccoli, con riviste di tecni-
ca. o materiale radiotecnicn. Sono ln ooaaeeeo di
5000 riviste circa dal 1857 ad oggi.
Slq. FRANCO LUISAN V.|e dei Muqhetti 7 ' - 10151
Torino.

CEDO al migliore ollerente t Sistema Pratico a an-
nate complete dal 1955 al 1960 a Radio Pratica e an-
nata 1969. Ed. Radiopratica e Capire I'Elettronica a
a a Redioricazione ir - c Radiorema i annate 1958/
1959 - t Selezione di Tecnica Radio TV a annate cern-
Dlete dal 1962 al 1964 c l n. 9-10-1 1~12 annata 1986.
a Registratore PHILIPS ltereo mod. EL 3534-L
110 mila trattabili liistino 240.0001. Allooariante
12 Watt. id. N. 2 da 5 Watt t IRELI vTrani. Uscita
ma 6V6.8 Watt - Valvole vario tipo nuove ed usate.
Inviare richiesta unenoo franeobolio.
Sig. ZAPPATORE TOMMASO - Vla S. Frlnoeaoo
D'Aeaial.4 '-171005avona.
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VENDO o mamoìo con materiale elettronico ricevito-
re a tranalstor portatile 2 gamme donde 0M - 0L ali-
mentazione a oila 6 V oommutatore di tono antenna
estraibile corn 70. Due ricevitori tascabili marca EURO-
PHON 6 tranaiator entrambi funzionanti.
Sig. CONTRINI RENZO - P116 Itelli - 38002 Arco
(Trento).

CERCO 11 ', 18 '. 19 ',20 ' lezioni pratiche del cor-
eo TV deila SRE. per' il montaggio delioscillosoopio
oonure Oscilloscooio e Voltmetro elettronico carni!
di lezioni teoriche a pratiche, cedo in cambio materia e
vario.
Sig. GAETANO GIUFFRIDA ~ Vla A. V01", 13 - 95010
S. Venerina (Catania).

VENDO aacmatore modulato delIa Radlo Scuola
Italiana nuovo a L 13.000 - Provavalvole R.S.l. nuovo
a lire 18.000, Valvola Radio TV uma ma buona e
Lire 400 cad. Transietori Nuovi sim a AC 128 -
AC 126A 0044 terminali Iunta Ilra OOcadaunoll
Sig. COSTANTINI ANGELO - Via SIM.D.N. 639 ~
30012 Burano (Venezia).

Desidero scambiare due sintonizzatori PHILIPS, e due
medie frequenze PHILIPS e 10 transistor mlatl. In carn~
bio di un motoscafo radiocomandato laenza fili).
sig. cLEMeNTE seisA - come cmm. 97 _ 70121
Bari.

VENDO materiale elettronico in pacchi (contenenti
tranßiitors: AC 126-AF116 - 2N2712 - (14201868)-
C 400 (SGS). Condensatori elettroliticl e flsal. resisten-
ze varie da 0.50 W < da 0.25 W ecc.) da lire 5.000 -
8.000 › 10.000. per ordlnazløni o eventuali iniorrna-
zioni scrivere a:
Sio. ENRICO SEMERARO `-'Vla Carcano. 11/13 -
2 1 047 Saronno.

ESEGUE montaggi elettronici E-K se reperibili4 pa-
gamento anticipato.
EK 101 -Ilre 13.000/EK 1021Ire10.000/ EK 150
lire 4.000/ EK 303 lire 7.000/ EK 304 lire 6.000/
EK 305 lire 6.000 / EK 307 lire 13.000 / EK 309
llre 17.000.

Alimentatore 4-6-7.5 < 9-12 Vor: l = 300 mA lire
llre 4.000
Vibrata lira 5.000 ~ Dieter-on lire 5.000 - cecilidono
llre 2.500
Sig. RIVABELLA SILVANO - VIa Goito. Z - 27029
Vigevano-Pavia.

CEDO B valvole santi-nuove, per molteoilcl ual
(ECLEZ - ECCEI - 12AT6 - EL42 › ecc.) + 4 valvola
perfette ma orive dl aigle di riconoscimento tra cui una
índioatrice di sintonia ad occhio magico + 1 raddrix-
zatore al silicio Siemens da 2 50V 125mA

Il tutto (valore superiore alle 15.000 I.) vendo e
L 6.000 o cambio con 1 mlcroamoarometro 100 uA
ha. + 2 translators AF239 purché in ottimo stato.
Slg. PAOLO GIRIBONA - V.le XX Settembre. 39/1 -
34126 Triaatß.



CEDO 200 resistenze massimo 3 W, 300 oonoeme-
tori misti, 60 elettrolltlcl, 10 potenziometri, 100 zoc-
coli per valvole, mícmecooio; materiale nuovo e nuor-
tilrrento4 Cambio con enelizzetore o altri strumenti. Poo-
oeggo altro materiale. esamina oltre orfano.
Sig. BARCA GIUSEPPE - Vie G. Donizetti. 3 > 10122
Milano.

OCCASIONE vendo seguente materiale librario:
Annetl CD 1963 L 1.000-Annata 001964 L 1.000
-Annete 001905 L 1.500-Annate SP ISOS L 1.000
- Annata Radioramn 1962-1963 L. 1.000 - DI SP
n. 1-3-4-5-7-8-9-10-11-12 l SF' n. 3-5-8-10 l SP
n. 1-2- 9 - L 1.500.
Sig. RENATO BORROMEI Pm Cavour. 12 - 20100
Cremona.

VENDO il migliore oflertflte coßi TV, Trlneiltor.
Oecllloecoolo. provavalvole e pruvnraneietor delle
Scuole Rullo Elettro. emollflcatore omooonnriro da
4 W con sign-l Trloer, circa 200 valvole nuwe. tren-
sirtor, motorini o numeroso materiale elettronico per
cessazione attività. Vendo Inoltre rnoltieeirne riviste
di raciotecnlce. Rivolgersi a:
Sig. FABIO MARCUCCI V4 G. Ricci Curbaltro. 29 -
00151 Roma (Zona ex Purfina-Montevetde Nuovo)
Preferirei trattare con residenti. Roma o dlntomi.

VENDO Amplificatori 3 F senza TU elirnertteáom
9 - 12 V/c potenza in uscira 4 W eificaci 4 treneietor:
2 di potenze completi di scheme e L 3.500 c.d. + ap.
Sig. VOCENTI ALBERTO V. ArieeVl 56/0 ° “100
Ferrara.

SOONOSUUTI AL PORTALETTERE

Le riviste che 'nodi-emo egli indirilzi mio indicati.
ci ritornano oonl mese con la diciture a Sconosciuto
al mittente» - «Via che non esiste) - o I indirizzo
insulficíente n.

Teniamo for presente che in molte occasioni le rivi-
tta spedire a per eboonernento ooetele n oe l'indlriuo
non è sufficiente4 anziche ritornare el mittente, possono
rimanere per mesi in olaoenza mosso oli uificíooerall
ed infine spedite al macero.

In ouesti casi noi possiamo suonano che l'indirizzo
sia esatto e che la rivista giunga a dominazione. Pre-
oltinmo i lettori abbonati ch'e non ricevono la rivista.
dl inviarci une semplice cartolina. noi eflettueremo
subito una seconde spedizione. Non mancano comun-
oue anche occasioni in cui l ndirilzo e esatto e In
rivista non giunge e destinazione.

Assicwiarno pertanto che questo non dioende da
cause nostre: noi spediamo e controlliemo ooni we-
dizione registrando copie osr copia.

Le PPTI per le stemne ourtronoo non assicuro un
eervlzio regolare come per la corrispondenza normale
e molti mesi dobbiamo lamentare perdite che raggiun-
gono anche il 10% delle riviste spedite.

Comunque trascrivinmo l'elenco degli indirizzi ai
ouell non giunoe la rivista. pregando I lettori int-ree-
setl di invlenzeli corretti e ben decifrebili.

Sg. CASARIELIJ DAILO - VII Rm AM 0
207 MILANO
Sig. DEI ADELMO - Vle Pontevecchio, 2 - Firenze
SIg. SCAGLIONE DOMENICO - Vil TOflI Rubini. 11 -
10133 CAVORETTO ITORINOi
Sig. NAVA GIUSEPPE - C.eo di Porte Nuove, `
vercelli
Sig. BUONO LUIGI- Vil Cernperll, 54- 80075
Pozzuoli Ifllooili

Sig. CESENA MARIO - Vil Clnlylrl. 7 MN -
GENOVA
Sig. CLARAV PAOLO - Vil Prlncilnfll Cintilde. 22 -
90146 PALERMO
Sig. HROLOGERIE J. S. KUCERA - 1 R00 St. Roch -
BASTIA CORSICA
Sig. SCORZA ENRICO - Vle Romulldo Guam. 4 -
PALERMO
Sig. GRAZIANI MARIO - VIa Garlboldl. 2 - ERACLEA -
(VENEZIA)
Sig. MARCHETTA FELICE Elo Rimlrdi - VI! G. L00-
plrdi, 129 > 00125 FUORIGROTTA (NAPOLI)
Sig. TIRITIELLO DOMENICO - Vil Orieni, 7 - 2005!
LIMBIATE (MILANO)
Sig. CORlNl SAVINO - 41 Rue J. J. Rousseau -
Bruay Sl Escout - 59 FRANCIA
Sig. COLASANTI STEFANO - VII Monte Seem. 15 -
00100 ROMA
Sig. PARISI MASSIMO - D. D. 1080 - VENEZIA
Sig. DE PANFILIS ALDO - Vie Celebrie. 7 - ROMA
Sig. FORESTI EMILIO - Via Del Momo, 7 - NAPOLI
Sig. CAREDDU SALVATOR ia Garibaldi, 4 - SASSARI
Sig. MARINI GIUSTO - VII Sl
Sig. ZAI AGOSTINO - Vil Brløechl. 3 - MILANO
Slg. FURLANIS GINESTRO - VI! Montone, 124 -
FOGGIA
Sig. AGOSTINI AUGUSTO - P118 Rendeøcio. 1 - LECCE
Sig. NINUCHISI ADELMO CJO Mlfleotti - TORINO
Sig. NEMOT'I'i NINO - Vla del Gord- - BRESCIA
Sig. SANGIUSTI PAOLO - WI Daniele Mlnlnl, - CUNEO
Sig. FAVA ARMANDO - Via Di Albefli, 88 - VERCELIJ
Sig. ROMA LUIGI- Vle del Prflteilo, 234 - GENOVA
Sig. MINAROTTI AGOSTINO - VII Donixettl, 0 -
FIRENZE
Sig. MARANINI ORLANDO - P111 Martiri, 0 - ROMA
Sig. IJMONI BRUNO - V'rl del Porto - TARANTO
Sig. CAPITTI ITALO - VIa Grlgnole. 0 - CATANZARO
Sig. GIANNINI CLAUDIO - Vie S. Merano - PISTOIA
Sig. GHEZZI LUIGI - Vie Emm. De Verde - 38017
MEZZOLOMBARDO (TRENTO)
sia. ARIEH DAYAN ~ ROMA
Sig. TABINI ELIO - VII Tumi. 00 - RIETI



SIGN. PAVAN GINO
BELLUNO

Per molti 0M le ultracorte rappresentano
un utile cimento, forse anche una dífiicoltã
lnsormontabile, tuttavia il numero di prose-
litl conquistati delle V.H.F. aumenta giomal-
mente e fara necessariamente convergere su
queste bande i più restii ivi compresi coloro
che il trasmettitore sono abituati ad andarselo
ad acquistare gia montato.

Pur non essendo i 144 MHz. che il punto di
partenza verso le frequenze più alte, tuttavia
impegnano lo sperimentatore ed il dilettante
in problem' interessanti al quali e necessario
assuefarsí: i due metri in definitiva sono il
primo passo verso le U.H.F¬ quelle frequenze
cioè verso le quali il radiantlsmo presto o
tardi dovrà orientarsi.

Se da una pane le difficoltà costnmive del
trasmettitore aumentano sensibilmente gli o-
stacoli che normalmente impediscono la reaA
lizzalione di antenne direzionali a forte gua-
dagno.

Con l'intensificarei quindi di questa atti-
vita radiantlstlca sui 144 MHzÀ abbiamo
creduto opportuno reaiíxzare un piccolo TX
su questa gamma che fosse alla portata della
maggior parte degli OMÀ

Semplicità, economia e stabilita sono i pre-
gi principali dl questo TX che e stato montato
su uno cheesi di piccola dimensioni per ren-
derlo facilmente trasportabile.

pag. 700

Con un trasmettitore dei genere, montato
su mezzo mobile si possono infatti realizzare
veri e propri DX scegliendo opportunamente
le localita montane dove peter accemparsi per
i consueti Field-day estivi.

lleimuilp

lI TX che descrivlamo monta la valvole
della serie noval- :tura: 12AT7 e 5763.

Allo scope di ridurre il più possibile il
numero degli stadi abbiamo pensato di ri-
correre ai pilota quarzo in circuito particolare,
che permette di realizzare un pilota che parte
già da una frequenza alta assicurando una` sta~
bilità ottima e una buona semplicità di messa
apunto.

La frequenza di trasmissione è ottenuta
moltiplicando 18 volte ia frequenza propria
del quarzo. Occorre adoperare un cristallo di
quarzo oscilletore a 8 Mc. (precisamente com-
preso tra la frequenza da 8.000 a 8.111 KHz.

Il circuito pilota del tipo «Overtone›
permette di effettuare la prima triplicezlone
di frequenza direttamente sul circuito dì plac-
ca del pn'mo triodo della 12 A17 (24 Mc.)
e l'accordo è ottenuto mediante un compen-
satore Philips da 6,8 pF. (tipo 82016/6/F4) a
farfalle. le cui lamine mobili sono a mass-t
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La>boblna L4 divisa In due sezioni di 2
spire ognuna, he un diametro dl 6 mm. ed a
awolta in aria con filo argentato de 1,5 mm.

Abbiamo n'tenuto npponuno mettere dei
compensatorí anziché dei variabili (tranne
che sul circuito di placca delle stadio finale)
per il fatto che il pilotaggio è a quarzo e
in banda 144 non è necessarie variare Coml-
nuarnente di frequenza.

II controfase finale di 5763 (valvole minie-
tura dalla serie RCA reperibile facilmente
anche in Italia) ha come condensatore di accor-
do un variabile FM Gaioeo n. 2781 al quale
prima del montaggio sono state tolte due Ia-
mine moblli( lasciandogllene quindi una sola
che scorre entro le due lamine fisse. Capacità
7 pF.

L5 a una bobina edoppiata el fine di permet-
tere l'lnserxione dal llnk dl aereo. Essa e
montate in aria su un diametro di 20 mm.
ed e composta di 2 spire per parte di filo da
2 mm. argentato. Ai centro di L5 vanno poste
3 spire di link (L6) awolte in aria su un dia-
metro di 12 mm con filo da 2 mm. argentato.

La linea uscente da questa bobina va men-_
data direttamente al bocchettone per cavo
coassiale della discesa dl aereo. `

Uno strumento da 1 mA opportunamente com-
muteto è previsto per la lettura delle conentl
di griglia della 12AT7, della 5763 Intermo-
dia e delle due 5763 finali, nonché della cor-
rente dl placca di quest'ultime.

Aocordare gll stadi duplicetori e triplice-
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tori per le massima corrente di griglia. ed
accordare lo stadio finale con antenna attac-
cata per Il mlnlmo di corrente di placca.

La modulazione va applicata in serie con
l'allmentazione dl placca e di schermo del

' finale.
Un alimentatore in grado di iumíre 300 Volt

180 mA. sare necessario per alimentare la par-
te alta frequenza del trasmettitore.

Per il modulatore sarà sufflclente un mode-
sto amolificatore sui 10/15 Watt di uscita
ìl cui trasformatore di uscita sia stato sosti-
tuito con un trasformatore dì modulazione
avente un awolgimento secondario fatto per
un'lmpedenza dl carico dl circa 4.500 ohm,
e con un traferro sufficiente a non saturare II
nucleo con i 100 mA circa assorbiti a c.c. dallo
stadio modulato.

Ed ora alcuni consigli circa il montaggio:
Innanzl tutto occorre usare materiale di ot-

tima qualità: i condensatori fissi devono es-
seredeltipoa iscootubolari.

l compensatori sono del tipo lsolati in cera-
mica. Zoccoli per valvole noval in ceramica.
Supporto per la bobina L1 in ceramica. Le
fotografie mostrano chiaramente la poslzlone

VIA BAGNINI, 15/2 mms

del singoli componenti e sarà convenientie
che I'OM alle prima arrnl sl attenga alla ateo-
sa tecnica di montaggio.

Se costruito seguendo fedelmente la stesse
disposizioni dei pezzi il «VHF 15» funzio-
nerà immediatamente e siamo certi dare al-
I'OM grandi soddisfazioni.

lI circuito più critico per la messa a punto
è quello dell'oscillatore «Overtonea a cristal-
lo, consigliamo quindi nel montagglo della
bobina L1 di attenersi stranamente al dati da
noi riportati; solo cosi facendo si eviteranno
perdite di tempo e di... pazienza.

Accordare ouìndí il circuito oscillante a
24 Mc. per un valore intermedio della corrente
di griglia misurata sul circuito di griglia del
secondo triodo della 12T7 - posizione n. 1 del
commutatore dello strumento di misura).

Abbiamo voluto espressamente adoperare
la 5763 perché oltre che ed essere facilmente
reperibile oggi in Italia, è anche alla basa dl
tutti i nuovi circuiti rediantietici americani.
Conviene quindi imparare a conoscerla a ad
adoperaria perché aarà certamente una di quel~
ie veivoleciileve come lo e nata da vent'anni
eoggila 807.
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Per l tecnici interessati a risolvere problemi di carattere
industriale. presentiamo un'interessante applicazione del-
le valvola rivelatrice a raggi ultravloletti 155UG della
Philips.

155 UG un DIUDU
PHILIPS sensibile
ai raggi

ULTRAVIDLETTI
Le flemme degli oli combusti

emettono oltre alle radiazioni visibili e alle
Inirarosse anche radiazioni ultraviolette. I
convenzionali rivelatori, sensibili allo spet›
tro visibile e alle radiazioni infrarosse, non
sono in grado di distinguere l'irradiazione
proveniente dalla fiamma che si vuole control~
lare e oueila invece emessa dalle pareti della
caldaie o del bruciatore; entrambi infatti
emettono radiazioni infrarosee di notevole
intensità per cui, nel caso in cui venisse ad
estinguersi le fiamma del bruciatore. I'indi-
cetore elettronico sensibile ai raggi infrarossi
darebbe anca/a un'indicazione e non segna-
Ierebbe quindi il pericolo dell'avventura
estinzione della fiamma. Se consideriamo in-
vece l'intensità dei raggi ultravioletti ernes-
si delle strutture riscaldare del bruciatore pos-
siamo constatare come anche ad una tempera-
tura di 1500 °C, la radiazione ultraviolette
emessa dalle pareti riscaldato del bruciatore
sia molto ridotte

Si è pensato quindi di impiegare un sensi-
blle rivelatore di radlazi ni ultravloletti recen›
tamente prodotto dalle Philips (155 UG) molto
adatto e sensibile alle radiazioni ultrevio-
lette emesse dalla fiamma del bmciatore. Per4
che questo sensibile rivelatore di radiazione
non venga danneggiato dall'eccessive tempe-
ratura prodotta durante íI funzionamento del
bruciatore si prowede a munirlo di filtri
oontro l'irraggiamento dell'infrarosso senza

'I` e dei gas uitraviolettiche la sua sensibilità ai
posse essere diminuite.

Un buon disposítìvo di controllo della flam-
ma, oltre ad essere insensibile alle variazioni
delle tensione di alimentazione, della tem-
peratura ambiente e delle tolleranze dei corn-
ponenti, deve anche dare le seguenti presta-
zioni. Liallarme deve essere cioe dato:

reogi

1) quando la fiamma si estingue.
2) quando viene a mancare la tensione di

N18,
3| quando un componente dell'amplifice-

tore va in avaria.
4) quando si lnterrompe il conduttore elet-

trièo all'indioatore di radiazione.
5) quando infine il precedente fossa in

cortocircuito.

La tensione di lnnesco del diodo a gas
è 210 V. Quando al tubo viene applicata una
tensione dì 220 V o più, se esso viene investito
da una radiazione ultravioletta si innesca.

Le frequenza di ripetizione degli' inneschi
aumenta con l'aumentare dell'intensite dì
radiazione; essa pero non puó essere superiore
al doppio della frequenza delle tensione alter-
nata di alimentazione linnesco ad ogni mezze
onda). Il tubo cessa di condurre quando la
corrente di innesco va al di sotto di un de-
terminato valoreÀ Le corrente che scorre sul dio
do innescato serve per azionare il dispositivo
di controllo della fiamme.
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ll diodo Philip! 155 UG puó funzionare sia
con tensione continua che con tensione alter-
nata. Se viene fatto funzionare con tensione
alternata o con tensione pulsante (mezza o on-
da complete reddrlzzata) non sono necessari
partlcolari circuiti di spegnimento dato che ed
ogni mezza onda' la tensione applicate ve al di
sotto delle tensione di Inneseo.

Sanplieeeieulteperl'centroledeh
'lemma

ln fig. 1 e riportato lo schema elettrico di
un circuito abbastanza sempllce per II control-
lo della fiamrna. ll diodo di scarica viene ali-
mentato in serie alla resistenze Ri lllmitetri-
ce. di corrente) e al circuito raddrizzetore a
ponte delle tensione di alimentazione di 220
V. II carico è formato dal relè e del condensa›
tore di carica C1. Nello schema equivalente di
questo clrculto, il rele viene a trovarsi colle7
gato al cepl dl une sorgente dl tenslone con-
tinue iI cui valore medio e Formato dall'inte-
grazione nel tempo di una parte della semionda
di tensione eltemata che si trova al di sopra
del valore della tensione d'inneaco. Le resi-
stenza interna dl questa sorgente di tensione
continue è formata della resistenza R1 e dalla
resistenza interna del raddrizzetora a ponte;
oon l valori degli elementi usati nel circuito
di fig. 1 queata resistenze ammonta a 10.000
ohm.

Per l'adattamento di potenza è necessario
che le resistenza del rele sia uguale alla
resistenza interne della sorgente di ellmenta~
zione. stato scelte un rele polarizzato il
cul avvolglmento aveva una resistenza di
12000 = 6000 ohm. _

In questo circuito e :tato impiegato un role
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polerlzzato per il fatto che la potenze di pilo-
taggio disponibile era molte ridottav

Contmlo dl
trenino"

fiernrnacenampllfleetotoa

In tlg. 2 è rlporteto lo schema elettrico dl
un circuito con amplificatore. Gll lmoulsl
vengono integrati nel condensatore 01 allo
scopo di avere una tensione continua di pilo-
taggio anche quando l'intensità delle radia-
zione e basse e viene quindi ad esserci un
ìntervallonotevole tra un impulso e l'altro dal-
la corrente di pilotaggio. Quando la tensione
presente sul condensatore supera il valore di
soglia del circuito trigger che segue il tran-

Fig. 2 Schemi Elettrico di url circuito di controllo di
enti In»

ll
ll

Il
ll

ll



elettore TR1 ei blocca mantra il traneíetore
TRZ conduce. Il rale allora attira. Quando la
fiamrna sta per spegnersi o diventa piccola iI
circuito~trišger «scatta» nella posizione ini-
liale e il rele cessa attraverso le resistenze
R7 e R9 fa si che la commutazione sia veloceÀ
Intervallo notevole tra un impulso e I'altro del-
la corrente di pilotaggio. Guanda la tensione
presente eul condensatore supera il valore di
soglla del circuito triggar, il transistor TR1 si
blocca mentre il transistor TR2 conduce. In tale
condizione il vele risulta eocltato. Quando la

fiamma ata per spegnersi o diventa piccola il
circuito trigger «scatta nelle posizione Inizia-
le e il relè sl dlsaecita. Essendo gli emettitori
alimentati attraverso le resistenza R7 e R9. la
commutazione risulta veloce.

COMIOIO di filmlll! medina. Ulyl'lbf
(diodflcnnfloilem)

Nello schema elettrico di fìg. 3 viene impie-
gato come amplificatore di potenza il thyrl-
star Philips BTY 79, che consenta di impiegare
un role di potenze. In questo circuito gli im-
pulsl dl corrente non vengono integrati all'in-
grasso dell'amplificatore ma nello atadlo vdl
potenza.

il thyristor una volta aperto. sl blocca sol~
tento dopo che la corrente he euunte un ve-
lore inferiore alla corrente di tenuta; esso, co-
me un thyratron puó essere pilotato mediante
impulsi. Il circuito lavora in questo modo:
quando il diodo di scarica si innesca. nel tran-
sistora TRi circola una corrente di base; il
translstore conduce. La caduta di tensione al
capi della resistenze R4 capres il thyrlstor:
il rale attira. La tensione di funzionamento
e state scelta del valore di 36 V alternati in
considerazione della massima tenelone di
collettore del transistore impiegato.

m. 707



Due oliouitl di controllo dele filmml impie-
gentitubl e oetodo lnddo come emplifieetori

Nel circuito di fig. 4 è riportato un controi-
io dl flemma equipaggiato con il tubo a eetodo
freddo Philips Z70U; questo tubo fa de ampli-
ficatore. Esso viene pilotato degli impulsi
di tensione presenti sulla resistenza Ri quan-
do ewiene l'innesco dei diodo di scarica4
Quando il tubo e cetode freddo Z70U conduce,
Il condensatore CZ si cerica attraverso -Ie re~
eitenu iimitetrice di corrente R5 e il reié
.ettlre.

Il circuito di fig. 4 è molto simile e quello
di flg. 5. Viene impiegato Il tubo e cetodo
freddo Philips ZC- 1020. Nel circuiti di iigv 4
e di fig. 5 le tensione ausìliaríe che si sovrap-
pone elle tensione di pilotaggio è ottenuta
mediame il partiture formato dalle resistenze
R'I, R2 e R3. Quando il diodo di scarica non
e innescato. ai capi della resistenze R1 le
`tensione diminuisce (circa 12 Vl. Ai capi della
resistenze VDR. R3, le cedute di tensione am-
monta a circa 110 Vt Quando il diodo di sce-
rice si innesca la tensione presente su R1
dlvente 100 V. Le tensione ei cepi delle reei-
etenze VDR, R3, vería di pocoY e scende al
valore di Firce 100 V. Come tensione dl pilo-

Dln. 708

aiuto scel time
P1 = 155 uo. rum s«

teggio pertanto rimane a disposizione la ca-
dute di tensione sulle resistenze R1 + R3 ii
cui valore è circa di 200 V.

Le proprietà caratteristiche delle resistenze
VDR contribuiscono Inoltre e stablllzzere il
circuito contro le veneziani della tensione di
rete. Per esempio, se la tensione di rete ve de
+ 10% e - 15% la tensione Ael capi delle
resistenze R1 + R3 veria solo del 4%.



Fìg.4 Sdlmlhmicoüuncimuhodimmollodi
fiamma impioglmo come nmpllfiemn un. ulvoll I
011040 'Mdn ZTOU.

R1 ` 10.000 Ohm R5 - 1 .500 Ohm
R2 1 50.000 Ohm M 18 mnglohm
R3 = 'Him VDR C1 = 100 pF.
H4 l 3,3 "ng-ohm ci = 25 InF. 10 Volt

nl i:

V1 = MIMMZTOV
P1 = 155 UG. PHILIPS
G3 = WmF-SOOVO"
R81 = R52 =dlodoBV100
Idi = 15.0000hm

Fh.58dbvldflflleodiunflfulhndlmmmlodi
fi-nma inpioglmp una "Mil a umdoluddn 1C1020

m = Io.oooonm, m = mamy-mm
nz monocomn ns = 100.0m
na = mmm-van m = smooomn
m = moom'nwm mo = mas-nuvola
ni = 610.000011". c1 womawovon
m = mom" cz _ zumFJovun

'm = o,1mF.uoovuu
n81 - Manco
n = 155 ua. Pmurs ,mmm

= llutodohoddolflno
Ill. = wohm

vw 70°



ERRATA CORRIGE
A nonV 536 dal n. 7 nell'ertlcolo UN CONTAGIRI'AD
IMPULSI PER LA VOSTRA AUTO ll mm diso-
mewre ha commesso un errore nel trascrivere I
valori del oomçonentl. qulndl per tale motivo ee
.vote monuto tale progetto difficilmente em
funzionerà. Infatti I valori del componenti (vedi
pg. 530) amo stati ricavati dal prototipo non m-
nendo conto della numerazione uul erano mtl u-
eegnetl nello schema elemlco. Cl ecuelemo
per nie lmpordoneblle errore ripreseniando i

duelohemloonlveloricorvetti.econlewuloni
che debbono appunre mi veri elettrodi.

A unaV 484 pol il ~ ricevitore UHF - (questa voli-
I'orrore è del tipogrefo) è stato lndloeto per R10
un valore di 10.000 ohm anziche 10 ohmA Samare a
propoelto di tele rlcevltore aggiungiamo due lotti-
tuendo C2 e 64 con condensatori de 0.1 mF o en- ›
core meglio con 5 rnF elettmllto (colleglndo il +
e musa) Il roruilmento rieulta migliorato.

ì! VOL'

n1=1omo°hm n9=wm9°hm ca=zuouf1svoiulnmL
n2=zmoohm mo=1aomoøhm cs=mpFisvolnlmmL
na-iomoohm nu=1omo°m cs=zump|=zsovL
n4=aeoouiun niz=1nooom| ozi=ßzvsa5ßv
ns=aa.ooo°hm ms=rm°hm ozz=ezvaaa2v
no=aamuomn ci =2zmopr osi =1Nsuß^vm
n1=12mo°hm ca=ssoopr nsz=msueAvn
ne=smommum ca=amnpr osa=1usi4n^vn

MA osa = BYm-evizs

AL
LA

BO
BI

NA
AJ

'.
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PROGETTI
In Slntonia

mnbfiflllpnruulunoflahoruionnütmflllmnfi.8llvltomfinm
mmimmmuumlwomwwulwdniuimnmfldum
Mmmibfllmuiflimwlaunflvhfimhwlmoøfl,ndvlbprbhlehmm
l progetti ritonuti più lnuruunri vorranno rnondlrnomo ,uomini non mnuuln

x .bn-unico.
Pmøllfllndmoniadwlìflmuwlaspoflmmrnmnqúñhwd
mmwinmuiibmuflwmlnhlmnnnoqrmlmu
Mmßnflfioeolyrobhrll.

“WTA

RICEVERE LE on* 00m sul-LE QNDE “mi

(81'. Mal-vivi Domanbn, Gørmll

Sono un appasslonato SWL a comq tale mi dllonu
alla ricezione delle stazioni dei radioamatori sulla on-
de cor!- s ulrruoorre. Panno che altri lenorl dl qu'nu
simpatica rivista sl siano trovatl, come il sottoscrittoY
ad .vere a disposizione onima radio a translstoro sumv
radio completamams sumwista peró della gammi ad
ma. «ma4 In mu condizioni, ci :i pmufa .me prov-
vlna di 'ali gammal oppure al costrulscl, por rispar-
miare. un sempllce convenhoru per onde oonaßome
quullu da me sperimentato e che vi invln sperando
vlnqa pubblicato mllo rubrica d Progetti In Slmonia ›.

Il funzionumamn di quam comermorn à molto urn-
_ pria: In mm dl un «ni-man quam un. nombbò

COMPONENTI

R1 = 390.0000hm
C1 = 4709Ffl|lllllw
C2 a 100 pFurlmiøo

65
CB
L1
|2 = hobineperOM con mucho
JAF1 = imp-dll!!! lfl AF (Gm 555)

1 = lmommon dl mi
TRI -M PHP W AF “102 -AF'ISO IGG.
FILA = 6.4.5t

png. 7"



essere reperito tra il materia surplus, si costruisce
un misceletoreoscillatore di Af. lniettando nel rice-
vitore ad onde med il legnale prøißvlto dll milo-
iatore, sintonizzando da un'astremo allialtro la gamma
delle onde medie4 si avrà la sorpresa di ascoltare sta-
:Ioni ad onde corte.

In pratica, ammettendo che il vostro ricevitore copra
aulle onde medie la gamma che va dal 530 Khz ai i .700
con un quarzo da:

6.500 Khz esplorererno da 74030 a 8.200 Khz
13 Mhz esploraremo da 13,55 Mhz e i4.7 Mhz
20 Mhz esploreremo da 20,55 Mhz a 21.7 Mhz
26.5 Mhz esniorererno da 27,55 Mhz a 28.2 Mhz
27.5 Mhz esplonremo da 28.05 Mhz a 29,2 Mhz

Gli esempi riportati spero siano abbastanza corn-
latertsrvi4

Lo schema da ma realizzato e rnolto semplice. ll
segnale tremite l'antenna, prima di giungere alla
bobina link L 3 accoppiata al circuito di sintonia L4/C1 ,
passa attraverso due liltri composti da Li/Cl eL2/CZ,
utili per eliminare la stazioni locali ad onda medie
che potrebbero ugualmente essere cantate del rice>
vltora.

La bobina L4 dovrà risultare sintonizzato sulla gam-
ma prescelta. Il numero delle spire per la bobine L4
dovnl essere scelto sperimentalmente; posso comun~
que precisare che per i 7 Mhz ho avvolto 18 spire su
diametro di 2 cm.. e per L3 ho avvolto dal lato massa
5 spire. Per la gamma dei 15 Mhz, ho avvolto per L4
sempre su diametro di 2 cm, 10 spire e per L3 3 spire.
Peri Z7 MhLL4 è composta invece da 13 spire su dia-
metro da lO mm.. per L3 ho avvoltov sempre dal lato
messa 4 spire. Per le bobine ho usato del comune filo
smaltato oe 0,5 mm. Faccio presente che L3 va sempre
awolra interoalandole la spire di L4 dal lato della
massa.

Le bobine Ll e L2 sono comuni bobine per onde
medie provviste dl nucleo che ho tolte da un vecchio
gruppo di AF. Tall bobine possono anche essere omes-
se: pero sulle onde medie. specialmente se la stazione
locale e vicina, come qui a Genova, la stazione locale
riesce ad entrare entro il miscelatore-oscillatore e pas>
sare sul ricevitore OM.

Sarà utile che tutto il convertitore risulti racchiuso
entro una scatola metallica, dalla ouala iuoriuscirà solo
il pmi d'arrterlne, i cavi di climerlllllone e d'uwìlfl
che dovrà essere effettuata con cavetto coassiale per
TV.

Come transistor ho usato un PNP per AF tipo AF
102, AF139 od altri similari. Non ho provato transistor
al silicio NPN per AF ma penso funzionino anche oue~
ati perfettamente, invertendo solo la polenta d'alimen-
tazione.

Una volta costruito I'oscillatore, di dovrà controllare
se ll quarzo oscilla, ascoltando sulle onde corte di
un'altro ricevitore se si ode il solfio dell'alta frequenza:
in calo contrario Sarà necenaario ridurre il valore della
resistenza Ri .

Ottenuta l'osoillazlone, si collega I'uecita dal con-
vanitore sulla presa antenna dalla radio isa è un rioe`
vitoro a transistor. al dovrà avvolgere due spire aul nu-

q. 'HZ

cleo iertoxcube che andranno poi a collegarsi eli'uscita
del convertitore) quindi, muovendo la sintonia del ri-
covitors, sl cercherà di sinionizzere una stazione sulla
onde corte. A questo punto si ruolerà C4 sino ad eu-
merlture la sensibilità al massimo. Per regolare i filtri
di Itterlulzìone L1 e L2, si cercherà di sintonizzatsí
sulla stazione locale: eseguito ció. si regalerà il nucleo
dl L1 o dl L2 lino ad attenuare al maßirno il segnala.
Poiché le stazioni locali sono sempre due4 con una
bobina attenueremo una stazione a con l'eltra la secon-
da stazione.

MEGAFONO e due transistor

Sig. Illnii Maurilio - ANOONA

in invio un semplice progetto di megafono a due
soli transistor4 Per tale megafono è necessario imple-
gare una capsula a carbone (cornetta telefonica) che
andrà collegata tra la base di TRl ed il negativo della
pila di alimentazioneA L'emettitore di TRl e collegato alla
base del secondo transistor e l'altoparlante viene colle-
gato in serie al collettore di TRZ. Corna alimentazione
sl puo usare una pila da 3-45 volt.

Componenti:
R1. 47 ohm 1 WII!
R2. 47 ohm 1 WI!!
TRI . tremilwr PHP tipo A01”
TRZ. translator PNP tipo A014!
S1 . Interruttori di rm
Altoparlante . 8 ohm 5 Watt
Mbrohmo. I carbone

NOTA REDAZIONE rale progetto presenta diversi
inconvenienti che potrebbero essere eliminati appur-
tanda que/cha modi/ico al circuito, ln prima luogo oc-
tufrerå evitare dl' applicare' direttamente I'alwparlanll
in seria all'alimentazione del collettore; perché la cor-
rente che scorre. oltre a impedire ìl regolare funzione-
manto, puó Iar bruciare la bobina, Dulndl in quest] :asl
occorrerà applicare un trasformatore d'usclra par trarr~
sismi di potenza di almeno 6 Watt. provvisto di un se-
condaria a 8 ohm per I'alroparlanle.

Efrarruanda rale mod/'rica si' puo elevare la tensione
f/nr; a 12 vulr, occorrerà paro diminuire 17 valore delle
resistenze R1 e R2, in modo da ottenere 'a riposa un ls~
sorbimenta che non superi i 100 mA.



COMPONENTI

R1 >- 120ohm1/Zwm
R2 120M1/2m
R3 '- 1200hm 'IIZUIIIt
C1 = lOOmFalattr.
CZ = 100mF ciottr.
C3 1 IDOMdr.
TR1-TR2-TR3= trim-A6128 *
LPI-LP2-LP3 lumñv

1 = Pull-nt.

Luci nuorarm lßlrr--Pm'lin Glu-am. Borno-ui- Nel

ll progetto che Vi spedisco. sarve per accendere al-
ternalivamante tra lampadine con una sequenza ben
determinatav l-Z-J 1~2>3 ecc. Esso potrà servire per
scopi pubblicitari, per abbellire oggetti ornamentali
c per nuto divertimento visivo. Il circuito richiede tre
sali transistor, che all'occorrcnza possono assere ridot-
il a due per due lampade oppure aumentati lino all'in-
finito anche per 50 lampade ripetendo sempre In sta-
dio inlèrmedio composto da TRZ.

HCEVITORE PER PRINCIPIANTI

Per coloro che sono alle loro prima esperienza e da-
sìdarnno un semplice ricevitore capua di ricavare. oltre
alla stazioni locali, anello qualche stazione estera, conA`
siglio la realizzazione di questo semplice ricevitora a
dua soli transistor.

La bobina Ll puó essere costruita In aria avvolgando
sopra un diamølro di 2 crn circa BO splre con ñlo di
rama da 0.5 mm smaltato con prosa per C2 alla 20°

l transistor impiagatl sono degll AC126 o la lam-
pudlnn da impiegare dovranno owiamanta essere da
6 volt a bauo amparaggio, por non far assorbirn ai
translstor stessi una corranta superiore a quella
che il loro collettore può sopportare.

Modificando la capacita dei condensatori, od ll va-
lore dalla ruaìslsnza, si puó modificaro la hnquønzl di
accensione. Par mattera In Iunzìona tala apparato oo-
correñ'i premere il pulsanta 51 .

Sig. lll'utllfl Dot-Ill! - ROMA

spira dal lato musa. Tale boblna potrà ancha amro
awplta ou nucleo farroxcubai

ll primo transistor e un NPN tipo 2N708 che puó u-
sare sostituito da un 2N706 od altro slmilare, il secon-
do transistor è invece un NPN tipo AClZ7. Per I'ascol-
to, si potrà lmpiegara una cuffia magnetica da 1.000
ohm circa, oppure applicaro un trasformatore d'uscita
per ACIZS se si desidera l'aswlto in altoparianto.

Annina

Campari-ml:
R1. 560.000 ohm m
R2. 4.700 ohm
KI. 220.000 Ohm
cr. too pF u
CZ. 600 pF. varialrlo
03. 10.000 pF.
u. 5 mF. aim'. cr
CS. 1 .000 DF.
TRL 274708
1112. AC121
Pill. 0 M
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ll'. OTTIMO AMPUFICA'I'DRE AF I FE'I'

Si.. Poduli Sonim ALESSANDRIA
Ho progettato un fantastico amplificatore dl AF a la!

cho, accoppiato ad un comune ricevitore o valvole o a
transistor. ne au'mama lalmeme la sans ilità da suor
rara i tini nmfessionili. notevolmente più costosi. Golo-
m che voiasaaro sensibilizlaro il loro ricevitore sulla on-
da cana tanto da permelxara un ascolto accellama dal
radlaornamri, o di altra stazioni, potranno sperimentare
questo mio progetto.

Esso conslste. come vedeal della schema, dl due
transistor le! tipo TISÀ34 oppure 1N3819 focllvmme
raparibili. dei quali una viene impiegato corna amplifi<
colora in AF "azionato, d il “condo como disaccop-
piatora cun uscita catodico.

La bobina L1 è costitulta In omlca di 3 solm dl lllo

laollto, avvolte anno i'nvvalgimanto di L2 dal lato mu-
sa, cioè verso lil-CZ. L2 per la gamma del 40 metri
dovnl avaro 20 splra di fllo da 'l mm avvolta sopra un
diametro di 2 cm, per i 20 metri tale bobina dovrà Ive-
ro 15 Snim. pori 10 mltri 6 lpírn.

Per menare la massima sensibilità, occorra regolare
al minlmo CZ. slulonlzzarsl con Il rlcovlmn su una sto-
xlono. uulndi mutare Cl fino ad onenara un au-
mento della unsibillxà. Se ció non aocaduu. occorro-
rà rltoccarn CJ a rlperana la oparazlona. In definitiva I
comandi esterni dl quasm ampllflcotora dl AF sono co-
nítuíti da C1 come variabile di sintonia e da C2 comu
variabile di roazionaA

Con un'alimanlallnna dl 9 volt, liaaaorblmamo tota-
la sl mantlane cima sui 4 mA.

R1 OATnIagoohln
R2; 3300hm
R11 III-'nomu
M. 270mm

,01. 100-130pFMnì'm
CZ. 1609F.nux.vuhblo
63. BOPFWnpu-aton
Cl. 1.0009t

CS. 1 .000 oFY minha
Cl. 10.000 pF "rambo
07. 1.000 pF. :atomico
JAM. Imuodonu di AF 0.1mHJGdola ISS!
Ffl~Fl'2 =

Plll.0v0il

MTIS.34 WZNSMD. 81. int-mn-
lor-dim

NOTA REDAZIONE Pubblíohíomo volentieri lo :ch-ma
dOI S/ß PEDHELLI pembó lo filoni-mo iulm-“III”, I
cradle/no che molti lettori "ranno in questo modo la
possibilità di realizzano, e aumentare cosi la sensibilità
dol loro ricavilom. Dobbiamo pero procisrre ol Sig. Pr
oro/li :ha tutto olo non à farina del suo
Sacco. e facendogli role ossarvazionl, vonornma pro~
gira tanti e tanti altri lettori di non inviarci sciumí
prasi qua a Il dl oltre rivim a riproparli in a Proponi ln
Sintonia I, solronto purché li hanno semplivcmlme
montati. Spesso ci giunyono progetti che owlamonta-
scan/amo. paro/té non hanno nullo dl Interessante o
dinuovo, oppure perché (oli salumi Il abbiamo giù visti
pubblicåtisu rivisto di quo/oh. Inno h.

Nun :empr- pna el fluidi-nm u quurø u quar-

m. 714

I'alrro schema che cipropønm d gli :ma pubblicato.
qualcuno owlomome riesca .a suporm fl nanro con-
trollo e la nostra memoria, ad una volta pubblicita, vi
sono lettori che si ricordano e cl scrivono precisando
cho tall schema un sulla rivista «X r a png. «Xp
(questo vole anche per il :lo Franco Mauro di Com/n-
na [Torino] o rami altri. Se avuto montato uno :charm
preso da un'altra rivista Io potete inviare soltanto se.
con modi/ich. vostro, sunto riusciti I migliorlrlo noto-
volrnlrrta. Procísiamo poni cho sostituírs un transistor
con una di altro tipo non e una modifico

Ritornando ol Sig. Podrolll avrubbe potuto striveml.
r ha tronto sulla rivista r X › una schema che rñonøo
Inronsunta, I'ho noorimontuo nd lia ottenuto dapli
nfllrnl rlndllll lo I-'flfll'íyllø plnlmø Id Altri Ilrlori ›.



Crediamo cha Ii Sig. Pedrulll accetl/ o'on slmpotla la
nostra critica, affinche non si ripata con lui e con altri
:ala increscioso lnconvoniarl tal

Dobbiamo paro precisara cha ogni Casa Pruauttrice
dI compone/tri Elettronici, tramite agenzia o dirotta-
manta, spadisoa o tutto la rivista più quotata schemi br
se teorici, con preghiera di montani a modìficarii, al
fine di ottanore, da questi schemi base, un progetto
pratico sorta ogni aspetto. Non a raro quindi trovata
contemporaneamente schemi analoghi pubblicati su ri-
vista estera o nazionali, ohe si differenziano soltanto par
Ia ariaziona di valori di rompono/tti. Noi infatti qualsia-
sr' schema di basa cha ci viene inviata dalla Siemens,
Philips, RCA ecc. non viene pubblicato direttamente
oasi com'à solo perché proviene da industria di lama
mondiale, ma malta volle viene addirittura comp/Ilo-
rnenre modificata usando altri component! più nono-
mlcl e più facilmente mpen'bili. Ogni industria logica-
rnonra lara il possibi/a par for imbiegora nei propri
schemi dai transistor con la propria mama. Perú d arr-

:ha varo :ha tall schemi possono funzionare forse mo-
glio con transistor più comuni a mano costosiV Non l
raro quindi trovara oontamonraneamenta un profano
su una rivista estera, idantico ad uno pubblicato su
Nuova Elettronica, o trovar' uno schema analogo con
vo/orr' diversi, v il “to soltanto porchá il nostro Iabo~
ratorio ritiane più idoneo i valori da noi trovati cha
qua/Ii consigliati Guindi la schema del Sig. Pedro/li cl
d stato invialo dalla MOYOROLA noi lontano dinembra
1967. Tale :ehema lu pubblicato integralmente dalla ri-
viita americana OST noi/'agosto 1968 a plui4 42 ed
attua/monta a apparso anche su The Radio Amatour's
Handbook edizione 1970 a png. 133. Se ancora nol
non In av'avamo pubblicato era perché esso non era
stato sparirnentato essendo ilet, tipo MPF- 14, non an-
cora uperr'bili in Italia.

Soltanto In possesso degli any/nali potevamo :labii
Ilrne Ia diliaronza con altri più hcflmanre reperlbll In
ltllla.

UIDFOWMOIISIHOCW
Simbll'btmlhmzlo- MESMNA

Sono un aspirante radiotmatore ed usando in pov
sesso di un ricevitore commerciale. quindi n'ort adatta
a ricavare lo Itaxlonl telegraficha non modulato lCWl
o le emittenti a banda laterale sopprosse (SSE), l'ho
completato costruendomí un generatore di battíman-
ti lBFOl semplice ed economico.

Tala generatore, come vedasi nello schema. consists
ln una normale media frequenza 1467 KHz recuperata
da un ricevitore fuori uso, e anche lacilmanta repen'hì-
le come pezzo dl ricambio. abbinata ad una valvola dl
qualsiasl tipo purché nua risultl un pantodo, ad aum-
DlO: SBAô-GSK7-EF89-EF85 eco.

Il sognata viene prelevato dalla placca dalla valvola
millatn'ca tmmlte íl condensatore CS o. per collegano
Il rlßlvllore affinché sl abbia il blttimlrlla. in ho tJOIIBb
gato CS alla schermo metallico della valvola conveni-

trlca del rlcevltona, Inviando ovviamama lo schermo
dalla massa. i

Dlvarsarnonte. si Dott! anche awolgou oul vetro dol-
Ia valvola qualche spira, colloqundola al condonou
ton C3.

So Il BFO non dovom oscillare. sará sufficiente in-
vertire i torminall dalla bobina dl griglia. cioè mattat-
a massa il capo che prima si collegava a Cl-Rl e vica-
versa.

Per far lumíonare questo BFO. occorra sintonizzato!
w una stazione taledrafica non modulata, oppur- ad
una emittente SSS o tarar- Il nuclso dalla MF.

ll ootanzi metro R1 el usa per scogliera la tonalità
più gradita all'omochlo.

L'alimantazione verrà prelovata dallo stooso ricevito-
ri. L'Irlterrutturø S'l Sim pur .loluúam ll funlinnaman-
to dol BFO quando non risulta nooatrsarloA

Colmlollfl:
H1 l SODOOohInù'IIIIIIOI
R2 = 33.0000hm
Cl = normanno.
02 = 47.000pFJoarta
C3 = 330pF.amlol
S1 = lntonutton
V1 = Gullvaditlatnl
MFI=modoltaquornaportloovlofi
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AMPLIFICATOIE H BF DA 1 WATTA 9 VOLT

(Sig. Bard-ei Angelo di Vin-nn)

Propongo agli amici lettori di questa rivista. un sem-
plice ma utlllsìlmo crocetta di un amolificetore di BF.

Se lo costrulrete potrete constatare quanto possa
sauro utile per risolve": piccoli problemi. Ad esempio.
u avere una radio che non funziona, potrete con tale
amplificatore controllare subito se il difetto risiede
nella oane AF-MF o in quella di BF4 Nel case che ab-
biate costruito un piccolo ricevitore in supereazione,
potete lmpíegare il mio progetto come stadlo ilnale
dì BE Se voleva provare un microfono, reallzzare un
modesto giradischi,anche in quanti cosí eno assolverà
egreglarnente le sue funzionl.

Ho lmniegeto Inoltre questo ampllflonore anche

per modulare non successo del plccoll ricetrurnonl-
tori flno a 1.5 watt di potenza.

Lo schema che ío stesso ho realizzato prevedo l'lrn-
piego di solo quattro transistor di facile reperibilltå.
8 reslstenze e 5 condensatori.
Volendo. sull'entrata si puó applicare pure un poten-
ziometro da 504000 ohm da usare oorne controllo dl
volume.

La banda passante dl tale ampllficatore e ouosl lí-
neare da 50 Hz a 20.000 Hz. ll consumo, in assenza
di segnale O di `IO mA, per raggiungere ì 400 mA I
massimo segnale. L'ímpødenzo dell'ultoparlnnte dovrà
suore ol 8 ohm. Corno alimentazlone ho usato una ul-
Ia da 9 volt.

0 VOL'I'

COMPONENTI

Il = 15.0000hm
RZ =1B.0000|lm
In = 4.7ohrrl
M = “Onhrn
R5 = 3800hm
RG = Ãohlnll'l'ß
K1 :ÃJOOJIIIII
R8 l Iìoøhm

non. 718

C1: SOmFJìmJSVoh
fl - 10|||FJlofl1JSvolt
83 = SOOmFmJävoh

= 1000 PF
1M mF
trlluietor PNP Ibn AC 12.
mmlmr PNPtipo 56101

=trenei8tor PNP tipo Ac 11.
= lrlnlillør NPNflpoÃC 121

ALTOPARLANTE di 8 ohm

CS:

šlã
ã';



M = 100.000 ohm
R5 = 4.700 ohm
H0 = 3.300 ohm
R7 = 3.300 ohm
R8 - 25.000 ohm poterle.

R1 = 270.000 ohm Cl = 22.000 pF
R2 = 4.700 ohm 02 = 22.000 pF
H = 1 megeohmpotonz. 63 = 22.000 pF

CQ = 10mFllIttr.25voh.
CS = 220.000 pF e eum
81 = commutatore 4 poliziotti
52 =
Tl'l'lJl'RZ-TRQ l trlnmv PNP Ill IF, MIZB-IZO ooo

_ ru'rn i*
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SEMPLICE GENERATORE DI ONDE A DEN'fl DI SEGA

Un generatore a denti di søofl. ouó risultare in molte
occasioni interessante specialmente quando. come
questo. rieulte facile de realizzare con componenti di
re¢:u|:›em4

Anuelmente io uee tele generetore come eignel~
trecer per la ripereziene degli apparecchi e tranel-
stor. lo ho imoieoato pure come generatore per control-
lore lll'oncillografo eventuali deformazioni prodotte
de stedi amplificatori. e oer pilotare dei diodi SCR.
Considerando che le frequenza caparra de questo gene-
ratore puo essere variare de 100 hertz e 1.000 hertz.
lo ritengo utilissimo per le ricerca dei guasti.

Ii circuito elettrico è molto semplice: con i valori
Indicetl, si possono usare ouelelasl treneistor di BF
purché PNP, ad esempio io no impiegato degli AClZS.
0C70, AC126v 2N107 ed altri di recupero.

(Sig. De Llnrto Antonio, Melina)

Nel progetto da me realizzato, ho peneeto dl prele-
vare Il segnale da 4 ounti diversi del mio generatore
perche diverse sono in queste posizioni le 'orme d'on-
daA Come vedasi in FioA Z. orelevendo il segnale dal
collettore di THQ, ai ottiene le forma d'onde vle
le nel oerchletto A, delle beee dl TRâ la Yorrne d'ondo
si presenta ell'oscillogreio come quelle Indlcate In B.
sul collettore di TR2 il segnale ha la forme vielbllu In
C e eulle bue dì TR2, il ugnele ha ie forma vilibile
In D.

Per il Iunzionemento, tele generatore richiede une
tensione comprese tre 13,5 e 15 volt. Faccio Druento
ehe R3 serve per veriere le frequenze di oscillazione.
mentre R9 serve per ilneerizzere le iorrna d'onde In u-
scite In modo che risulti il più possibile vicino e quelle
di un dente di sega.
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VIIIA'I'D E SUPER MUTI per CHITARRA

Summer-A-
" Coitíve due hobbv: quelle della chite'fe elettriee e
euelie dell'elettmnirze4 Penso quindi che non vi merevi.
elierete se emoonm sulle nIbriua n Pmeetti in Sinto-
nie e una scheme utile ai eoli chiterriet ed e colare che
hanno emiui orchestrali el nueli nece no un eugen-
eia utile ed aumentare le noesibilità meladiche di tele
nntmenio.

Il nreeetto. provato e sperimentato, serve se enplice-
te Ire íi microfono delle chitarre e l'emelificetare, per
ottenere due effetti seoeruti. euello conosciuto con il
nome di vibreto e nueile dell esaltazione ecuiti une no-
vitl sonore nen encore molto elrutteta e cortoslfltlle`

Le scheme nrevede I'use di quattro transistor: due
unrirenne per Il VIBRATO e due net RINFORZARE eli
eeuti.

in fieure e visibile le scheme :omnietci'interruttofe
Si serve per ennliuere i| seenale dl entrete ei vibretu.
eeeure eil'esaltetore acuti. Faccio presente che Sl è
un doppie deviatere. lnel disegno e :telo omeual le
uconde sezione del aueie la uso eer enulicere tensione
eli'uno e ell'eitro stadio

Nello stadio x vlbreto e il prime transistor TFll.
A012?). le iunrionare di miveletare intatti'III bIIIIeuen-

tre tremite Ci, ll eeenaie dei micrefuno più quello dei-
I'oecilletore'di BF tramite C3 ed Ri. Il rennele miecele-
to viene prelevato sul :allenare di TRI tremite (25 ed
eeuilceto el morsetto ri'usn e

Il secondo transisIor im gate nel vibrete e un
AC126. montato In Iln classico oscilletere HC. Con i
veiori lemitl, e possibile varigre le frequenze di tele
oscillatere de 5 Hertz e 25 Hertz. agendo semniice~
mente sul potenziometro R16 utile Der doeere. mondo
le necessità l'amelezzu del vibrato.

Nello :tedio I suner acuti a, ii mimo transistor TRJ 6
un AC126 impiegate come ureemnlificetnre di BF. Del
collettore di questo." seqnalemrime di onere eeellce-
te elle bau del transistor TRA viene lette oeseere et-
treverse un filtro comeoete' de Cl2 RZI-CH che
eIIenue tutte le ireeuenze basse e favorisce il neuen-
qle delle sole ireuuenze acute.

li segnale empiifiuto preleveto del collettore di TRA
tramite Ci 5 verrà eeelicato ai morsetti di uscitaA

Consialie ai lettori di racchiudere il tutto entre une
scatola metallica, in modo che tutto I'ineleme rleultl
schermate. ll uenele de ennlicere in entrate e quelli de
prelevare in uscite. debbono essere ellettueti sentore
een cevette schermate.
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COMPONENTI

ci - mooopr
I'I = 1W-0W0'Ifl- vzm
rm = Acrzr
Pile=DV
AW=lohm

TASTO

DSGLLDFOHO PER CODICE MDRSE

Vi ringrazio innanzitutto per aver pubblicato nella ru-
brica a Progetti In Sintoniu l della Vostra belle rivl<
Ita il mio micnwoltmetro con il circuito integrato 709.
Me venlarno al c dunque l dl questa mIa letteraA

Vi scrivo nuovamente Mr proporre ai miei colleghi
lettori questa mia recente realizzazione da affianca-
re e quella del Sig. VIZZANI di Roma pubbllcltl Sul fa-
eclcolo n. 7 (marzo 1970) della Vostra rivista.

Si trntte di un oecìllofono utile I coloro che vogliono
Impretlchirsi della lettura ao orecchlo dei segnali ln oo-
dlce Morse. Il circuito elettrico visibile in Flg. I è quel-
lo dl un piccolo oscillatore oilotato da due transistor.
Il trlneiüor TFl'l è un NPN di tipo A6127, mentre TRZ
e un PNP tipo AC128. ll TRI è polerizuto sulla bau, .
verso il morsetto positivo della alle. oer mozzo dl una
resìnenze dl 150.000 ohm - 1/2 wett.

ll :uo collettore e collegato direttamente con le be-
an del TR2. L'ernettltoro è polerizzeto verso il morent-
to negativo delle plla, attraverso l| contatto del tuto
telegrafico.

ll condensatore C1 v al quale Si puó attribuire un valo-

CE. 5 mF. elettr..` 410 ohm

lSil. Bnlnn Roberto. Torlnn)

re di 50.000 pF, collega il collettore di TRZ oon le be-
se dl THl provocando l'oscillezìone. Cl contribuleoe
anche alla scelta della tonalltil delle nota; con valori cr
pacltativl alti, infetti, si ottlene una tonalità bem.
L'emmltore dl TRZ è direttamente collegato con ll
morsetto positivo della pila, mentre Il collettore è ool-
legato con una dei terminali dell'eltooerlenze: I'eltro
terminale dell'altoplriante è collegato al morsetto ne-
getlvo della pila mediante ll tutto telegrefico. II clrcul-
to e allrnentato de una pile da 9 V, che potrà essere u-

. tilrnente sostituita con due pile da 4,6 V ciascuna,
dato che I'assorblmento del circuito raggiunge i 12 n-lAA

Pnr I'eltonerllme, consiglio dl far nio dl un modellø
di piccole dimensioni (8-10 cm) avente impedenza dol-
le boblne mobile dl 8 ohm.

Si tenga presente che, con un eltopertente circolo-
re di 8 nm dl diametro. In potenze del circuito è da ri-
tenerei accenabílissima.

È da notare che I'aoparecchio deve funzionare subito
alla prima prova (ovviamente ció si verifica Solamente
nel caso in cui non siano veriricari ermrí di cablaggio).
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TEMPQIIHATORE TRANSISTOHIZHTO

(Sh. Tanbufl Elio. Ballbofllil Se.)

Prima di eccinpermi a realizzare un temperizzetore
non avrei mai pensato quanto potesse risultare utile
per tante applicazioni: In casa mia par esempio na ho
installati ouattro, pari uei più disparati. Na ho instal-
lato uno per comandare le luci delle scale. un altro
adibito allo stesso uso, per il garaua4 dopo aver aumen-
tato il tempo fino e circa 3 minuti. il tana per carnola-

usa mia moglie per il frullatore. Le applicazioni pratiche
dl ouesto dispositivo possono essere inlim'ta: puo ed
esempio servire in qualche officina Der reodare l tempi'
di funzionamento di qualche macchina, in campagne
per comandare la pompa dal pozzo, per regolare l tem-
pi delle lampade abbronzatri in quanto è risaputo
che occorre rimanere esposti a tali raggi per periodi
dì tempo rigorosamente centralini. Ma non voglio di-
Iunqarrni oltre sulle possibili applicazioni pratiche del
temperizzatora e passo senz'altro a descrivere lo sche-
ma elettrico. Iicircuilo preveda l'imoiepo di un transi-
ator ACIZS, sul cui collettore risulta applicato un relè
Siemens da 180 o 385 ohm. Applicando tensione al
circuito il condensatore elattrplitice Cl da 500 mF,
caricandosi, fa si che sulla base risulti presente une
tensione positive di 9 volt, cioa uouela a oualla afi emat~
titnra4

In tale condizione il transistor non conduce e il rale
rimane diseccitato. A questo punto se noi premiamo il
pulsante In parallelo a Ct cortocircuitieme tale conden-
satore, cioe lo seericlriamo. a contemporaneamente
apollchlamo alla base del transistor una tensione ne~

a. In tall condizioni il transistor diventa conduttore
l roll si eccita. Ore lasciando il pulsante il condensa-

tore elettrolltlca si carica lentamente attraverso la re›
aistenza Ri-RJ. e propressivamanta le tensione pre~
sente sulla base si riportare elle condirionì iniziali cioe
el potenziale positivo oi 9 volt seauendo le legge di ca-
rica dl C1, provocando cosi la disoccltazione del rale.

II tempo durante il ouale ll rela permane eccitato e
quindi stabilito oltre che dal valore della capacita Cl
anche dalla posizione del cursore del potenziometro
R1. Con un valore di Cl pari a 500 mF e possibile otte-
nere tempi variabili da 5 a 25 Secondi. Poiche per cene
applicazioni pub essere necessario dispone di tempi
di attrazione del tele maggiori ho inserito nel circuito
un altro condensatore CZ dl capacita pari a 1.000 rnF.
che e possibile collocare ín parallelo a Cl tramite l'irr
tarruttore indicato con la siqle Sl. ottenendo in tal
modo una capacita totale di 1.500 mF. ln questa candi-
ziorll ci puo rappiunoere un tempo massimo di un minu-
to. Sono naturalmente ragqiunoibili anche tempi molto
più brevi o più lunghi ma lasciamo al lettore il piacere
di soeoliere a uo piacimento quei valori che riterra
adatti alle sua 'cienzaA
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componenti

In - 1 rnegeottm lPetenzlometnl
R2 47.000 ohm

1 5.000 ohm
M 'I 0 ohm
C'I 500 lnF elettr.
02 1 .000 rnF del'.
TR1 M11 20

METHJNOMO ELETTRONIOO

(Sie. Antonia ßuelantli. Ounaoi

ll rnatronomo era in origine un apparecchio meccani-
co destinato a segnare il tempo mediante un bilancere
munito di una scale graduate In colpi al minuto. L m-
olaoo più corrente di questo apparato era come stm-
mento per ritmare il lemon di una esecuzione musicale.
Oooi è nato il matronomo elettronico che grazia ai tran-
sistor permetta un consumo estremamente ridotto a
consente di regolare il numero di colpi emessi al minu-
to entro un laroo mamina,

Anoh'io mi sono cimentato nella realizzazione dl un
tale dispositivo e posso dire di aver ottenuto dai risul-
tati veramente soddisfacenti. Come :i puó desumere
dall'esarne dello schema preposto in flpura. ho latta
uao di un solo transistor di tipo ACI28: esso funziona
da oseillatore bloccato nrezie al primario dl un trasfor-
matore a presa centrale. La frequenze delle oscillazioni.
e pertanto dal numero dei colpi emessi. è determinata
dal valore della resistenza a dei condensatori in gioco.



Per agire su questa freauenze si ootni manovrare il po-
tenziometro lineare da 1 megeohm, R2, che hl in pa-
relieio una resistenze del medesimo valore, R1.

ll secondario del tresionnatore, il cui primario fe
parte del circuito cscillentet e collegato ed un piccolo
eltooerlente che permette di ascoltare i segnali emessi
dell'oscillatore.

II condensatore elertrolltico 62 interviene nella fre-
quenze delle oscillazioni dl rilassamento; con un valo~
re di lO mF., Der esemoio, ho ottenuto una frequenze
compresa fre 35 e 220 colpi al minuto. da un estremo
all'altro delle corse del potenziometro. Con un valore
dl C2 pari a 5 mF.. la ireouenze più basse che ho otte-
mto è state di 60 colpi al minuto. Questi valori sono
puramente indicativi, ln quanto in fase di montaggio
ognuno potrà agire sulla gamma di frequenze di cui
vorrà dispone adottando quel valore di capacità che
più gli conviene. Una volta scelto il valore di capacità
Si ootranno segnare sul comando esterno del potenzio<
metro delle div ni, per esempio ogni 200, ed ognuna
delle quali corrisponderà una certa frequenza di colpi
emessi; naturalmente iI numero di colpi corrispondenti
e ciascuna posizione del potenziometro saranno stati
preventivememe contati e cronometreti varie volte :I
fine di conseguire le perfetta musa: e punto dell'eope-
rato.

R1 = 1 mmm 1/4 dl WI"
R2 1 meg-ohm poteruiornm
R3 “,000 ohm 'l/l di WI!!
C1 50 mF. 12 voi! lloflr.
(22 10mF.12voitelotr.
m1 = Tuneietor PNP di tipo ACI!! o lqillvlllm
T1 = Trasformatore (umili (medio Euro Kit 211

215/11) per un pub-pull Ac128
HP - Altnpefiarnedli WmoonOølIndiinpo-

“lul-

MICROAMPEROMEI'RO DON MESSA A ZERO
(sil. Boldi Corio.mi

Gli strumenti di misura, in campo elettronico, mi ln-
teresseno molto e nel mio piccolo laboratorio persone-
le, dove passo le ora più liete delle mia giomala. oe ne
sono diversi, sia comperati che costruiti da ma.

Siccome in genere tuui gli stnirnantl, anche quelli più
soeoentl, costano diverse migliaia di lire, penso che lo
schema di micreemoerometro che vi ho invleto possa
risolvere i problemi, tecnici ed economici. di qualcuno
del vostri lettoriv in quanto il costo di tutti oli elementi
facenti parte dal complesso e molto limitato e il rend'-
mento e abbastanza soddisfacente.

Ed ora due piroie sulla schema. Per la presenza delle
corrente di riposo del collettore la lancetta dello nur
mento deviare dallo zero anche in essenze di corrente
ln lngreno: i quindi neoeeearlo una messe zero oell'ln-

cunporiemi

= 4.1001/2Wllt
= 10.0000hmpocenziommefie

*iMobmootenziomohoeflo
1.0000hmootenziometmlflg
39.000 ohm 1/2 WI!!

- 1.500ohm1/2Wm
= 1.5000hrn1/2Wltí

fm = *rr-minor mm dallaloúltbolc'lfl
Piudlfivoit
Il _ mlilmpormdliflouümLI-l.

R1
m
IH
M
R5
R0
R1

dice che io ho ottenuto mediante il montaggio di un cir-
cuito I ponte i cul quattro remi sono i seguenti: il rul-
steriza interna di collettore del transistor, i potenzio-
metri R2 ed R3. la resistenze R6 e quella R7. Per met~
tere a zero l'indice si agisce su R2 e ouindi su R3 per
avere una regolazione fine. A questo uomo sl applica
corrente in ingmae e sl fa in modo che l'indice subne-
la massime deviazione mediante R4. Quindi sl toglie la
conente in ingresso e, se necessariov si naoqiueta lo
zero con R3À

Queste operazioni saranno ripetute tante volte lincne
ei Ile noqlunm I'eouilibrio, cioe finche l'Indloe non ri-
mane sullo zero in essenze di conente di ingresso e non
raggiunge la massima deviazione allorché viene looli-
cate corrente in ingresso.

Per quanto riguarda lo stmmerito vero e proprio io ho
usato un mliliernperometro da 100 microA. fondo sca-
le.
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